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argomento 



DI QUESTO SECONDO TENTATIVO, 



\jrLj errori notati nel sistema di 
Bacone riprodotto e distesamente 
ragionato dagli editori dell’ enci- 
clopedìa , doveano naturalmente 
svegliare il desiderio di vederne la 
emendazione. Ma quello che à 
posto il Pubblico letterario in mag- 
giore aspettativa , è V essersi fatto 
ai medesimi un carico per aver 
sostenuto , che la disposizione di un 
generale sistema scientifico dove- 
va essere necessariamente arbitra- 
ria in mezzo a tanti piani possi- 
bili , ciascuno de’ quali può avere 
tali pregi, che lo rendano pr^eri- 
bile'a tutti gli altri. Colla quale ac- 
cusa si è dato ad intendere come 
cosa possibile una operazione che 
presenta una patente impossibilità , ‘ 
quale si è quella di fissare un si- 
stema che possa senza pedanterìa y 
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e senza parzialità incontrastahil- 
mente aversi per V unico ed il 
vero , , mentre gV innunierahili 
punti di veduta , sotto i quali si 
può riguardare V orbe scientifico , 
danno luogo ad altrettanti piani 
diversi egualmente plausibili e bene 
ragionati Onde ci siamo creduti 
nelV obbligo di far vedere in qual 
modo ed ^ emendar si potrebbero 
i vizj già rilevali^ e determinare 
ira mille piani possibili V unico 
ed il vero. Sicché offrendo al 
Pubblico la soluzione di un tal 
problema , parrebbe ornai soddis- 
fatta la promessa di edificare dopo 
aver distrutto. 

Ma é questo tutto quel clie^.si 
desidera per la rigenerazione delle 
scienze ? Oh che gran tratto an- 
cora ne rimane a percorrere ! Oh 
quanto le mire di questa grande, 
operazione superano V aspettatiifa e 
la portata della moderna lettera- 
tura ! Se i vizj scoperti nella or- 
ganizzazione del sistema generale 
sono stati bastevoli a, fiar sentire 
la necessità di una rigenerazione, 




non perciò ^ se 'ne^può '^conchiu^ 
dere ^ che questa riducasi alla cor-^ 
rezione di quelli : tra 'perche altri 
molti ile ^restano ancora^ mossero 
vati ^ e maggiormente perche non 
e possibile'^ il determinare)' in che 
debba essa consisterei,^ se, primtù 

non ne smi formatoi'il pia>ìoS^'^^y'< 
'i Qui tutti si riuniranno'^tiet'idi'^ 
mandarmi di quésto 'Spiano. Ma^ ^ 
ecco lo scoglio giftcéhè una\-tale 
dimanda '^suppone da^ amaò^ parte 
che qUestò^'ésseA passa Opera di 
un solo )e móstra dall' akW ■ dì 
non^' sospettarsi A neppure ^ ■ qiìanm, 
siamo'^ancora lontani^ dal poterné. 
avere uno veramente dcooncio aW 
uqpovò Tentiamo'^ nondiméno'^' dì 
yscire^^^^HmbaraXzo) è non^^pa^ 
^^pdo dar questoi^piafiò )• procuri 
rumio di aprirvi' almeno la stra~ 
da 'regnare, > imprimi Spassi ' ve^ 
lu'^gramlc'f'dm presa ■ctòy'dh^ 
rrtérà \m 

eonsbddrabite'''di^’f^tiè t^nlatiUòì 
admiqtteyì^ cònterrài'''tìf$i 
Siiggm A\,unà^^ììiobv»’' ’cbiàrdhitfki' 
zioué :dftè4\BÌ^c »nas^ìBci^ntitìfe<)>5> j«/ 5-^ 
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Preliminari della proposla rigene- 
razione , i quali ì’etranno chiusi 
da uno Scolio generale sulla pre- 
dente intrapresa. 



SAGGIO 

SI UNA NUOVA COORDINAZIONE DELL UNIVERSALE 
SISTEMA SCIENTIFICO. 



P R E F A Z I 0 N f:. 



JL idea dominante del primo ten- 
tativo è V organizzazione di un si- 
stema scientìfLco. U esame di que- 
sto istituito sul piano degli edi- 
tori delV enciclopedìa , ne à ob- 
bligalo a J'erniarsi particolarmente 
sopra gli errori dai medesimi com- 
ììiessi nella congegnazione del loro 
albero. Ma riflettendosi sull* indole 
di un sistema scientifico , e sul 
piano di una enciclopedìa , quale fu 
ideata dai sigg. d' udlembert , e t)i- 
derot , Jdcilmente si conoscerà, es- 
sere il primo una cosa molto di- 
i^ersa da un opera destinala pro- 
priamente a comprendere tutto ciò 
che si può desiderar di sapere in- 
torno alle verità y agli errori, alle 
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opinioni , ed alle dispute. Onde 
potremmo dispensarci dal fare più 
motto del loro albero.. Conside- 
rando però , eli esso in sostanza 
è propriamente quello di Bacone., 
e quanto imporli al proposto ri- 
storamenio un acconcia disposi- 
zione di, tutte le . parli deJ.V umano 
sapere , . , ^iàrerà , ,, sotto un tale 
aspetto f l occuparsi a reti f cario, 
o piuttosto il tentare una nuova 



■j: ' coordinazione del sistema scienti- 




SAGGIO 



J»I TJSA NUOVA COORDINAZIONE DELL BH1YDRSAI.E 
SISTEMA SCIENTIFICO.^ 

. r.j;‘ ^ fj<. 

Oi è accennato nel primo tenta- 
tivo , doversi tutto il regno scien- 
tifico mirare |)cr due aspetti 5 e 
come una emanazione dell’ inten- 
dimento limano , é relativamente 
alle cose che formano lo scopo, e 
r oggetto delle sue speculazioni. 
Bacone fedelmente seguito dai sigg. 
d’ Alembert, e Diderot si è appi- 
gliato al primo nel formarne il piano 
generale. Bisogna vedere quale sia 
da preferirsi. 

Considerate le scienze soltanto 
qual parto dell’ umano intelletto , 
abbracciano si le moderne , che le 
antiche, non meno la logica, la 
metafisica , la fisica di Aristotele , 
che la logica di Arnaldo , la. me- 
taCsica di Cartesio, la fisica 'di 
Neuton j egualmente la presente 

' A 5 
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astronoima die V aslrologla do' no- 
stri avi , e COSI via discon'cndo. A 
torlo dunque si è posi ergala la dia- 
lettica per sostituii vi l’arle del pen- 
sare. So vogliamo esser giusti e 
conseguenti , è necessario resti- 
tuirla ne’ suoi diritti coi topici . 
cd i libri del cielo , delle cose fi- 
siche , delle metafìsiche di Aristo- 
tele , insieme coi libri di ogni altro 
capo-scuola. Crediamo forse , che 
uou vi sia questa differenza tra le 
scienze , o che si siano conservate le 
antiche , perchè ne abbiamo rite- 
nute le intitolazioni ? Dico le in- 
titolazioni , essendo pur troppo no- 
to , che nelle scienze odierne non 
si fa più motto delle quislioni , 
sopra di cui tanto si disputava nelle 
antiche. 

Oltre poi alle antiche , conver- 
rebbe ricevere nel novero delle 
scienze tutta quella serie intermi- 
nabile che sarà per foggiarsi dai 
nostri nipoti. Che fecondo semen- 
zajo di scienze contiene questo 
aspetto del subbiettivo 1 Dippiù , le 
scienze, comeprocedenti dall'umano 
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inlelletto , vengono a confondersi 
colle opinioni , colle illusioni, co- 
gli errori , colle superstizioni , e 
cosi dicasi di ogni altra specie dì 
abeirazione della mente umana. 
Ond’ è avvenuto quello sconcio di 
già notato nell’ albero dei sigg. 'en- 
ciclopedisti , di vedersi comprese 
sotto il ramo della ragione , così 
le scienze nate da un retto uso 
delle sue facoltà , come le strava- 
ganze procedenti dall’ abuso delle 
medesime. Secondo questa norma, 
tanto sono scienze le matemali- 
cbe , la meccanica , 1’ astronomia , 
1 istoria naturale, quanto la magia 
nera , 1’ astrologia giudiziaria , la 
vlivlnazione ec. Alla qual cosa ri- 
llettendo , non so abbastanza me- 
ravigliarrai, come non siasi veduta 
la voragine in cui vanno a preci- 
pitai si tutti coloro i quali conside- 
rano le scienze semplicemente qual 
parlo deir umano iutelletto ; essendo 
perciò nella necessità di confon- 
derle tra la massa totale dei peu- 
sameuti , e delle aberrazioni nella 
mente umana. Che se si oppongono 



la 

i li^mi ,<Ii ^pioltì personaggi rispe^- 
tabiJl;, che àn^p, .per questo la'o 
consld,er^ le scienze , bisogna di-^ 
re , . elle «quasi ad I un tratto dive- 
nuti ..orbi v-apt^i i/abbiano avvertito 
l’a^issp^ pb^ a ,lpro piedi, si apri- 
vano , e, , dov’ (erano , irresistibilmente 
spinti, .per forza' .delie conseguenze 
necessarie,^ cluare,! legittime, diret- 
te ,, che. !pe,,derivanq.i . ■ . > 
.intanto „ quale sarài dl,, filo i per 
uspire da,tquesto laberiqto ? Quale 
la tesserai .per, distinguere, tra , gli 
errori la, .verità, e,(tia le , illusioni' 
la realtà ?.,. Ora non. sarà mollo .dif- 
ficile ,f, indo, vinaria qualora. ilàcclasi 
atteuzìone alla v'era causa) del ri- 
sorgimento delle scienze,; intendo. 
parlare . delf^.ardiipeuto ..di.j.alcuni 
genj yerapiento. pohib , che ,, sde- 
gnapdo di, lasciarsi piui pienare dai , 
dqtti dpgU, apiicid,! filpsofi ,i-.a;. dei. . 
loro come tìXa tpri ij !. 1 compilatori., • 
fattisi ( coraggio jijiaffrputardPOjiessi . 
medesimi le co,sei dinicui lauto., si,' 

disputava» iPppurp^ SeotraUav^siidi 
scief|ze, posiiivCff. mumlisij.^à jdei' 
«OGcprsi delle Jit:jguejauticlie,ji della s > 
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^ slor'a , e della più severa critica , 
'ne presero in mano ì testi origi- 
nali per vedere cogli occhi proprj 
ciò che vi si contenesse. Qnanlun- 
cjue siamo presentemente costretta 
a dolerci , che i loro magùaninii 
.sforzi non siano stali poi con' egual 
vigore di originalità sostenuti dai 
successori , per la meschfhiià ' dei' 
quali siamo vergognosamente rica-* 
duti nel primiero servaggio , e men- 
tre arrossiamo di nominarci' Peri- 
patetici , andiamo goni] del titolo di * 
Lockiani, di Neutoniani ec.*^kdinl^* 
que , giacché il lato ' suÌ)l>iettìVoV 
delle scienze ne à * fatto smàrrire'^ 
il retto sentiero, e gli oggetti delle ^ 
medesime offrono migliori ‘àperanzej’ 
pare che sia necessario^ rivolgersi 
a questi per trovare una norma si- 
cura nella fonnazione di un gene^'f 
rale sistema scientilico , avendo liél * 
tempo stesso f attenzione di schi-'^^ 
\are le altre sìrti di cui si_ è fatto**^ 
parola nel primo tentativo. ^ 

Proponendoci prima di ogni alf 
tro la verità colla scorta, dello spi- 
rito dì ricerca , e adottata la nonna 



<leirol>l)ieftìvo , diamo una scorsa 
sopra tulli gli oggetti delle arti, e 
delle scienze, per iscoprire , se per 
sorte mio ve ne sia che aver si 
debba come l’appoggio, ed il so- 
slegno degli altri tutti ; talmente 
che la scienza del medesimo me- 
riti a giusto titolo il nome di scienza 
madre, la quale da legittima prole 
circondata, riliuti le procurale ado^ 
zioni , e pel suo splendido carat- 
tere di vera maternità , obblighi 
tutte le altre parli del sistema scien- 
tifico a riconoscere dalla sua di- 
gnità la comune loro dipendenza.' 
Ora riducendo gradatamente lutti 
gli oggetti relativi ai diversi rami 
deir albero enciclopedico, alle classi 
pili generali , e ridotte queste a mi- 
nimi termini , con risalire sempre 
ai fonti comuni, si troverà una ge- 
neralissima e semplicissima parti- 
zione dei medesimi *, voglio dire', 
quelli che vengono somministrati 
dalla, natura istessa , e quelli che 
sono posti dal fatto umano. Nè sa- 
prei , se si possano trovare altri 
oggetti delle umane speculazioni 




non ilenvanù da queste due sor- 
genti ; ma iia pregio dell’ opera il 
mettere nel suo lume un punto di 
tal fatta. 

Tutto ciò a cui la menlet umana 
si occupa, o si riferi.sce a) gran tea- 
tro deir universo , che con usato 
vocabolo dicesi natura^ oppure alle 
cose umane. Dico le coae umane , 
non già Tuomo , perchè forma esso 
una parte integrale della scienza 
di questo globo sulliinare, piccola 
parte della natura. E siccome non 
dico la natura e 1’ uomo , così nep- 
pure dico, secondo ima comunale ' 
divisione, la natura e Varte, non 
essendo questa che un ramo delle 
- umane cose , cioè 1’ uso che fa 
1 uomo delle produzioni , e delle 
parti della natura. * 

Qualora si sarà d’accordo sopra 
questa suprema partizione derivata 
dai fonti originali , è da vedersi , 
se siavi tra questi due grandi og- 
getti qualche dipendenza , e quale. 
Ora egli è chiaro , che la natura 
essendo anteriore al fatto umano, 
dev’essere per necessità il fondo 
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e la base , sulla quale 1’ uomo à 
edilicato. In conseguenza non si 
dee , durar, fatica per conoscere , 
quale sia quella scienza madre il 
di cui titolo sia così legittimo e 
specchiato , che da niun’ altra possa 
esserle ragionevolmente disputato. 

E’ stato detto 'ancora , non es- 
servi che una sola scienza, cioè 
cruella biella natura: ma non veggo 
in questa espressione che 1 enfasi 
della moda, o la mania di esaltar 
quella scienza che forma le deli- 
zie personali. L’ uomo in verità 
trovasi per tanti vincoli avvitic- 
chiato a questo pianeta i da cui 
alloggiato e nudrito , che forma in-' 
sieme colle sue opere un tutto col 
globo terraqueo',' e per esso coir 
universo : tanto ‘è «trelto il legame' 
delle cose' liraànep colla naturai 
Ma fiqn perciò,' lasciano di .essere’ 
due cose distinte.' La sode natura 
esprimendo solameutè ciò eh’ èsi-| 
ite antecedentemente al fatto* urna- 
no, è' un’aperta violenza il ‘'volervi' 
confondere le còsè umane! Sarebbe' 
«tato meglio se 1’ entusiasmo per 



,ues.. scienza , ne avesse 
a mettere ia vista la mirabile fe- 
condità di questo primo fondo delle 
nostre cognizioni , ed invenzioni 
ed istituzioni , facendo vedere , ih 
che maniera le pririiieenie dire*- 

• • j 11 • ^ ‘ ® 1 .1 

ziom delle scienze umane proven- 
gono dal tronco di questo smisurato 
albero , e come tutte le cose, umane 
non sono che natura, cioè le hia- 
nifestazloni della , oliatura 'umàiia 
considerata hélla specie intera. " 
Fissata dunque la scienza "iiia-^ 

■1 1, “ * f > .1.- . . - 

dre, n^lla ;nalura , e conosciuto Io 
stretto lecame che' vi. anno* le cose' 

■ ■■ . . I . , . < é I . . 

umane si ^veggono subito riuniti 
tutti eli ógsretli delle' arti.- e" delle 

. fi ■! : . jU- u !) . -.i- 




chey chi j| volesse fermarsi ’a pro- 
v^àrne la verità' darebbe ,, invece di 
perspicacia^ ,' uh saggio 'di’ imliecil- 
ìità. , 0" ,si , considerino . separata- 
mente la vatura., e le cose umane, 
o^ comejormanti un .tutto , senipre 
vj, brilla .,unà ‘cóncàtenazióhe V uh 
sistema, un ordine, un line. Ora 
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delineandosi secondo queste vedute 
l’albero scientHìco, nou si fa che 
descrivere le cose come si trovano 
realmente tra loro concertale per 
formare un tutto armonico. In con- 
seguenza egli sembra che possa 
dirsi aperto già 1’ adito ad un piano 
encicloj)edico , il quale al pregio 
dell’ unità sistematica riunisca l’al- 
tro })iù importante di essere l’unico 
ed il vero. Ma vediamo in parti- 
colare (jual esser debba la sua di- 
sposizione. 

Giacché la natura è la scienza 
madre , sopra di cui si appoggia 
tutto r edificio proveniente dal fatto 
umano , essa è perciò la prima di 
cui si dee ragionare. Per abilitarci 
a darne un’ acconcia partizione , 
quale al nostro assunto si convie- 
ne , e tale che non possa dirsi ar- 
bitraria , stimo cosa indispensabile 
il dichiarare sul bel principio ciò 
che si dee comprendere sotto un 
tal vocabolo poco ben inteso, ben- 
ché comunissimo. Una gran pa- 
rola è dessa, la quale si per l’im- 
mensità dell’ oggetto a cui suole 




applicarsi , come ancóra pei mol- 
liplici punii di veduta, sotto i quali 
si può considerare , impedisce di 
darne un’esatta deGuizione ; invece 
di che ci restringeremo a Gssarne 
soltanto il valore. 

IS atura: comunemente per que- 
sto nome s’ intende il mondo visi- 
bile , detto ancora universo. Ma in 
esso non è tanto la parte sensi- 
bile che ci occupa , quanto un cert’ 
ordine, o se si vuole, diversi or- 
dini di cose invisibili , cui scopria- 
mo per forza di raziocinio e di 
calcolo , sollevandoci dal piano de’ 
sensi a quello della ragione, che 
ne fa scoprire un mondo affatto 
nuovo e totalmente diverso da 
quello che vediamo \ e non solo 
diverso , ma di gran lunga più no- 
bile , più vasto, ed immenso. Il 
che à fatto dire a Samuele Ciar- 
de, scrittore dimoila penetrazione, 
che il mondo visibile forma la più 
picciola , e la meno considerabile 
parte dell’universo (i). La natura 

(i) Rccueil de diverses piéces pr.r Mai» 
zeaux , T. i , p. (5. 
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dunque , a ben intenderla com- 
prende un ordine di cose -soggette 
ai nostri sensi , ed un altro visi-t 
bile isoltanto all’, intelletto. Quali 
cose riunite , si concepiscono > an- 
tecedenti e .indipendenti, dal fatto 
utnano.Hi u i • • u .i in -ì-uuf 
*;I .sigg.i enciclopedisti ,.o rpiuttosto 
ili sigi lÓidorot ali^a^tieolo encìclo* 
pefiìft ^ .iistiogue' il mondo inleUigt-*» 
bile dal reale, come se quell’ ordino 
di .cose impervio sì al nosui isensi , 
ma*: con molta cliiarezaa e vivacità 
sfolgorante alla vista della ragiono 
purgata, non fosse così reale 'nel 
suo genere ,1 come, il mondonseu-* 
aibilet, senza, dire dippiìu Al reale^ 
non isi I oppone, che il iittizio , l’ im- 
maginario , lil’falso ; 'tua I le' 'verità 
e le cose estcoperte* 'dalla o ragione 
pura j seco i portano'nupa ‘^orta 'di, 
evidenza o dii -certezza y idi» umveii*' 
salità f d’ immutabilitàj^ dinnece5$ità y) 
che invano 'si ' vai cercanddx nelle* 
notizie trasmesseci dai sensi. La 
qual cosa non polendo esséré igno- 
rata ^3 si,dà.^ec,b|Q 3 q(o, 

è da credersi die per mondix retilé 



volesse intendere il visibile , giac- 
ché sarebbe l’ estremo grado di 
grossolanità il darsi ad intendere , 
che nulla siavi di reale , fuori idi 
ciò che si tocca e si vede. Ma non 
saprei qual benigna interpretazione 
dare alle parole di un moderno 
scrittore, il quale del mondo vi- 
sibile ragionando , rotondamente 
afferma , essere il solo che sia 
reale (i). Se j)ure nou abbia ciò 
detto per qualche segreta inimici- 
zia contro gl’ idealisti , i quali, non 
sapendo ritrovare una dimostra- 
zione rigorosa dell’ esistenza reale 
del mondo^ visibile , lo danno per 
una illusione degli esseri pura- 
mente intelligenti , nè ammettono 
di reale che un meraviglioso mondo 
coiuposlo soltanto di pure intelli- 
genze , le quali credendosi vestite 
di forma umana, e circondate da’ 
bisogni corrisj)cndenti , si figurano 
di abitare un mondo corporeo , 



•il 




fi)'Dapniav Ortgioe de tous les cuUes, 

V. 3 , p. I , c. 1 , p. a4- li 



dove i loro farnetici formano un’ 
alternativa perpetua di dolori , di 
j)iaceri , di affanni. Ve’ quanto sia- 
mo avanzati nella scienza della 
natura ! Or lasciando queste haje 
a chi ne à diletto , ci rivolgeremo 
ad investigare il procedimento della' 
nostra cognizione circa questi due- 
ordini di cose, di cui sentiamo in- 
vincibilmente la realtà , e che com- 
presi-sotto la voce natura, con- 
corrono a costituire 1’ unità dell’ 
oggetto. 

In primo luogo è necessario de- 
terminare il punto di prospettiva , 
dal quale dobbiamo noi contem- ' 
piare la totalità delle cose. Confi-' 
nati come in un cantone 'dell’ uni- 
vèrso , ristretti nella capacità della 
mente dai vincoli del nostro còr-' 
po , c' privi di proporzionate ali , 
onde collocarci a tal grado di ele- 
vazione da scoprire ad un' colpo • 
d’ occhio r insieme , e 1’ assoluto ^ 
ci è vietato di aspirare a tutto ciò 
eh’ è negato alla condizione umana , 
ed alla posizione individuale di cia- 
scuno. Laonde , rinunziando ialle 
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cose che superano la nostra por- 
tata, dobbiamo limitarci a contem- 
plarle nelle relazioni che anno colla 
nostra situazione. In virtù di que- 
sta legge , r immensità , sia delle 
cose visibili, sia delle invisibili, 
non permettendo all’ angusta capa- 
cità della mente umana di contem- 
plarle simultaneamente , ne obbliga 
perciò a distribuirne talmente le - 
parti , che lo studio delle mede- 
sime la guidi gradatamente a sco- 
prirne , per ([uauto è possibile, il 
nesso e l’ insieme. 

Ora, chi può dubitare che T uo- 
mo prima e più lacilmenle si oc- 
cupa delle cose visibili che delle 
invisibili? Che la notizia delle prime 
gli serva di scalino a quella delle 
seconde ? Che le notizie partico- 
lari precedono le universali, e lo 
concrete le astratte? Da ciò è chia- 
ro, che r ordine delle cose visibili 
dee precedere nella disposizione 
del sistema generale quello delle 
invisibili. 

Quanto alle prime, non può met- -^ 
ters’ in dubbio, che la cognizione ** 
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isterica deliba neceasarianleate pre- 
cedei^ quella, che* suol dirsi • 

Sùfica- ^ -I t ... . 

Ciò posto:^ passiamo alla parti- 
zione di questo 1 inondo* visibile j 
giacché a boti' couoscetxr una mae- , 
china complicata per la moltipli- 
cilà dei pezzi e degli ordigni*, è > 
necessario che se ne osservino^ di-* 
stintamente le parti tutte’ quante , le 
molle, il. concerto V l’.auivitli' delle 
noe e delle altrcy la corrispomlenza ♦ 
reciproca, la forza*^tnotpice , ’od il 
risultato della loro .unione.' Or- la 
divisione, più semplice , ’e*' più- ge- 
nerale delle parti’ del Imondo , sen- 
sibile relativatnen te . alll uoino ; ' si 
è quella i di alistiuguere *il * globÒ' 
terrestre da tutta b immensità delle^ 
cose. I Per quanto apparisca' sprb- 
porzìonata .unau tale (divisione ,■ *é‘ 
tuttaviaiila più coufacepte all’nopo. ‘ 
Sebbene ia , noeti*» .tei^a . pòssa' n- l, 
guardarsi, 'come un atomo .semì-'T 
nato» nello spazio .• mondano s noli ’ 
lascia perciò di, qssere quella parte'* 
che più'da vicino; p' interessa ^ e che^ 
conosciamo prima' e meglio tutto * 



il resto. Q«iest*atomo è un mondo 
a’ nostri occhi, che; wlo è baste- 
vole ad esaurire le forze della mente 
umana, ed è il gran teatro sul quale 
tutti noi vegnamo a fare la nostra 
parte. Nè ci è accordato di cono- 
scere altrimenti l’ università delle 
cose che nelle relazioni loro col 
nostro abituro , e alla nostra ma- 
. niera di concepire. • > ' . 

^ Ammessa questa generale parti- 
zione ,• non riuscirà difficile ai fi- 
sici , e agli «astronomi il dare un 
ordine fisso non meno a tutta l’im- 
mensità del mondo sensibile , che' 
alle parti del globo terrestre , se- 
guendo la noima della dipendenea 
de Uq. cose tra loro j relativamente^ 
all’ ondino ' della ■ nostra cognizione^ 
L’ istessà. ragione , che ci »à in-, 
dotti a separare! l’università delle; 
cose in due .parti , tuttocohè » spro- ■ 
porzionatissime tra loro , ci obbliga, 
parimente -a , darei un i posto. distinto.^, 
all’, uomo « isicooane i quello; che for- i 
i^fH^i'Uq^cootrapposto con tutta >' 
]a,9^à«u^4l;^^'Cui'i:rappreseMla''' ini'se'^ * 
come del la'>.‘! sua > 

B 



Digitized by Google 




■26 

cosliluzloue , (letto perciò dagli an- 
liclii , rm inondo in })iccolo. Que- 
sta p'artiziono à il suo fondamento 
nella natura istessa : dacché l’uomo 
comincia a conoscere ,, a riflettere, 
si colloca spontaneamente nel cen- 
tro dell’universo, d’onde contem- 
pla intorno a se: quindi si ripiega 
sopra di se medesimo per osser- 
varvi lo impressioni che vi cagio- 
nano gli oggetti esterni. Da ciò se- 
.•;ue la ‘gran divisione degli oggetti 
delie cognizioni naturali , o piutto- 
sto la distinzione del me da tutto 
ciò che ini circonda, che agisce 
sopra di me, eh’ è conosciuto da 
me. Cile perciò la scienza dell’ 
uomo non può essere indipendente 
dalla previa cognizione di quelle 
cose, che 'Concorrono a formare 
gli elementi .del suo essere. Ma 
riuneiidosi nella ,sua costituzione 
gli ordini delle cose visibili e delle 
invisibili , è necessario attendere 
alla loro mutua dijiemlenza. 

Trovasi r uomo per sua intrin- 
sc'ca costituzione legato a due or- 
dini di cose assai distinti e diversi. 




Pel suo essere indiviiluale corpo- 
reo è attaccalo e dipendente dalla 
terra madre , e nutrice di tutti i 
viventi , e per essa ledalo all’ or- 
dine generale di questo mondo. 
Ma nel suo medesimo coipo molto 
più indigente degli altri animali à 
ricevuto in ampio compenso una 
certa dote , facoltà , virtù , come 
juace clii amarla , che intelletto ^ t 
ragione suol dirsi , primo e prin- 
cipale islrumento della vita uma- 
na : mediante la quale non solo 
trova onde soddisfare a sazietà i 
suoi bisogni primitivi , 'provvedervi 
da lontano , e migliorar sempre la 
sua condizione ; ma dippiù , oltre- 
passando i confini del mondo vi- 
sibile , si slancia in un piano su- 
periore j)er entrare in certi ordini 
più sublimi di cose invisibili. 

Biconosciutasi la verità di que- 
sta osservazione di fatto, è facile 
passare alla sua conseguenza , cioè 
che l’uomo non può sollevarsi alle; 
pure speculazioni per entrare in 
commercio delle cose invisibili , 
che dopo aver provveduto alle 
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che comprendono le anime uma- 
ne , e gli spirili benefici o male- 
fici ; ma le cose invisibili nè si 
limitano ad esseri y nè alle intelli- 
genze , nè ad ordine solo ^ sic- 
come ap])ariscé dalle seguenti os- 
servazioni. I.® Le leggi secondo le 
quali si regola e si conserva V or- 
tline delle cose visibili ; le forze 
vive dei corpi 5 quel principio vi- 
tale animante tutta la natura sen- 
sibile j le leggi proprie a ciascuna 
specie di esseri ; le loro virtù e 
doti particolari 5 le nozioni eterne 
dell’ ordine, del ]>ello , del perfetto, 
ricirinflnito , del giusto, dell’ one- 
sto , del turpe , non si concepiscono 
certamente come altrettanti esseri 
o sostanze, nè lasciano perciò di 
avere una realtà ed una verità in- 
negabile. 2.^1 primi componenti dei 
corpi, impervii ai sensi, ma neces- 
sariamente concejiili soltanto dall’ 
intelletto in qualità di sostanze sem- 
plici , inestese , indivisibili , immu- 
tabili , alle quali non possono con- 
veniro gli attributi dei composti , 
ossia de’ corpi , «scono egualmente 
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dalla classe degli esseri malcriali , 
e degli spirituali. 3.^ Gli esseri spi- 
rituali offrono un sol ordine , mentre 
le cose invisibili ne contengono 
molti distinti e diversi fra loro , 
'da non potersi ttesignare con una 
earaltcrisiica comune. Per dimo- 
strarlo non bisogna punto andar 
mollo lungi -, basta osservare nel 
sistema ligurato degli enciclopedi- 
sti quante' parti vi sono, che si deb- 
bono riferire alle cose invisibili , e 
che formano altrettanti ordini dif- 
ferenti ; la matematica , 1’ etica , 
l’ontologia , la pnemnatologia , la 
cosmologia, la teleologia , e co^ì 
delle altre cose trattate (inora sotto 
i nomi di (lloSofia speculativa , di 
filosofia razionale, di metafisica. 

Ora, non essendosi fatta questa 
enamefazioné , clic per mostrare 
quante parli vi sono nel sistema 
scientilico , straniere aflatlò agli es- 
seri Sf)iriluali , e costituenti ordini 
diversi , mule si apporrebbe taluno, 
se ne inferisse , che si avesse avuto 
disegno di munirle di qualche au- 
torizzazione per farle mantenere nel 
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.piÌ^,^pplÌ9, ^Viiuenle 
«icftr^^EÒgpnr i^ò p.akiu'ie 
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Le cose umane sono lulle quelle 
che procedono dal fallo stesso degli 
uoniiiii, dall’ arliilrio della loro vo- 
lonlà , dai voli della loro iininagi— 
nazione, dalla, varietà dei loro pen- 
samenti , e comprendono tutte le 
invenzioni dell’ ingegno umano , le 
pixjdozioni della sua industria nel, 

Ì )rollttare e mettere in valore tutte, 
c parli del globo tenaqueo , c nell’, 
appropriarsi da tutta la natura 
quanto pu'ò soggettare a’ suoi usi, 
traendo soccorsi dai lìumi , dal ma-, 
re, dall’ atmosfera , dai venti, da- 
gli astri Dippiù , le diverse forme, 
di associazione, i sistemi diversi 
di convenzioni sociali , le istituzioni 
e le leggi particolari a ciascuna 
popolazione, le consuetudini ,' le 
pratiche , le costumanze dei po- 
poli , ed ogni maniera d’ istituzioni 
civili e religiose, gli stabilimenti ed 
i mezzi ritrovati per modellare gli 
nomini sul tuono delle rispettive 
■società^ le lingue diverse , la scrit- 
tura, ed ogni altra, specie di se- 
gni 5 od in breve , qualunque sorta 
<!’ i.stiluzioni , pralicbe, cpinioni, c 
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Astemi civili, po'Uliei, tiiorali , teo- 
logici , scientifici , c tutto ciò che 
le antiche memorie anno conser- 
vato dei fatti , delti, e pensamenti 
umani. Or ‘come incamminarsi per 
dare un ordine vero, e non im- 
maginario a ‘ questa farragine im- 
mensa di cose ? Quarvia prendere 
per uscire d’ imbarsizio ? Saremo 
costretti , almeno nell’ òrdinnn le 
cose umane , di appigliarci al sen- 
tinrenlo dei sigg. enciclopedisti , e 
rimetterle all’ arbitrio delle vednlo 
personali per mancanza di una 
normà sicura? Qui pregò i dotti a 
eliindere il libro, e'ciftàchno me- 
ditarvi da se,perTedcre sé vera- 
mente sia impossibile l’ avere dei 
principi certi per ordinarle ; lad- 
fioye , lasciandò-sì trasportare dall’ 
avidità di Conoscere 'quel die in 
tal proposito- saremo por diro, ta- 
luni si asterranno di piu liflellcrvi , 
e quelli ebe ameranno di occupar- 
sene , vi si approssimeranno con 
animo già pr'eoCcupalo 5 ed il 
procedimento dd loro spirito 
non essendo ge'iUiinò 'e ‘réllò , ue 
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considerar «piesle come soprag- 
giunte a quelle , o com' eccezioni ' 
delle medesime. In breve , ({uando 
tutte le parti sus.sidiarie saranno 
classi licate • sotto le principali , si 
resterà maravigliato nelivedere, a 
quanto '' pochi capi si riduca quella’ 
lunga enumerazione , che a prima' 
vista pareva pressocchè impossi- 
bile ordinare su di'principj certi;' 
e quanto- riesca poi facile il (issare 
la distribuzione di queste parti prin-- 
eipali. Così procede irdosi còlla nor- 
ma! di verificare la' dipendenza ed 
il nesso che ànno' fra loro le 'cose'* 
islesse non 'vi' è^'pericolo"di ‘ ca-'' 
dere 'nell’ arbitrario ,’nè' si foraierà* 
un alJ)ero immaginario, ma reale*,' 
necessario.' ^ "U-- ; i i'>.. 

Or questo canone del hessÒ vero 
che ànno‘’le cose - Ira 'loro', non 
può fallare che in due manierò , o 
nel caso che* si negasse rotonda-'* 
mente di esservi fra le uuedesime' 
una vera 'e reale 'concatenazione';*^ 
oppure nell’ essere troppo prècipi-^’ 
toso nel determinarla. Ma* quando 
si attende alla rigorosa osserva^iza 
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Jella predella regola , non può mo- 
versi^ più contrasto sopra la verità 
delsisleiiia scienlllico j essendo cosa 
evidente , che un piano diretto se- 
condo le predette indicazioni , non 
fa che rappresentare fedelmente il 
nesso, la concatenazione,, la di- 
pendenza , ed il concerto reale non 
immaginario degli oggetti delle no-v 
sire cognizioni. Qualora i dotti ap- 
pagati da queste riflessioni , e con- 
siderando, che la verità non, può 
essere che una , non avranno difd- 
coltà di accordare ad un tal piano 
una decisa superioiilà sopra > tutti 
quelli che potrebbero formarsi sulle 
moltiplici vedute personali , parei 
di potersi dire risoluto già il pror... 
blema della possibilità di un albero^ 
vero ed unico. 7 ,,ip • 

Ma vi sarà forse qhl mi attende 
al difficile , varco di un problema 
più comj)licato : allegando, che ra^-,, 
ver eletto per nonna della forma- 
zione. di uu albero scieutitìco gli og-, 
getti stessi dello arti c delle scien- 
ze , potrà far sì che questo punto 
di veduta sia preferibile a quello 
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ifiH irteli idiìgui re Idaiiiiày ciie 
cdMg<e^natb 9eNSe»doiiquestaiiaiónna> 
dd)lSa'^e<fiirbr unioéri^ *t}uaiitunqu« 
ji/ysBff ' eitbefl^vénojli^prchò , irti'atlanrq' 

di) .4 i i >d h I V } p d n t ir> di • ve dii t a> '/ ( >9Ó((lt 0 ^ 

iolqi|ia1i( si» paòf) riguardai'elsVrqrb’^ 
d«i»eBttitìèoi^ fÀMsaiior eisern itirttiovcrif 
setì«b)Hès«:lifdei;s® I )es30ndoroios«iinD!* 
vem^neUla' ibokesi 'd«Haf diata<>^osi^ 
Sìonè^i sùbbòmeeoqn iiasciao 0 f>«iiljeaib 
9€Pri^e»p tante cartel dii tnappivmondij 
di optTjj««oaiiIdivorsqtì,'i sébdndòxii) 
punti di vL»lab^ottoìii.q|ialiiiIsi poir) 
nevil] (icàhiwI'jdelii'gGoga^olio i;CO»Wiit- 
tDve ideBtJdèliueaarenib.'glplib terren 
»ti|«iaDun<(^ueyb 6Ì> deibbonq dinoO'H 
surapj falltìcii tutti qiiegK ia3peUi\cb#{ 
2àcisig6i:ierK»clopedÌ9ti nsenili>tratYanOi 
dariiuogp' ad laltreitjaoiti pianiv 
es^ appoggiati sn^di buope-iila^Itì'^ 
db ;io<v2se)tsop àiiliicorstggioBiiitl 
fariq, *dIiKÌ oèeobbiigallo àu4qnfqft?j 
sarei 1 ir verità/ dii ciò chi eflW)difieiw}jji 
ehe'iciasouno di quel»pi)arw\aYrel>h^ 
potut 04 per cpialcKc paitteeia^ pr^« 
gil»!^ merlare a;gia8tQntitob9il laiprjsh 
ferca:;a «opra^ glfóraltàili) e haiep5ft'i 
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qùèilb ì qWssOfi ohlfead* avevano» !|il’er!j 
eletlò^ 'è niecesàità Wtjcorvichittderpei 
con i<ì 1 anedesipii • essep. ciòu» ffirj 
me^tersiifsaP’ arbitrio ’I deUe a vedUt/^) 
personali ^ aónr|5ètondosii;aUriniieaù[ 
sobivare' Jld>‘taòi4i all .di tjpjadan tòrio- ()é) 
di: ipai'zialitiài»;i]fdi darei ib, proppioi 
piaHo^lòcjtmej-ila solo'-:e«t| pmciói^ ad^ 
eminen teniòn te ^veró^ii sèd l ■ loss q1 utoe 
Sicobèfiiill» pri>liIernao<k]jbÌ9esaece/ 
dr dimostrare t-la i ipossibilitòia di' non 
plano l'Vepp'iodjtinicoi tsenaa ppfigiu-r* 
dizid> ideile ragkravlbhen assistono d» 
tan-lji alt^i ipianiopossUjiliJ/ ib iinuq 
-jQilKJSta 'òbbieziii^iniBjficbeidLrè) j[ir(»fT 
citratd dil(|lpesentme ÙL' tbttaoJp suoi 
fot'za!^ procedei I da duoM^aJisdr! sispff* 
pOsizltìfiijti'i.ft^chB filai toldlllpiató?. 
po&sybi4i ‘ <nmi i fvd-' miei si» i ‘«nj^iebb 
cliiai'a ari 0n tq nrepiisn de ti) is appai i It irtlL 
gliì;^tii>9oai(!f èbse«" cnsiagitppos»^) 
lllleolfe’^jooilinré le prelensiooi: db 
tartiiiflpbirri cbe;^ii«i{lhano i-albi 
fefètWttbciott) uh) pian'd) vlenror. cdl mtiuf» 
tì 0 ^ 1 ‘S>tf#zà!'«qdepp ib tnna;8pedanl*> 
teseli piàtóàtità] Qbdntq> ailq {urimaq 
dft'i^fiibeJtiibrtiJve^» la b gran, difi^ 
tWqd2a ^ obbjipaseg traijdxn aptaiié} 
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che rappresenta il concerto vero e 
reale delle cose di questo mondo, 
con tanti alni appoggiati soltanto so- 
pra certe tali combinazioni delle mof- 
tiplici vedute personali? Perlochè, 
quando non si sapesse in che modo 
conciliare le pretensioni di questi 
con i diritti di quello , non perciò 
si avrebbe ragione di rifiutargli 
r|uella decisa preminenza , che so- 
])ra lutti gli altri lo estolle. Ma 
pure, senza disputare in aria, ve- 
diamo quali sono questi piani che 
ci contrastano il vero e T unico. 
Tutti quelli di cui si fa menzione 
SI nel discorso preliminare , come 
nell’ articolo enciclopedia , sono i 
seguenti = Cose , opinioni , pre- 
gi udizj , errori , parole = cose vi- 
siJiili e tangibili, cose invisibili e 
intelligibili = cose reali o imma- 
ginarie , esistenti o possibili sol- 
tanto = cognizioni storiche o ra- 
gionate = piatiche o speculative , - 
astratte o concrete = verità , errori 
opinioni = cose chiare , certe, evi- 
denti , oscure, dubbie, probabili, , 
di'jjuuatc = cose, pensieri, segni* 
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- cose necessarie a sapersi , oppure 
soitanlo ulili, piacevoli, curiose, 
vane , di mezzo , o istrumentali , di 
line. 

Ora riflettendosi attentamente a 
tutti questi piani , non sarà diflicile 
il comprendere coni’ essi presen- 
tano i moltiplici aspetti , per i quali 
si può , e si dee riguardare 1’ orbe 
scientifico j donde nascono tante 
qualificazioni adattabili alle diverse 
parti del sistema generale , in cui 
jiossono tutte riunirsi lungi di esclu- 
dersi. Dirò anzi esser necessario 
r adatlarvele tutte diligentemente 
secondo i caratteri, e le relazioni 
jiroprie a ciascun ramo , siccome 
una o più delle medesime conven- 
gono al medesimo soggetto. E per 
conoscere di quanta importanza sia 
quest’ a|>plicazioJie , diasi soltanto 
un’ occhiata sull’ albero deli’ enci- 
clopedia , dove si veggono promis- 
cuamente registrate , o ])iuttoslo 
confuse ,’ verità , errori , cose , opi- 
nioni • scienze vere cd esatte, chi- 
mere; cose reali , vere , indubitate, 
incertezze , oscurità, immaginazioni» 
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e.ciqos* ti^t^fiiiyefitileirdeJlenlalttiw^ 
dif\7^6^ìD^.?,che'M65/ dr^omeittti .'nort 
$.0^0 f.,(a Ui V iBxa il 

e,, a,s>vpduJe3i»!at(!(thé[l'^ riobiedonp 
nt^lVp^ ta^sQgnarteii'jqjiesteoI qiialilioaM 
A$>r.a<Mlemiicte)y iaf<Nbehè) 
l«(t,opiriii)rji idotibnle 
f#S(!»ttèil'dfciji cosenyrealiolié; 
Y^r,ei^,,o M ..CPetlàoc^ leuhotrriq 
rjtj^^e^,i)|i,i(val(?flte(aliigrndb. del|e- «ci®- 
s(cj|vii; 5 «,j) e.ìCDftÌMdel!ires4ot;<Pelr rid-*> 
&i;fi;y,Vip<?rp Jleiicemonte sil defe sarfaiw 
Vpir, 9 ! dell© isci«h£ 0 '>tarppjio 5 
ipf,gp|ue;'ql)e ;/ raaiji dopo <dverné tìst*f 
sali gUi[,piggetù,^r)SÌ‘)ld«bJi<riip jxtlas&l 
qu^Ui(Qli 0 ilbiio soboo licda- 
<q,«(iilKlbocaraUeajiiu!Ìay'l)eii miai 
p^y,.,unai:! cprué^jodi )tbde <natiirali')or|[ 

pjDS^itiyp 1 * diiiQoacretóob dif)a*lrat/teV‘ 

dii (Pertico laji 70.'uniyèr&alÌ£^ o «là òmà& 
visibili, -ibjbUigilMliiii di ibpiijiàOTiiifii'1 
f8«*jldÌf(lO^ÌdÌDBÌl§t9qi; 
rfigimw»t0!Vadii»Qft^‘ate pjpBÓea 
ia ') , ofi:;?.>^o(j \? ornoD 9 
'i;f^uai*jt(6ipQÌ(p QWte) quéJifiicaàdniji I 
espiioaojwl culrl iotenmifiiidij^ 
n^^^ìay,] ^lfi(tf»sp0U il ^JMOWWs 

V * varuf)^ l 9 maaatì\ (t/tì\jfyi9^ a 'sài> 
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ptiòl.dirdijBcheiioowvengòitfò 
scun namo dell’ albevd^selód^idtì'tìÉri* 
duplltìé iapplÌ6aaioiM}ij'i'd>3p>0r^ja <’di- 
spoiÌBÌolne! delBdliljoìJt^qlsieséó'- 
condÒB^) loBl>- dipendetìif|t>8è''ràiliii^ 
lidaziione ^ oj origttATdlò' attè n^re 
sdnali!<di rfuelli pcliel difiapp^icàiib' 
aJleiljscieDaei;.- giabcliè*1tìitti 
cosa per. taluni puòb eBSei'ìe "neè?èy-/ 
saria yjpeb altri J^il'ortìarijieWlòj^^iìb 
altri di purar ciii^iòsi tà^o e’> còsi; ' 'déf' 
restoi Ariche una.isciedzk iàMitìlen^ 
talfij paiòi.^ivenareixli '<ìob‘i ‘qdàldiV 
utìd intende djojfecnMrvà^if 'é'‘liwrnè' 
lassila prtnìsipalei^oGdtìeaxiend^ 

-lEd ecco uiiO(}heifmdtÌ<j‘J|è 
bile! uni proiua Vero edj>tìtri$t) '^ertóét^ 
pte^indiziro dalle 'à'agiotti>^bé°^rt&^i 
bravania Bddr dut^^da' JEiiri^ altfìb^ff^ì 
s tew5ti akc^iTfeB JP ’prpgévól p«éd ’^édr 
rig^iaridii.(jSi ife faitóljjj'tyddi'te 
appigliaadÒBgogiribggdtti 
seieMjze Jdl iposaai^oMetwrèJoiflt 
e come si possano , e si debilàlW^ 
riunirò pifctówb iptts^iWfr^^r 

aròriiri^airiidoi Ora faocwdo^d attenda 
zioQ allo^ ecfl<p€> U(di N^estO'i&à^giè'^^' 
ciie<è statò di'^roporre senkpliceinènté' 
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la soluzione di un prohlema dato’ 
già per irresolubile , si vedrà che 
sarebbe stalo s'aneiMno il tratte- 
nersi a deiiiu'ar luinutamente 1’ al- 
])oro scientilico a somiglianza di 
quello degli cnciclopedisli o di» 
liacone. Quando una tal soluzione' 
avrà oltenulo il suffragio dei dotti , 
non resta che eseguire secondo le • 
indicazioni date. Mi è bastato il 
fare svanire quei nodi , e cpiegU ' 
ostacoli che scoraggivano : ed • ora • 
che' il problema sembra uscito dal > 
novero degl’ impossibili , potranno 
ingegni più fecondi • o più felici 
essere da ciò animati a compir 
r opera. ’ 

Ma lasciato da parte il problema 
come tale , facciamo un l)reve sco- • 
lio sullo spirilo di questa nuova co- 
ordinazione. Perchè colmo i quali 
non avranno fatto attenzione ad al- 
tro, che alla promessa di una' nuo- 
va coordinazione del sistema scien-' 
lilico , alla pretensione di volerne 
fissare uno vero ed unico , e allo 
sforzo di conciliare le ragioni ed 
i pregi di tanti piani possibili per 
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far trionfare il. proprio , non; man- 
cheranno - di accusarmi • di .una 
stucchevole jattanza , e di una pe- 
dantesca parzialità. Ma se costoro 
rilletteranno all’ importanza di quelle 
qualificazioni caratteristiche delle 
diverse parti del sistema generale , 
e alla necessità di applicarle se- 
condo che ciascuna lo richiede , 
comprenderanno , che indipenden- 
temente dall’ obbligo di 'rispondere 
alla obbiezione tratta dalla molti- 
plicità dei piani possibili , e dalle 
ragioni che li assistono, si dove- 
vano tutte quelle considerazioni, 
lutti quegli aspetti far entrare nella 
nuova coordinazione , siccome con- 
correnti a formare quella che pro- 
pi’iamente potrebbe dirsi la costi- 
tuzione'àQÌ sistema. lE chi è che 
non comprende il gran vantaggio 
che apporterebbe ai veri progressi 
delle scienze un sistema caratte- 
rizzato con èsattezza e diligenza, 
secondo i moltiplici aspetti dell’ or- 
be scientifico ? 



PRELIMINAR I 
. della Rigenerazione 
delle scienze 

Dopo avere nel primo tenta- 
tivo data l’idea e dimostrata la 
necessità di una vera rigenera- 
zione delle scienze, la prima qui- 
stione che si presenta é di sa- 
pere , a quali condizioni sia 
essa possibile ? La soluzione del 
quesito formerà l’ argomento di 
questi preliminari. 

Le condizioni di cui si va 
in cerca , o si riferiscono al piano 
generale , o alla sua esecuzione . 
Il metodo vuole , che si ra- 
gioni prima delle une^, indi delle 
altre. * 

A) 
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•jiC- Urj Xii' «.to'v. 1 ,i(| ,.' .òtiiÌT] i.i 
■^lali < <s/a;»o i f rimi dati dtìl^ pim^ 
hiÌ0i:*J . 0 >i:5ib'.>/ii ‘kì i o‘..fi‘:>io;i ft' 

' Un piano dellat RigeoerazÌQn® 
delle scienze noni/p'ttói fòrnaarsi 
se noa< si abbia ipreseotefdis tentar 
iliénte'jo i-stalo aitnalé dellaìlftVtaT 
ralora *hi Huttaola anali estensippe 
Ua tuuè le Nazioni ■ colte ,o Son2e^ 
di- che rrianoanoii'dati je^la; pofr 
rba del* nuovo disegno j npniQS^ejSr 
do' possibile ! ilxdetermiaare qpaii 
esser debbono illesòppoituacq o- 
porazioni > i mentre i seignora : jqnaJp 
sia-' r indigenza cui. si dee, proyvp^ 
derc-, A tal effetto è necessgrip -il 
^fòiTHare ^ntccedentémepte. po- cei^r 
so tmivers^e» \dellp astato -vat^aie 
'delle arti e delle scienze dovunque 
sono coltivate : sopra di,/ cui dfty’ 

•- essere 3 fondato il ipiastoi dellaì [ ri- r 
generazione- Oralsebheneailao 
«gtòiieici faccàaf!phiacarrientecp:*t0’" 
•scere la nece^ità « di / premattei^ 

■ onesto i censov- imhi j perciò Isi. de® 
aefraadare j ii / ì gran t Cwatoelliere 
l^dellai iode»^^ dovnt*^ jav^rfp 

'jlf ,yoi''C-3f-,f.y9ji olol oiaiù olle 
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prima di noiXaddiiato . Questa fa 
la prima operazione da cui die 
principio^ ai <juel risloram'&ntOid-ei- 
le scienze che meditava . Quelfa 
perlustrazione adunque tohtjegiijfe- 
ce déHa lelie^atara daVtsuoi ttsiTtr 
pi ■ la d*'uept> riqnovùJe dopondue 
seooli pei:* ki* stato della ppreeeulP 
cbltnra^'dclle JNTazloiiiiiQuandQfp^ 
rè-'dico, di’ 'doversi .oggi] rinnovare 
il censoapropostofi duL Ver^ilauiio 
nou intendo' di^dinaitarmi alte §ue 
frìtta nella ue^ecUziondidEgUi uqu 
si projjbsofchearii oiMcUieite iógyi- 
' Sta' oiòi elle . sino aa&uoi tempi era- 
si ■'falla é- quello ^ehemtioianeva 
■indica farsi; Qmdiin kocKp;enere 
httbué(fue >^aotian sit; •et perjfkicHtm 
■msnpèr ‘et ea p'èfàtringei^. qiboe vi- 
dentut desiderali. ùdelìAug.iirScient 

h^inìL aiqofc • 9Ji;YÌJloj Of.'Oc 

-Mllt;{*efetriii^ersl la aotarct soltanto 
le^ oniissiomde ’’ lei Còse idesidecato 
Viccòm' egli ai . «spiimoi,! sarebbe^ , 
•a' senso udicenso^moko soar- 
Sò od iiwpeffet®».? 3i>èr>^ià ùfioiaiio 
tea^ivéi com^'r^il xi- 

"t^ltosi alle 

allo stato loro accessorio, di- 
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meaticò di . esaVàioare sin dalla 
sua origine, la congegnazione del 
sistema generale. La qual cosa è 
necessario supplire in questo nuor- 
'vo censo, secondo il saggio che 
ne abbiamo dato. Quanto poi olle 
scienze particolari , se si attende 
soltanto agli errori ed agli osta- 
coli, che ritardano T avanzamento 
delle umane cognizioni, qual va- 
'^to campo non ci si apre d avan- 
ti!' Come dispensarsene ? se da 
queste notìzie si debbono ricavar 
le correzioni necessarie a farsi , 
ed il metodo di procedere avanti 
con maggiore sicurezza e. profitto. 

( JBacone su questo articolo si limitò 
.soltanto a notare quegli errori ,que’ 
morbi, iquegli umori viziosi e si- 
mili impedimenti delle scienze che 
' gli sembravano più, palpabili e 
•più popolari; dichiarando espres- 
samente di non , volersi ' impegna- 
V re in un esame più ^.accurato di 
> quelli più reconditi, e più lonta- 
ni .dalla comunale capacità, (i) 
• Sicché .bisogna esaminar nuova- 

•' ■ '.r— r: — — ; — T~ 

Nsque Laimn consilium ^est 
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mente qneslA ennmerazlnue da Itd 
falla, e rilevare quegli errori e quegl’ 
impedimebti che attualmente re- 
gnanò", e supplire con ma^ìbr'dHt^ 
gehza l-indagioe di alcuni ) altri 
che p'er essèré invisibili non 
lasciano di es serel ancora più no- 
civi. ih' -jau lor 

Ma lasciàndo ai dotti' ilTÌflettere 
sopra .r ampiezza' di cui -sarebbe 
capace questo censo per i .molti 
capi ai quali converrebb’ estender- 
lo , placemi ’di mettere > sotto gli 
• occhi loro ima nuova ^specie . di 
censo V che 'palami» esigere i lo sta- 
to presente della^ letteratura. • .-> 
Consideralo il regno scientifico 
in tutta * la . sua estensione *, . può 
rassomigliarsi ad un fronzuto e 

... 1 -HI!»- 

' Tfiihi i, 'ixamcn aliquod ' acciiratius 
institiière de ' 'erronhus et impedì- 
meiitìs litetiiruni \ quàe interiora, 
et \a capili vulgì remotìora ; >sed 
. de illis . tantum' verbu 'fo.cerei ' quo& 
' cadimi sub communi et populari ob* 
s^rvatione ethota, aut'suUem ah ea 
y non lo'nge récédunt . De A ugm sci- 
ent lib. I. pag. 32 .edit. Liigckn' 176^ 



( 



0 

i^CTo di stermlifdta 
^ahde'iÈapluSàuregglante dP;>attll 
"é^ràW>0scéUi sempiìeppiét suddivi^ 
Sfj' che ^illddetido'là vista del pas» 
«aggelo P‘ld pOi<,ttiwaÀet’ delcF- 
so qtìandoJ si appttìssi<ma celili 
lusinga * di‘ •tfo'varlo 'prdpofiipnau*- 
tneote ' carico' 'di 'succòsi ' è '-sarti 
-frottiv SiUcorfanò'^ di*' grazia>Jdr- 
.ligórtfétrteaté*i drversi't’anii di que^ 
flf'albero ’O'si -Vedrà , 'qu*arttò po- 
che >'siano le ‘dose* 'veramertte ui- 
tili j iiuòne V ' vero «sicuro /'che si 
0 sson ó d fli J igrahf ‘ ' {fatica' * -r i U'ó^Vre 
tra laf folta iib me usa di' opinioni^, 
di GOngoitureV di proI)àbrlità,‘>di 
ooie ^disputate, di’eh’oH’/^e'déllé 
fiiù - bia*arre sirànezzo', senza' dire 
delle iitìteriìrt'n'àbili ripeiiziòrti dellè 
stesse* 'Vanità Sotto' diversi' tèrmini 
'«delle itìfioiie xiaiie, che^primo- 
mo-sopra'mgtìi' oredeve la presénèè 
dettojaiura^i^ 

féhizi^ iHtt‘ne\ TO" 'mPrt- 
Meifgo a bello StndioVdalf indP^?- 
dnare' tale 'o ^t^P altra coSìf delta 
'sciènz^y 

Ja>va»ità^ essendo sicnro^chè xnol- 
ve dendo w il dor o . cap itale ^in. p«-^ 




rksola^) oou o^aAclvevd>tonoi 4 i 

malignare iijChigSflitiat liquante ma^ 
illere.? qra,| qiiestp ora qoeir aì* 
trOj detto e, finalmente loj Stte^SO 
assuniujdeiri opera . Ma i'mi lu&Jmgo 
che .ogni ^spirilo attento le- 1 rifiee- 
sivo tcUe,,,eit metterà. ?ei:iaieenie a 
iOonsiderarè jle,, diverso, i parti, delle 
scibile,! per. vedereiquaU.3 ne 'siai* . - 

no , gli oggetti, quali principe, I 

quale la. sicurezza quale utilità ^ 

oc. potrà .facilmente 'dislioguerc'i | 

rami-.ridondantii od/ inutili^ fOraiiè » • 

troppo chiaro quale, de bbanessere 
.indole» del conso da noi propoi- 
eqorrispondenle aqueato proi- 
petto,dell’albero,seiOnlifico..Xa>- 
onde., per ,riu8ciryi\. è. j necessario * 

.notare, in . ciascun ratuo quelle • che 
propriainonte, merjtano. il nome di 
cioè 1 ale ' coso chiare 
certe, ditnostrate,. concordemente 
^confessale vda. tutti ‘‘quelli.. i che di ' 

^proposito e^coUj lode ne ànao trat- j 

iato e separarle dalle doari ne ^ 

disputate,, problematiche i oscwè, 1 ^5 

,incm^teiv,(i),{Ch.eBnìuna cosa tau- I i 

0 \iyAri^atekipméenterf>€rpenf 
dep^, perspicue v^ra haud^itmem iié', \ I 
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to nuòce alla forza della velila 
quanto il^ vederla confusa in mez- 
zo ad una folla, di strane opinio- 
ni ; siccome dall’ altra parte ven-" 
gono queste ad accreditarsi con es- 
sere poste a’fianclii di quella/Ne 
può sperarsi, che le sclenze^giun-; 
gano mai ad una j vita vigorosa e 
florida, se non se ne usi. a riguar- 
do loro,, come un accorto agri- 
coltore , il quale non lascia di po- 
tare periodicamente i superflui' 
rampolli , non solo perchè lidon- 
tanli ed inutili ; ma perchè dis- 
sipatori altresì dei, succhi e dei 
sali della pianta . in pregiudizio 
della hontà dei frutti. Quando non 
si cura 'di far .ristessa opera- 
zione , sull’ albero sqiea tifico , va 
col, tempo, qqme', gli alberi ne-;- 
gleni, ad inseìvalichirsi e ad, infa 7 
tuire. Giacché, perdendosi gl’ inge- 
gni. dietro vane inquisizioni^^ le 
scienze verej ed esatte j e quelle 
i, di cui ,oggètli strettamente in- 
teressano fumano sapere ; riman- 

* ■ t ' 

se curri rebus suspecfóèjìdéìmiscen- 
da. Baco de Au^^m, lib. I. pag. 4^- 




• r ’ • 

goao prive ut que soccorsi, che 

con molto vantaggio ricavar po- 
trebbero da tante fatiche iinnie- 
gate sulla mollipllcllà di quest’ 
inutili rami. E dii può iiiaì 'ridire 
speculazioni van- 
bclli spirili.^ 



pui 



m .quante vane 
no ad infatuire 
Che di più ordinario, quanto il 
vedersi lami trattali sulle opihio-r 
H! , e sulle parole di s\:nso vuo-? 
te come se fossero cose della 
più evidente realità ed utilità’? 
Quanti sì perdono net cercare le 
dimostrazioni di ciò' che vegghh'p 
e toccano j e di quel che sentóiào 
invincibilmente colla massima ' vi- 
vezza Quanti altri si sforzano di 
dare per dimostrate a rigore quel- 
le cose che non possono uscire 
dalla sfera dello proliabililà? Quan- 
ti vi sono , i quali di altro nonsl 
pascono’ che' di opinioni 'e di 'coa- 
g«?uure‘? -••••■<- J i. • ;• 

*■ Se dunrpie la passata negligen- 
za no à ingombrato il l’ogno sbì- 
entiflco di tanto'" imbarazzo , si è’ 
óhb liga tpjjin _qu qs_^qà_.PJ^ 'JJO a bare 
una nuova ssnarazione tra Ic.CQr 
gnuioni e^seaziah cd lateressar^u 



Càdauii'’raiinio" della letteralnraj e là' 
oxio^è ^’speCulazionì ';de^Ii spiriìt 
smodatamente ’ 'cariosi e di loc 
Eiài'àra ihquietl l'ieggiéri ed'mietn-^ 
peranlir* Da'^iina sifTatta ‘ operazio- 
ne 'si può" sperare di vedere 'final- 
mente depurate le' scienze da tut- 
to Ciò ’clia ini ciascuna * sì '*è’ cól 
tratto suòcessivò’ ' mescolato di ‘ ^ete- 
rdgeneo,^ di supèrfluo di ' dannoso^ 
-‘Dopo aver ' 'dichiarala Tìndòlte 
della nuova" specie' di ‘censò pro^' 
prio' allo' stato présente della let-^ 
tératara^‘ rim'òfto''a*'vederel‘ se’ vò« 
ram'enle dèbba^eS:àd'' efeser* tale', 
quale dà/nbi‘ si'è pròpostoi' 11 ‘chii 
sv può facìlmenle’raéllere itì'cliia- 

■ rd, qualora si prèndono in «oh si- 
derazione 'qiié’ punti che ‘ in''mh 

■ censo qualunqué’^si ''debbohd '^al'-i 
tèndere^' i Vedere'' qùaK siano ih 
soSlVnzà '■ gli *' oggelti ' veri'À'di 
cuna^ sciènza V' e dalla detèrmln^^ 

■ zioiic di' quésti 'notaVe ' ih' ».^ 'lud% 
gò’ la 'vahità%'!^''o’‘la’ realità éd' ulA 
fuàddi * quésia^^^Ò '* di“ quella ^'fctìSi 
dèlta'' '^'scièhzà'l^^' 3.1 IRièhianaare 
ad una Sola qualche- èl tra di- 

' visa in tanti frustali ; o separar 




tz 

.quella , che ^inmaa vera, relfwip^ie! 
abbiano (tra, loro 4- ilova?- 

lore 9 i, gradi d*, àb^eresse cheimep 
ri ta, questa ^Q qu,eìlajy parte dello 
scibile, siaj,rp,latlva^nif j aila doi. 

l'o .coordinazione C 9 I , |SÌstenaa g 9 r 

neraljB; , sia ^in,. ondino ,, al bisc^gq^ 
deir umatCìiu privali stndios^i 

5.,^QùaIe ,sia jjavT proporzione { tra 
gli oggetti, ^stessi ve le.^forzec, con- 
ces,^e,,si ,alla,i,condizio;ie n^ir^na 
in generale, sì. alla posizione rispf 
p e Ui V a; . de Ile il q» e r so ne j • 4 i (1 qt te r^, 
Articolo 1 nel , qu^Ie , ripope j]i, 
cone tentai fì4ncia ,^,j,cbe sp/E^ 9 ,Vp 
poter[ qpi superare, ij jQreci .,ed 4 
Romani ,j ffwi ^ pp^£iirnus 7ion in 
cq>m,. sp^\ an\imim , 
xiitim^nui ^ . terfiani fupfc lìLerirfim 

Cfraecps et r^mf^i^ps fongò ^ intera 
upljo ^pemiict^flj^y 7??o5c> sflltem 

hpmines suas ^l[atque 4er 

/ècfus elignh vwiwn suqnim^ .prp’^ 
prx^d^tqr^ npssf,^,Vfilint.X JQe 
Augni-iiecientlar p^jjyiìj, i% liee) 
^ fJRi^a59i'Ì principi si4Ìt:^iasf?H9ft 
5Ciepijai , a( la,teswr^ PS U P«teii% 

rfii.OqCH O ^ dijJéJJ il (li CiiV 
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"della verità , e della certezza còò- 
reniente 'alle une piuttosto che 
-alle ' altre j e ciò relativamen- 
te sì alle cose stesse, come alla 
posizione" diversa degli spiriti. 7. 
Notare diligentemente i diversi me- 
todi che sono 'in uso , e quelli che 
potrebbero essere più opportuni 
per innoltrarsi. nelle cognizioni 
relative a ciascun ramo . 8. 

Dalle quali cose tutte raccogliere 
le cause degli avanzamenti e dei 
ritardi soffersi nelle arti e nelle 
scienze; e di tati’ i falsi sistemi 
fabbricati su di principi erronei , 
equivoci 'o stranamente applicati. 
-Punti -9on d’ essi, . a senso mio, 
che non si possono trasan dare in 
un’ accurato censo letterario 5’ e 
.dall'esame dei medesimi si cono- 
scerà qua] sorta di taglio conven- 
ga tarsila quest’ albero, afdnchté 
produca. salubri frutti.’ » > ic 

Quando si riflette! -allo ' Spirito 
del nuovo censo qui proposto e 
«i paragona Cjon quello di Capo- 
ne, sÌk. vedrà'., che , se * allorar .oi^a 
«.aecessario dilatare il regno soma-* 

r-.’i. lu i ;jJiO *0 t» { ;UA. 'nb 



tifico,<al i^reseBte. siamo in tina og- 
iCessità oppostaj o pei- m aglio.: di- 
-r«r^ -seaza ‘perder la miran di am- 
-pliar© il patrimonio a scientifico j, . e 

dilatar la sfera 4elIe,buniafle,èCQ- 
-goiziom. ^ dobi^iamo -attendere 41 
medesimo fine^per una strada. di- 
versa, eh’ è quella di sbarazzarle 
scienze.^ da tutti gli ostacoli cbe>ne 
attraversano glia.vauzamenti e pur- 
garlo della impura scoria , che ne, in- 
-tercetta lo splendore. nativo. Qual 
fulgido lustro non < dorranno esae 
(diffondere, tostochè sarà sgombra- 
jta la nebbia 'che le offusca/^ >i(Jflìa 
tale operazione ,1 quando: sia ese- 
guita colla scorta della storia lél- 
teraria ;'Sarebbei sola valevole i/a 
liberar le. scienze dalla peste dell’ 
‘ignavo ed ■ insolente’' pirronisino^ 
■non mftrò"' che ódel precipitofto 
'dogmatismo Y' egualmente ^avversi 
ai veri progressi delle .'.cognizioni 
-umane »'-DaI' che *si può compren- 
dere con quanta diligenza' ed eèal- 
"teaz'à debb^' faifsv^qtiestia s^^rega- 
"«ionej dèli’ 01 ^ jl^dall* drenai^ dalla 
crotn ^ deU iÌÀ)g#tliif«lie 04jpti»oBà ^ 
de’ sistemi f e di tutte le aberra- 



2Ìoni dello 'Spirito 'umano . ' 

* 'Dunque 'non si può sperare un 
Tero piano' di rigenerazione 'se pri- 
ma non si pensi a quella opera-' 
zione che 'ne dee somministrare 
i dati , e suggerire ia norma' del 
nuovo disegno 5 vale à* dirè, di’ 
premettere un accurata perlustra- 
zione dello stato presente della 
letteratura, ed^in generale della 

- coltura delie nazioni^ dietro ia 
.quale sia formato un 'censo ad 

imitazione di quello' che ci'à 'la- 

- sciato Bacone > in ' quéi libri che 
intitolò de Augmentis scientiarum^ 
ma colle mire' di «sCrpra ‘ indicale . 
Sicché^ sr deè prim a ' dr J tutto' jri- 

• vólgère^l- attenzione a 'presentane 
' àlla pùbblica CenSura^crei'^ letjteré- 
-ti’e degli Teatro 

attuale statò ^'della- colturA 'ddh 
ria&tonii apure' travagliare adoarwr 
Biblioteca acrilica wnvversale suMo 
' arti e} sulle ' sciènze !,' dove partii 
•holarmeote S’ istituisca un' ‘ critico' 
esame di' ^quegli '‘articoli ' cbè 'si 
sono proposti 'Sul 'taglia ^da^ fawsi 
all” albero^ scìéntificOHJ<^Dn’ opevà 
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di tal fatta , è.Qecess^ria iper tron- 
der possilùle il richiesto ..piano , 
siccoine quella cho', dee^ suggerire 
i. primi dati sopra,' ir quali ai è ob- 
bligatola delinearla>£*ora,: da.cve- 
dersi .i se .il censo, chg ^dee ;in<et- 
Ieri’ in, vista , (possa. «saerj 1’ ,op!5»' 
ra dif!iuaiSol&-j;Tìt5 tut jv*. < 

ji'b'. " -i'n-.'ac-';'. oli-:L o>'ic'. 

.tj-j 

r» -ifjofS:*-.! o''.!'’» 

f ..^e . il piano, chea abbisogna , 
sópradetli <éiti possa 4^sere Vpppfq 
^it'j i.d'l 'diiUn -solo* 

Ci: óir ' . • 

. Ija (prima;! riflessióne^ >cUe mi 
si -rppesentaj'ia. tal proposito> ei è , 
chci p«>' (quanto n<pofisai;;nn , uomo 
accoppiar^) alla, Ctìfiginalilà del silo 
gènio tìniversalità_ dèlie co- 

gnizioni,, #on si può mai soppor- 
nerijcoa'v, profondoi iuntulV i .ranii, 
come lo sarebbero ^altri doiaU- di 
sufdcieuteucapaciià.>v>,i ' qualH d^- 
terminautlp ,-,clù?!ad 'nm>» <?hi*.ie4 
w altro ie.ri^oi'ge ;,d<èli'|,lono finger 
gpft j v^iKs o ud) L quell Q a vortf»^ i < -o ft'è'7 
duaajto iù^studtO:, djtdJe.: a4rji;' p i[M 
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«Iella lelteratnra . La sfera dellu 
spirito utuoao à i suoi confini > 
al di là • dei, I, quali ,, ciò clie^ ;il 
guadagna» in, superficie, si perde 
sempre in profondiià,Or la profpr- 
d^là ^è quella che precisameuté si 
richiede ia .una operazione di tal 
sorta, per, cui si vuol conoscere do-' 
ve sia il debole di ciascuna scien - 
za, per dar luogo all’ emenda nel 
piano ge.ierale. Ed in vano si^ op- 
porrebbe il Bacone , che à ese- 
guito il suo censo con eguale uni-^ 
versalltà e profondità. Perchè hi- 
soguarebb’, essere alfatlo straniero 
nella storia letteraria di . questi 
due- ullirai., secoli , per non vedere 
la sensibile differenza che , dee 
passare. tra* il censo f che ,,a ,,qne’ 
tempi si conveniva, e. quello che 
richiede l’attuale stato> delia letter 
ratnra . » Ciò* non , ostante , sebbene 
fosse quello.'. di gran lunga; meno 
arduo di- questo ,,.pure ler imper- 
fezioni già notate , tsenza dire jjdi 
altre, che» potrebbero rilevarsi nel 
censo di quell grand’ uomo,, ,sem- 
preppiù ci convincono,) che il più 



straordinario itigegno dee*|»€r ne-'j 
cèssiti soccothbere a' tanto peso- ' 
Intanto una. operazione^ di Val ma*.! 
tura, .quando nonsia eseguita; con 
tutta la possibile diligènza» ed/e-ì 
sattezza, non serve -che ' a farne» 
stnarrirè sempreppiùla strada nella; 
formazione 'del ' piano ^,‘"per q vizj * 
nei 'quali si . potrebb’^ essere in- 
ciampalo senz’ atrvedètsene ? Mes-, 
so dunque da* banda Vesempioi 
del Gran Cancelliere*, 'che Inulla 
Concbiitde ‘in 'contrario V- si ^consi-^ 
deri qùlali^ travagli bisogna -Soste-- 
n'efè' per veiijré a 'capo. déli-pro- 
posto censo' j ‘ Egli-*^ è ^ 'necessario 
sfiorare ■tulti'^ 'gli'* atti delleoaca- 
deitiié ',' tutt’ i giornali ' Ietlerai?j , lé 
biblioteché j le storie léltefari© taot 
io ^ generali'^, rqùàfnior' particòrljari', 
consultare' le ^ òpere' » piu ‘inleres- 
santi sopra 'ciasctmn' ràiinfo ianzi 
passarle in' rivista ColleÌ Tnire c in- 
dicate nel pritno tentativo , ocirca 
'gli 'oggetti ' e 'i principi delleiÉMsien- 
‘ze, ’la'^ròJ^ò dipendenza cdoncate- 
naiioné/' la * loro* differenz à essen- 
^'zìale '^dalla " religione .^Notare '•le 
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pàti' singola^' rarità dèli* istoiia na4 
tiàt-alè, ii'! jiiù oospicat 'inoimmenti 
déir arte, e simili' altre ricerche. Ma» 
qóàiidt) ad'^tra^solo sii voglia con**' 
cèdere'? tanta Iena da poter. esau-» 
rire felicemente 'tal sorta di tra- 
vàgli , ’ tìott ■'è questa ' che la* metà 
deS’ opera -, giacché, brattandosi di' 
formare^ uno stato'. esatlQiefede*- 
le’ della* coltura- di tutte') le ^ ina- 
zióni j dove fioriscono 'le arti e 
le^ sciènze non' se né può' venU 
re a cépo senza una' comunica- 
zióne diretta di') tutte i ló Società 
letterarie che' s’dnformino a vicen— ■ 
da'ed ófficialmeute dello stato pià o 
niéh’o 'flòrido della ? * letteratm a 
dèlle^" iiltitne scoperte, 'delle > i nuo -ì 
ve teorie , notando! sopra- ciàsciin- 
ràtiao le '*pàrtÌcolarilà degne, sdi. 
altenzione "i ‘ Io "non ' itrovn‘. meazo 
plàMegittiiato’ e pi*it sicuro'' por- 
venire in 'chiaro delio atato^ i verde 
delle cose-.Del rimanènte , che' che' 
di ciò si voglia pensare, se questo 
piano possa essere o no l’opera 
di un solo e di un privato , non 
credo esspr la cosa di tanto mo- 



m^nto.udà idtìversi , ulteriorinente 
discutere; Perchè, quainunque io' 
non vegga . come, utn privato ? pos^, 
sanfelicenoeate -imuscirvi», oóndir^ 
meno , seMpailtaluan sifipromet’-^ 
tesse di poter venire a, capo" del 
proposto censo , ^cosini. sarebbe, si-r 
càramente - nel , caso di dare.il de*: 
siderato piano, di cui la diffìcoltà 
principale ,xonsiste . appunto 'nel 
menare a; fine c un compito censo, 
letterario?. Ma dal. piano ;,passia-^ 
rao a 'ragionare delia sua', eso- 
cuzionè . -Quello, che in t^l pro- 
posito. parali più degno, di essere 
pondeitatO' si iè;> se slaj espedienl^, 
per Vi opera ’ stessa» d: ^ui si trai-, 
ta;^ che il..piauo»'.sia- formato .^da^ 
un’ Solo e dai un'privato^jj^vale a 
dire, ‘SO avendosi tuia -jpianOj hello, 
e perfetto//) ciò:., basti per incanii 
nare l’opera stessa della/ prop.o-, 
sta* rigenerazione i 
V argomento del sèguenla . 



.-^><e;i!oq l'ifgo/ '3 ób .S 
.G'ia,,: j ’i t/ii o taaa'd'i e^goq onsiq 
-:;;3ù , ol r/i'uj no Ai. b oJo'^ ìuj ih 
V o;.aici ii) jìI cbt/;- 
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' ^ 'Ahi, Ut • 

Se la perfezione di un piano 

sia sufficiente sprono a farlo 
eseguire. 

• 1 

' I . IP ’i 

Quando uno viyendo gli» anni ' 
di Nestore', con un travaglio in- 
defesso, con una saniià di corpo 
sempre, vegeta , con ùu vigore di 
spirito sempre; rinascente ,’ e 'viag- ' 
giarido per tutte le, 'colté^ contrade; , 
onde assicurarsi da se ^medesimo : 
dello ' st^t</ vero delle còse, ‘e ri- 
portando le più accurate ’ notili-, 
c^zioni di ' tutte le società lettera- ' 
iie;circa lo^^ statò attuale dello arr' 
ti e delle scienze ^ venisse a "ca- 
po^ di un* compitò censo , e dopó'> 
averne presentato àl 'pubblico uii" 
quadro/' ne riportasse^la éorqun^ 
ap pr o V a z io n e ‘ 'quiri d i ’ y i em a gg i o r-‘^ 
niente riijcoraggito^'qùeslo’ingegn'òi' 
allrettànto'^'uobire ' che ' laborioso ' 
o ■ felice ‘'1 innalzandosi 'a ‘ volo"' su t 
ratniosfera della ‘córrente ‘ lette-!.^ 
rafura^; ideasse 'un piano il più'* 
grandioso ed il più perfetto che 
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sìa possibile in tutte le sue partì, 
con "tutto ciò dico die i suoi 
jnaggioFi sforzi debbono, andare 
immancabilmente a vuoto , sem*' 
precbè gli manpberanno i mez'*» 
zi di realizzarlo . Qàalunqne pia- 
no il più eccellente non. vale , da 
se a produrre alcun’ effetto : e, la 
miglior sorte ^ che, gli si' puq. au- 
gurare si, è. die, . dopo. ,,aver , ri- 
scosso , i più . sonori, elogj , 5Ìa 
onorevolmente sepolto tra la fol-r 
la d’ innumerabili -altri proggetli 
ineseguiti o, ineseguibili j quautuur 
que nobili ed ingegnosi . La^ cosa 
è di per .se manifesta.,, qualora si 
attende alla causa ,vera loude .av- 
viene che ..certi piani belli |e der 
gni, a’ quali niente manca, per esr 
sere intrinsecamente possibili, fe^r 
slino., dò nob,, .ostante ineseguiti, 
edj. all’ oblio perpetuo condannali^ 
quando .cioè quelli, che li; forptia- 
,no , mancano dei smezzi, . e ,del 
potere di cesegnirli , e . quellii che 
vi .debbon o concorrere per la. e- 
soeuzione aon vi anno interesse al-» 

. i . . ^ 

j I ffT l' ir, «r-n:* 
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ccmOv^se .porsnon Ite abbiaw mioi 
diviso e forse anche contrario. Ec-? 
COf pe>rcbé,r»po>8lo.. che; ‘un genÌQj> 
straordinario jci offrisse il deside»* 
rato pianO>. questo noadimeno ri-4 
naarrebbe,iaemcace pel* jla i natura 
Stessi ideilta‘ «operaiziooeji la o quale 
dovendo Ke^ndecsi aou'. solo so^ 
praitUttedelscienze, Mnantra- 
tejle pSzUtni f.coUe»^' inclode'onel 
piano j atesso 'la Otte cessila di una 
cnapirazione raronuticai 'dei': .dotti 
che d^bono-proBauoverla'ied ose^- 
-guirla BjegJi altri j stali >tied lalla ri* 
unione . dei> 'inodesimi, là risierra, 
di fissare. ’la nonna igefteireleadelw! 
]% letrtetatura^e delle jScuolelp o®l* 

le» niodiftcaiiiofiHit’elativei , 

costanze lodali. iSeÌ!fdamqu^»<d’:elf 
sQcuzione (dipende; dà no 50onoei>'; 
toi.ti^a i dotp jdi.fiulte^le nazioni} 
colle ' qual’ • esLl© / si •.poiò'taugu-H? 
rare adaun pianoitqiiaotai pli'vofs^ 
glia eccellente , ma formatordai 
chinnon<> à ifoirzefnè> nnezzVidi -fal’- 

le eseguire jy.e , dee ilabbandonarloi 
all’, evt nio . tdéln caso i, iQhanttii ,vài 
sa^anqu uu^a fa:repu|d^^ Wtr/ 
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letteraria^ ohe ' ne • avranno soliate 
to notida ? quanti f saramio * c alia- 
ci' di; prestarvi attntiajonre', di^ api- 
prezzarlo e di prendervi un inte- 
resse ? Dove >tirovar quelli che sia- 
noi animati da un s« i <41 

promuoverlo che -^vorranno pretii 
dere sopra' d» se tutto - ilO'Cartc^ 
dell’ impresa per ‘ jI?> altrùi glorra-^i 
E’poìftrovandosi una qualche ant^ 
raar'veranftente nobile'^ ; che too*^ 
catai>soltanto dalla t cosa , < vcleaao 
darsi tutta ' la' pena possihile i’. a- 
vrà ella i mez/.ilopportuni per riii- 
scirvi ? Ma, che stiamo a congel-< 

* turare idei futa ro*?i quando ' il pas- 
salo ci mostra- la- cosa evidenfte 
palpati 1 e . nel la I persona ^ siesaa' < > di* 
Bacoiiey fecéndoci . vedane quanto 
poooooonto siasi i^ten pio ode’enoi' 
migliori sikggerimetìti ii'e' qoauto' 
siauo ^andati a vnoto> i suoi trava- 
gli sulipiadoal^gli avanizamenù del- 
le* scienze'. i r JÌ > 

- Propos'e^i' di- doversi esamiuÉt- 
reU"stdtnti4e)le ùniversità v «’ 
xiiotivo ''dèlia '' presuniione' sfavore- 
vole di èssere 'Stati- fatti in^temj»i* 



r. 



*»eno felici , 'fi a cagióne* dei viv 
•aj ohe<vi- nolv. Intanto le- uni^ 
'V'eraitàisi sono -mantenute dopo 
''di lui lino* a di 'nostri .nei >sist&< 
ma di prima, e tiiit* i piu insi- 
•giii personaggiyi che iT anno se- 
guito, t sono stati comunenieute i- 
‘fitituiti sopra quelle viziose trach- 
ee J^Fece sentire quanto potevano 
i statuti d( quelle influire su^i 
^avanzamenti delle scienze, sugge- 
j\ per la (emendazione de’ mede^ 
«imi, che tutte le nniversità di 
Europa stringessero a quest’oggetto 
nn’ alleanza fra di loro; (i). raa 
chi si è avvisato, chi si è mosso 

/j i-.fj ^ . ,f, j, . , ,V >'i 

) ■•••• ; ■ ■ . ' I . • ■ ' 

(i) Quemadmodumdootfinarum 

'pTVgr essilo hauti parum' in 'prudenti 

^regimine et inxtitiHione'^' Acade- 

midrwn 'ùngularum consistit p Ua 

magnus< 'od hoc' cumulus' accedete 

.posstt, SI Academiae per totani 

' Europam spàrsae arctiorem' con- 

nunoUonem et <necessUitdinem coÀ- 

traherent p de> Au^.' ^ 

ciEìpeoocm.' ' * q ,r - 

• \ 

a 



per farne i primi passi ? Disse ,' 
che ì nuovi libri dovessero in à- 
vanti essere a. guisa dei serpenti 
di Mosé , che divoravano quelli 
dei maghi di I^araone, vale ’a di- 
re , che per la loro eccellenza e 
superiorità' facessero cadere tutti 
quelli che nulla contenendo di 
sodo e di vero, si ii assomigliano 
allo produzioni dell’ incantesi- 
mo. Suggerimento, che mandato, ad 
elfelto, avrebbe molto giovato al- 
la letteratura ed al buon gusto ^ nel 
mentre incalcolabile si é il dan- 
no venuto dall’ essersi trascurato: 
por lo spazio di due secoli non 
si è per anco pensato a propor- 
re gli opportuni mezzi onde ap- 
proiittarsi di un. si saggio consi- 
glio . Il censo da lui fatto per la 
letteratura de’ suoi tempi dovea 
naturalmente far riflettere al biso- 
gno di rinnovarlo periodicamente 
in ogni secolo;» ciò non, optante- ^ 
ninno à pensato di. farne uno per 
la nostra età, in cui la letteratura 
presenta un aspetto interamente 
diverso . E per dirla in breve , 
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in> vece di' approfillarci delle si(e 
più grandi e nobili vedute'^ pare che 
queste non abbiano servito ad altro, 
che a svegliare negli nni' send- 
' menti di ammirazione per la va- 
stità , la sublimità , la profondità 
del suo genio, negli altri tormen- 
■^tosi desideiy'di veder ^compito e 
menato ad effetto il’suo gran di- 
segno , e' secondate lé^suec mire, 
■in ’ pochi qualche profitto parziale, 
mentre il. concerto ed il grandio- 
so del piano n’ègiaointo interamen- 
'ite' negletto b ed’ il - soo * libro^ 'da 
pochi conoscitori gus latb'j' e lo- 
dato) dalla ' '^molthndine di / co- 
loro che 'si 'Tèndono per « iscieii- 
«iati obbliato') non* serve più ‘che 
ad essere •rammentato per! oslen- 
tazione.' Or' T* esempio ! dèlia > 'mrte 
©h’( è ‘toccata > ai disegni jdel Grati 
^Cancelliere /.• ner< -eonvinCeo i abba- 
stanza della verità di «ciò che ^sié 
-stabilito « più sopra,-/ che > la isola 
perfezione dinn piano a'-nullà'gio^ 
•va per Pàvvànaàmentd< 'della' roWd,* ' 
e ‘che volendosene tino' cnt' si 
glia leffetdvamènte veder es^guitio^ 
è necessario: ‘^prima ^ di -^fonnèriù 
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.pensare ad interessarvi quelli che 
,vi debbono dar ! la mano'. Dalla 
. quale osservazione ' siamo guidati 
-qm scoprire ila causa' particolare, 
-per cui ci /troviamo -ituttavia» nel 
bisogno di >una< vera- rigenerazio- 
ne j delle j/Scienze , dopo i prodi- 
giosi conati • de’ prim* ingegni,' che 
> fiorirono 'al icominciamento del 
.secolo- XVII.', e specialmente., do- 
,po i travagli dì i Bacone sub pia- 
gno della sua nobile intrapresa , che 
-nominò’ Instauratio ' magna.^Ver^ 
^chè.'tra le. soe.fgrandi ej ^magnifi- 
che vedute,^, gli "sfuggi quella di 
-dare fall’ impresa I da ;lui medita- 
-ta nna" ^erta solennità . capace 
4; interessarvi noni il . suo Re so^ 
lamcnte cui pur si diresse, ma 
le altre Potenze.alb'esì', onde met- 
tere* in concerto y-miediante la'Io- 
To autorità e. protezione, i dotti di 
tutti gli stati per farli cospirare ar- 
monicamente verso il gran fine, la 
verità ,Lper poco che avesse ri- 
flettuto sull’ articolo'fieir esecuzio*? 
ne, iavrebbe-di leggieri conosciuto, 
che a promuovere gli avvanzamenti 
delle scienlic, non era sufficiente 



/' 






/ 






a8 

il proporne il piano ma biso« 
gnava inoltre interessarvi antece- 
dentemente coloro die vi si do- 
vevano cooperare . La qual man- 
canza , è più notabile nella sua 
persona , mentre il .posto di grati 
Cancelliere glie ne agevolava di 
molto, i mezzi . Se la sqlleoitudi- 
ne,,di,quél grand’uomo' si foss^ 
più ^spiegata nel mettere in agita- 
zione .gli spiriti , e’ nell* interes- 
sarli antecedentemente nelle ' sue 
mire, il, suo, disegno , /avendo uu 
fermo appoggio , non sarebbe ri- 
masto abbandonato all’ evento del 
caso . Cosi, se i dotti di quel tem^ 
po invitati" a.- prestare attenzione 
alla, sugi idea , vi si fossero fer- 
mati , per considerarla diligente-* 
mente? e prendendovi una parte at- 
tiva , fossero concorsi a formar- 

f. • ' ‘-t - T’ ' ■ ■; 

ne ui r concerto' il piano , oppure 
ricbiestolo^^a lui medesimo , ,^ si 
fossero^ nvolti ad epm ìnarlo ^ 
rettificarlo, ^ad ampliarlo^* con una 
siffatta òperazione si sarebbe' dfa- 
ta, in ^quel tempo, agl ingegtu , una 
potente scossa, si sarebbe porta- 
to a miglior condizione il suo 
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piano 7 e trovandosi tutti già in- 
teressati alla esecuzione , come 
di cosa^ propria ,, ^ si ' ‘sàreb'-' 
be allora onerata quella “rìge- 
uerazione , eh esigeva lo stato del- 
la letteratura”, e che 'ci*siàm'ó ‘iin 
vano immaginati di esseré eia se-^ 
guitaj giacchej niuno SI è pm Irri- 
gato di coadjuvare le^ sue * ihirè'l 
Possiamo dunque' (là 'tutto" ciò 
còncbiuderé , che le' scienze sono"' 
rimaste tuttavia inceppate nei^lac- 
ci dei tempi anteriori all’ ultima 
epoca del loro '"decantato" risló- 
ramento",” per ‘‘essersi allora rnanl'^ 
cato. ad ^ una operazione , eh es-“^ 
ser dovea’ tra tulle le*, altre la 
prima : qaella'^ cioèMi dar prìncir* 
pio alla grande upel'a da un con- 
certo' tra quegF ingegni che in 
quel tempo ITórivaiib , perche’ 'ne 
dirigessero le opportune' opera- 
zioni V Mancanza ,r’ che '^ebbene 
si sia iiiolalà nel yerularhid ^iloa:; 
lascia di potersi dare còllie gene-' 
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il carattere del progressi fatt^ nel- 
le scienze in questi due ultimi 
secoli , cioè di non essersi- alla 
famosa epoca di Galileo, di Baco*- 
ne , di Cartesio proceduto in vir- 
tù di un piano generale formata 
a disegno ed eseguito fedelmen- 
te per' una cospirazione armonica 
dei dotti che allora fiorivano ,'ma 
essersi andato avanti nella c'oltu-. 
ra dei nioltipUci rami delle' uma- 
ne speculazioni seguendo le spi n-^ 
te degli avvenimenti e delle cir- 
costanze . Val quanto' dire', che 
quello* che si - è fatto, è- sta- 
lo- •diretto dal caso piuttosto 
che dal consiglio. E se vi sono stati 
alcuni che ànno'formati disegni ra- 
gionati sugli avvanzamenti deWe''arti 
e delle' scienze’, vi^ sono- 'mancali 
quelli che dovevano eseguirli . - 'M 
-•.Se -dunque la bontà di-'un pia- 
no è itroppo debole^ se^ non^ dèi 
tutto inefficace pefhnvitiare gli' no J 
mini a dargli- esecuzione- ,1 *mai 
'ó necessario' che vi siano'determì- 
nati .da Un certo interesse'già'cort-* 

? u. .'-;v .-.("J o.;t:00 i'. A-h 
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cepito per la ^ cosa, è- chiaro ^ 
che , per formare , un piano idi ri-» ^ 
generazione veramente eseguibile^ 
bìsogr^a. prima di lutto pensare ad 
interessarvi . quelli che. . debbono, 
darvi la loro.manoj e.per jnteres-; 
sarveli efficace.mente , » ninna cosa-i 
è più opportuna, quanto, vii, fare 
in modo che un tal piano sia, prò-, 
prio di lutt’i cooperatori, vale a 
dire, che sia formato da quelli 
che debbono eseguirlo . Laddove^ 
formandosi da un privato scritto-, 

/re, oltreché,; a nulla, giovarebbo 
per l’avvan^ amento, dell’opero, non 
i^ervirebbe ad altro che-ad. aprire 
un. largo campo alla ciarlataneria 
e alle dispute , senza potersi ni- 
ente . concbiudere. r 5 ; . vi..; 

- Oraiidal^e sopradette riflessioni 
par cheijiasli già risoluta • lai'qui- 
stio.neij sulle coudizioni necessa- 
rie. a render po.ssibile la proposta 
rigenerazloneti.I\ipurtandosi. esse. 

Or, al piano, della medesima ^ OiaK / 

ùf sua^eseGuzione,! si éi dimostra-. 
to.,vche jil; piauft si idee .desumere 
da un accurato censo universale 
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dello siate» presente della lett«- 
'ralura, e perchè sia éfletlivamen- 
- te eseguito, dev’essere formato 
da quelli stessi che» vi debbono 
dar.'la mano/ Il che fa 'conóscere 
la’ verità di ciò che si ‘è » accen- 
nato nelP '‘argomento ' di ^'questo 
tentativo, cioè, che’ non ancora 
siamo al 'caso di* avere un ver^o 
piano • di rigenerazione, quale lo 
esige lo stato presente delle cose 
per mancanza del sopraccennato' 
censo ; e dippiù’ quanto vadano 
errati coloro che vorrebbero un 
tal 'piano da un privalo scrittore; 
il che quando fosse possibile non 
sarebbe mar espediente. 

' Bidono a questi termini Io sta- 
to della quistione, ‘par che' sareb- 
be mio dovere" il^ ritlrarml' dàlia 
scena per dar luogo ai nuovi- at- 
tori da me chiamati. ’Ma^tar^i la 
copia dell’ argomento propostonii 
e tale lo 'zelo , ’e Tardore conce- 
* pito per l’avvanzamerttb della cosa, 
che-' non permollonò di credermi 
già disimpegnato dàlia 'inià parte 
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per • aver ‘ dello in gewerale , che 
il .piano debba estere formalo 
da quelli che debbono eseguirlo , 
se, più. in particolare non I dimo> 
siri a chi proprianaente si appar- 
tenga e formario ed eseguirlo. La- 
onde dopo aver aperlol il cam- 
mino alla Rigenerazione con mel- 
.tere in chiaro le i condizionit che 
la rendono possibile^ verrò a (Se- 
gnarne i primi passi., > - ■ 



Art, IV, 
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Primi passi verso la Rigenera-^ 
. / zione<,i <- .‘ >-'j- (• 



- Quando si è d’ accordo stille 
cose già stabilite /.non .riuscirà 
difficile )l i determinare i .primi 
passi da farsi. per iucaminare' la 
proposta rigenerazione. Se >per 
la riuscita di questa^ impresa., è 
taulo' necessario r rinteressarvi, 
autecedentemeule all’ istessa , for- 
mazione deli piano, -r tutti quelli che 
vie debbono' concorrere, ,si- con- 
cepisce facilate ale /doversi prima 
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di tulio concentrarvi ' glMngegui- 
degli studiosi, ed imprimere ne- 
gli spiriti una vivezza di movi- 
mentò capace d’ impegnarli per . 
r avvanzamento della cosa.Dun-’ 
que, in vece di oziare speculan- 
do sulla formazione di speciosi 
piani , hisognà incamminarvisi col 
l'atto , invitando cioè tutt’ì dotti 
e gli' artisti e segnatamente le so- 
cietà letterarie e di belle arti per 
autorità pubblica istituite ad en- 
trare in comunicazione sul primo 
tentativo j affinchè se mai, mos-' 
se dalle ragioni addottevi , con- 
vengano della necessità, di una 
vera rigenerazione, procedano a 
déliberafe di'concerto' sopra i nièz-, . 
zi più opportuni . 

Dico -di dovérsi particolarmente 
invitare' le' società istituite per a-' 
ntòrilà pubblica^ si perchè /sono 
esse le ' cdi*porazroni‘ legittime e‘ 
note della repubblica"' letteraria / ' 
sì-perchè sono quelle che deb- 
bono^ specialmente concorrervi pel' 
tuono ch’esse danno < alla lettera-,*'^ 
tura ' ed alle* " arti • liberali y "còme 
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ancora perché nulla in ciò si può» 
fare Senza il concorso e l’ opera 
speciale di quell’ autorità , nelle 
cui mani sono le grandi molle 
dell* uhaanUà , e finanche la mi- 
rabile possanza di creare gl’in- 
gegni ed animarli a sublimirvoli,. 
non che svegliarli allorché si tro- 
vano sopiti.; essendo questa una,’’ 
di quelle intraprese che, il Baco- 
ne disse, opera ixere Basihca\, e fi- 
nalmente per l’interesse diretto 
che à r autorità ciyil^. nel ramo 
della letteratura giacché quali, 
saranno della scuola e de’ libri gl’ 
insegnamenti e, le, dottrine , tali, 
avrà cittadini Io stato . Motivo per 
lo quale questa rigenerazione dee 
tra le altre cose avere partico-r 
larmente in mira di subordinare 
le belle arti, jO, le .scienze al bene 
della sdc ieià ; ed amalgamare, in 
modo,, le lettere,, colle arti e me.- 
stieri, e colle alti e funzioni della vi- 
ta civile , che non siano più, ri- 
guardale come un .semplice trat-i 
tenimeoto degli^ sfacc.^ndati., e di, j 
quelli che . con migliori mozi^i non 



^anno applicarsi ai vantaggi della 
società. Onde si possa veder oli- 
minata 'finalmente una*; folla di 
jVe rsone 'atte solo’ a turbare il si- 
stériia < sociale' colle odiose» loro' 
specalazioni sopra cose> ad esse* 
straniere. Ghe perciò è assolata- 
menle • necessario l’ intervento di 
qfuel' possente ‘braccio , eh’ è solo 
atto a mettere in "opera tatt’ i 
mezzi aitale uopo necessarj. 

Riconosciuta la necessità di ma-^ 
neggiare un’ concertò- tra lei so-' 
òietà letterarie di ‘tutte le nazlo-^ 
ni colte,* la’ via -più' legittima e> 
più spedila per 'ottenerla parmir 
dover èssere quella'- di' » stringere < 
Uria F<}deratioTiB‘\Tò. tutte lé uni- 
tersità { le’'‘6cademiei, gl’ istituti^ 
éd ' altre " società < consacrate • alle* 
scienze o ‘ alle 'arti-- sotto 1’ autori-- 
là 'e' la protezione! dei rispettivi» 
Governi, dai quali siano le sopr»*{ 
détte C 0 rp óra ZI 0 ili ‘ a u to rizzate l 'à d 
entrare in ^ comunicazione - sopra* 
un tale 'affare*. A' s4 <* augusta Ri-i 
unione di forze' inlelleltuali * e po^ 
litiche debb’ essere riserv-ato di ac« 

■Jì - 
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cingersi alla grande impresa « 
dirigerne sovranamente le gene- 
rali ed opportune operazioni. 

Questa Federazione sareLbe al 
caso d’istituire un esame solenne 
della organizzazione del presente 
.sistema scientifico , per mettere 
in vista tutti quegli, altri vizj che 
ne rimangono ancora nascosti) e 
sulla emendazione dio, questi 41^ 
riggerne il nuovo ^ disegno. Essa 
formar potrebbe una Deputazione 
de’più distinti letterati,, ed artisti 
per rinnovare ■ dopo due^secolied 
eseguire compitanoente; d censo 
universale delle umane cognizio- 
ni ed invenzioni ) • e di tutto lo 
stato della présente coltura , sul- 
le arti e sulle scieuze . E mes- 
sa cosi al. giorno dello stato ve-^ 
ro delle cose , avrebbe già i 
dati necessari pel.j, desideralo 
piano 

Ma pon è solamente, per qne-^ 
sto che io imploro Vintervento deU 
la -‘Federazione. Se amplissima e la 
sfera , de’ i suoi-, ‘ lumi ,,uon è : WÌtv 
nore il quella del . suo potere, ;pep 



tutte le altre operazioni inservi- 
enti alla nobile impresa. Ora que- 
sto' potere’ è necessario per vin-'i 
cere * quei forti ^ ostacoli che ; non 
poco' ritardano l’ avanzamento del-i 
le umane cognizioni ed invenzio- ‘ 
nij- e che debbono* essere diligen-* 
temente rilevati in una rassegna 
geherale della letteratura.. i 

In vano si -parlerà di una ve- ^ 
rac€\rigenerazione ^ fino; a tanto" 
che non si scioleano e non si ' 

• • ' O . i i ,W. 

lacciano interamente in pezzi que u 
lacci e quelle catene ipnde troya-'^i 
si' da lunga stagione avvinta la;^ 
istituzione della studiósa gioven^/^ 
tù della quale pur'si dolse il VeruÌ'^‘'^ 
lamio, e pei* cni suggerì dei salutari r 
avvisi , ma inutilmente . Nè pnb^^^ 
sperarsi cosa veramente, cónface-;^'^' 
vola alla presente indigenza., sd^! 
non ‘si procura- d’ istituire;. diVer-’^*'^ 
samente la comune .di quelli te-"^ 
neri * atìièvi 'che ' intraprendono < 
corso* de’ studii,- o che si rivolgo%^’^ 
no 'àile^bélle arti; se non si àprond’^"! 
agl’^i^e^ni le vie' dì mariifestarsi;'|'‘ 
e non si pensa a’ separare dalla** 
massa comune quella eletta part'cl^'l 
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che a più) alte cose paro disposta^ 
pefj darle uuapistituzione propoty 
zionata ed unar.speciaie direzione 
per la „ carriera, di , alterion avan 
zamenti.QPer la quairt^osa, essendo 
necessario il formare dà per lutto gli 
ingegni che operar debbono e soste^^ 
nere la propostagrigfeneraìsione^ da 
chi mai si può ciò sperate se non!da 
ffuesta SI nobile Alleanza^ che" può 
sola estendere da per tutto le sue 
possenti braccia? Essa è che; può/ 
preparare a questa eletta porzio».- 
ne della studiosa gioventù pascoli . 
sani e sodo nuUùmento. '’A- ’quaFd 
effetto deco: adoperarsi per 
goinbrare-il campo delle letterei.f 
da tutta qnella zizania j, c^e ^ 
scolata col buonfruraentoj ne iiO>,9 
terceltada^ libera vegetazione,, ed 
impedisce aglfjine^erti, di cono- r 
scerlo V E^, dopo 9 uver purgato jiltg 
campo di ^tant’erbe nocive 
meno per la loro Jnntilità,' fa me->^ 
stieri mettervi una custodia di nna f 
instepcabije vigli^nz.a, e cingerld'^js 
di una ben ^o|ta siepe,; per im- 9 
pedire avaqti ^ guastq-ra 

dalla malignità e d'alla falsa scien- 



za peggiore a{5sai di una' perfetta 
ignoranza. ‘Or questa siepe,' que- 
s^ta' cukodia è una Censura let- 
teraria universale incaricata sol- 
tanlo della perfezione delle nuò- 
ve^ produzioni , la quale 'non può 
essere oi^aniziata e sostèniita che 
dalla federazione'' sopraccennata . 
Una tal Censura sarebbe nel ca- 
so di operare da per tutto e pe- 
rennemente .quel prodigio dei nuo- 
^yl libri , che a. guisa dei serpenti 
di Mosè divorino quella moltitudine 
'cotanto nociva per la inesperta'gio- 
Yenlù Prodigio, che in 'vano de- 
siderò Bacone quando non additò 
la potenza che. dovea operarlo, ed 
,^il mezzo per riuscirvi . Censura 
che dovrebb’ essere . ùniformo da 
.per tutto, 'e antecedente a quella 
eh' esigono gV interessi dei rispet- 
’llyi Governi , e di '.aU«''e circò- 
slanzeMócali e ^tempòfarie, pórvì- 
gllfire ^sulla verità delle"cose che 
si avanzano, sulla solidità dcl trà- 
YWgl40,.e. aulla..pecfezione del nuovo 
libro j mirando al metodo, all'or- 
dine, alla proprietà e colfara' .del- 
lo stile, alla purità della lingua, cc. 






- — ^ 

Digitized by Goo^Ic 




4 <i 

.lalclàèvnqn^ si 'dia lil.ogo^ a tiiio^ve 
produzioni clie .non^^siapo tlì’una 
^pecpliiala'iitilltàj e necessità.^ Il 
che altro non, è, che il., farsi, per 
„antqrità, pubblica » j.C dà ^pepone 
di, una-^opinipne [SUbìlda^pirca^^ 1^^ 
loro probità^-, e 
lica., ,e ^adope;*ai^ quella' 
per >uua, sqiiisltepa di 'gusto 
.ta, dagli antichi , * c{ jà,,tramahdà« 
„ti ' qu.egl’ inimitabili modelli de- 
,gui veramente dell’ éternilà . E per 
.darne 

passaggio. di' Elinid^ il , GiuptÒr^ 
,dov’ egli narfaj.pori^ ®®^M* 

, e mendar soleva' le '."^sue coWnps^^ 

■zi o ut , .* Itagli f n\illum 'cnien^nai 

gehm omittolacprìnium qu jesh^ 

si mecum^Jpse p^r tracio ^ deinde 
duobus aiit trìhus l^g, inox ahis 
_tradg adnotanda , notasgue eoruin 
jsi dubito y. CLun ^uno rursus aut 
alloro 'pensito i , novissime p liirìbus 
recito ) ac sitguidem inditi credisy 
iunc acerrimo emendò . (i) Cri- 

O :->h * r ./; . ' ‘ . ■ ■■ f. f 

n i f ^ , ' > ► 
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tica ' da 'pochissimi conosciuta ; 
sènza dire, che ^ tutti, 

quandoché il volessero , , il sapersi ^ 
scegliere giudici' competenti e di 
fino discerniménto . Coll’ ajuto dì 
questa censura verrebbe a r coni-, 
pendiàrsi mirabilmente, quella vìa^ 
lunga che suol prescriversi ,pcr^ 
la correzione ' delle opere' che sì ^ 
vogliono dare alla luce, dila-^ 
sciarle ^ciòe, maturare per molù' 
anni, quasi la 'vita fosse nelle - 
nòstre mani ; onde poi ritoccarle 
a sangue freddo : via che neppure 
dispensa* di sottoporle al giudi- 
zio altrui. Ed oh! mi fosse, sta- 
to ’ 'concesso di ’ giovarmi * “|di "uà” 
sì^gran' ‘soccorso pèr la émenda-^- 
zlòne* di .qiiéstO;. tentativo '5 ,phe., 
non avrei uri , mordace „ rancore ’ 
di'vederlo compàrire in pubblico*^ 
non dirò già disadorno'^ Ìria,roz-. 
zo ed 'informe giacché , la "cagiòr^ 
nèvole *isàlttte’'app‘ena nii à per- 
messo' 'di ’ méttere ■^insième i‘ mìei 
pètìsièrij 'è ie continue dirò ajo,-, 
che,' lé ’ importune istanze*, di fisa- ; 
naìr ‘la' piagà‘‘faUa’”cpI primò ten-.‘ 
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Uvlvo, non plii soffrivano "’di ri- 
méttersi a miglior tempo il sod- 
disfare all’impegno conlratto. 

Sarebbe Vesta censura .lette- 
raria il pib, potente argine da op- 
porsi alla decadenza àei buon gu- 
ito, e della soda l?tlerainra,pr^ 
dotta per lo appunto dalla facili- 
tà di accordare colla -stampa il 
privilegio della eternita^,a tanti 
libri degni solo delliobblio e i.del 
disprezzo . Ma senza cjaesto p^o- 
l)iie freno si moltiplicano ail ,,e,c-^ 
cesso liberai; nlun prezzo^ é, vaur 
no sempre degenerando :V 
eli: letterari , nè* servonp ,^a^d V3 

Sbe a far perdere la meiu^ 

il gusto deTiuopi J-tbn, cb^ 1 
posto ‘dèi niiìracolò di Mo^è so- 
spirato da Bacone . In venta quan- 
do "rifletto alla necessita ed ai gran 
vantaggi cbe berrebbero a entrar- 



si^aa Vesta '^censura, /non posso 
abbastanza maràyigbarmi come.s?- 




le sciente , l’ utilità delle cose , 
n; buon gusto ,^'11, perfezlonaaien- 
tb della letteratura , E quando sb 
riflètte, che Ja norma, supremal 
della 'èJl/.ionc , de’ libri altra non. 
è cbe quella di, salvare le Darzja-, 
li eticbette delle località, dello ppi,jj 
uioni, delle personalità, e. di,^ ^tre^ 
m i n u te", ò s s er và'n z e na er ame n te p ò - 
lilicbè , si comprenderà faciUnod|fij[ 
cbe ci troviamo in una perfetU^a^OJpj 
cbia letteraria. In tale stato , conrOj. 
ci possiamo lusingare di proceder^ 
avanti nelle cognizioni ^ nelle atU^ 
e nelle ‘scienze^? Con darsi patu- 
pó libero alla mollitudme ^dei 
benli 'di%]por^cbrlo con innunierà^^ 

bili produzippt^. ind^ ?a(Ì^^”:'-^-Ìo 
si potrannojsperarpi.yen prpgrèss'i^ 
della ragione ? Potrà' essere.,, 
meno^ di retrogradare^,?, ^e all’e- 

poca‘‘della;inven?jpne , dello sta^^^ 

pa, o, almeno, qpando: 1 inqtt»s;-£i 
zioné popsò d h^ijpiadrontirstjdelloq 
produzioni dèlP ipge^uo si jfpssp- 
ro ,i . dotti I avvisati t <b fare .i^u 

. trpcplpóV ,CW u 

• -..*'1 ol!‘m yingi'iju.i i 3 ^0 leob 
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e promuovere da per tutto pres- 
so i Governi una censura let- 
teraria , facendo loro capire 
V interesse genetalé che '^tutti' ave- 
vano egualmente di vegliare sul- 
le nuove opere , antécMentemehi 
te agl’ interessi "-'pmìali 4»'(cÌascu-' 
no, e relativi allè 'controversie 'teo- 
logiche di alcune popolazioni:, 
l’interesse, dico, generale', rblie 
riguarda 1’ umanità intera , la 
lagione , la verità^ il huon.gusto! 
a quante opere dégne veramente 
di onorar la ràgiori^e^ si sarebbe" 
aperto un sicuro asilo E q^uàr^ 
barriera nbn si sarebbe^ opposta 
da pertutto alla devastatrice in-;** 
ondazione d’ innunieràbili ‘^lì^ri j, 
che anno pródoltó "da danno ir-® 
reparabile?^ ' ''' 

Coti q.^^e^^^Cén'^I^^a^pà^^ 
sa là ' quis,tiòijie^ tantó^ famosa s^ùl-'^'^ 
la libata della sfatnpa. Terribile al- 
le pròduzioni aboftive,, offre da ^ 
per tutto a qu^lle^che sono yetà-^^ 
m"énie degnò della Hiubblick’^^ 
una^ sicura gàranzià. IVdh db^enr^' 
dosi essa intrigare nelle cose re- 



lative all’ economia . dei .,risf)(euiv:i 
^ Governij, concede ad >ogui scritto- 
Ttìc d’.arlMtrio« di sceglierà ' anch>e 
negli altri stati, quell’ Aula Censo- 
ria elle gli va più a verso .,£ qua- 
lora: ogni, Aula dovesse rispondere 
del suo giudizio a tutta la fede^azioir 
ne* , quale severità , quale ocula^ 
tezza /, Così un libro nell- uscire 
alla luco: porterebbe in fronte, una 
bastante raccomandazione pèrla lo- 
de ( all’ autore dovuta. L|{ appro- 
vazione poi di una o più Aulejposta 
come requisito indispensabile 
aspirare .alla , considerazione 1 do- 
^vuta^solo al vero -merito > -lutti 
quelli ,che- amano disfigurare néb 
la rèpubblica letteraria sarebbero 
interessati a meritarla; nol-j iuen*> 
^tre una turba, immensa 'di supe>rr 
ficiali "e; ' d’ infarinati sarebbe ,i^- 
nalmeùte obbligata a tacOrst ; E 
quando, l^im^u■dooz^ v’ Oouna'ité- 
meraria imbecillità si^ rischiassi 
di far imprimere furtivamente, un 
^libro, eba nop, avesse .,potufOr,rir 
portare l’ approvazione j di ^ alouft’ 
-questo iibro^, s^co 
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do la marca 'del ‘disprezzo V^si 
vedrebbe vergognosamente ban- 
dito da tutti gli StatfV ‘dno essen- 
do r interesse genét-ale . Con 'aria 
siffatta- operazione Squali portenti 
non si vedrebbero -V Portemi che 
in vano si possonoOaltrimenli^spe- 
ràréi) , éjii07«a alenp ^on' 

Questa censura , dando alle 
nuove opere il conio che' accer- 
ta la buona lega ed 'il giusto pe- 
so della moneta, ne assicurareb- 
he altresì nu rapido' smaltimento 
per tutta "la federazione. Il che 
faciliterebbe' nn' altra importante 
operazione di stabilire un Fondo 
letterario y sì per offrire agli J scrit- 
tori onde far le spese della starna 
pa/ ed Tua proporzionato eom- 
penso 'altiero -travaglio f ' come 
àUcottfaper gli altri ''disimpegni 
della 'fekieraziofaeùlddo i 

-9 Un' fondo letterario ben si' ve- 
de di 'qtianto p'-éfecT sia per l’avan- 
itamento ‘della* cosa;' quindi è che 
n6n<>bastando^TàverIo accennato'^ 
si' dovrèbbe deviare dall’ àrgo'ménto 
prineipalè' ) per-' dirne ciò che'con» 
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vi«ne , -perciò' si rimette «d^mia 

■ memorta particolare il metlbro Ha 

■ vista 'le ijoa poche risorse ohe 
J'avrobberoli Governi per imp^n- 
iiguarlof senza imporre ttnove^gra- 

- vezzo i Quando la federazione so» 
> stenuta da;U}a' protezione’ de4U Po- 
i lenze avesse ii predetto fondo nel- 

- le sue inani <, ipotrebbe^'focHmdn- 
,tè>jvenhe a capo diinquelle ope- 
•vazioni ohel debbono» aprire H ve- 
oro '/Cammino alla proposta i*ige«e- 
• razione V ♦. Ma ^-dove m^nnóltrol 

Sono ’iocosi' dimbntloò di «te>stcs- 
-SO', che dopo aver» «osionuto di 
non -pfoterr essere II piatto della 
ztrgeneraztone Popera di' solo 
ne dì mi privato SCritlOféf^'-^'Oira , 

0 lasciando>mr' trasportare dal ■ desi- 

1 derio di mettere^ itti vfeld li ^^van- 
•1 faggi 'tnoltiplitti ohe pSreMtero per 
-vidondaredallà prttpéistà (èderatto- 
•fte/' le* sue inc'ombetttjO , te'llinì^ròni 
Oe tuital-r cstensiottéqdel 

•^e>e pel ^'•coinpidietilb tdell^pera, 
m’impegno imprudenlewréttféi^ad 
OieBporre ritìtero pittncP^dèllè'^ ope- 
■tàìAofÉti' condocetìti ^al^grtirt^’ "fitte. 

vy 
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Veggo bene che 1’ altrui cu- 
riosità sollrirà di uiaV animo 
questareconomica reticenza: ma 
dopo aver rimesso 1' affare ad 
una Federazione letteraria , in 
quale ipotesi potrei avene un giu- 
sto, titolo per trattenere di s pro- 
posito ulteriormente ilpubblico sul 
concepito .-disegno ? .tNel ca- 
so che il primo dato si verifichi,* 
s'arebbe una intollerabile arrogan- 
za il metterlo a fronte dii quello 
che dalia predetta Federazione 
si formarebbe. Qualora questa non 
si realizza, vale adire, che manr 
ca quella Coalizione che dee 
eseguire ^ sarebbe certamente una 
imbecillità,, Il far mostra di un 
..piano, cui, (mancando ili;primo 
dato , non può raerUare .che .il 
; riso. Inoltre , le imperfezionidel- 
le personali vadute^ non sommi- 
ìf,,ni&trerebheró,,esse ampio .{ai^o- 
mento di{, previe speculazioni e 
a;4ispute,, mentrejs'd’ urgenza è di 
operare. ot» . t 
-e?; Dunque^jifino a che il primo 
Q dalQ.^non.si yerifichi,, chel’Au- 




non P ^ OOP,, WBsWIWb 

rnSntT»n^in,;«..lhe,q^^ 
.„Ma ♦^“.^®‘ opostaFe<l?t»»gJl 

ooatea^> P n^,^op«MW3ctaf 

£,ts:iwa|js 
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st<y/iii‘?tn0'id:atof dellac fBde»az49a<v 
Pferciò/dìiiUttq<t€ 6am£iS(jil©e^ta;tle’ 
spiritò umaaar-, « 
‘^v^an'zameniBq deiléflaiifti 
déll^^làCi'én'iie'? 'avrà rluttò rirope^ 
^ 6 ^' di fdvòUremna^ Bii nobile) tiii« 
p'fè*s^l .( ©b‘e^> Se iciorivolgiamoB al 
ifiiji'ib ^ sÌLivediràg'chfl 

Pld^a^'èfessa di^nina iPederazionè 
letteraria non può”tftaìùfcare^di a«i+ 
ceiiddre^^iiegli^'à'ftinil^ quella etou- 
laiiotié',^ tbòJ solaiq capace delle 
pliti^gi^òid‘?''Cóselc oaneq oI S ett 
“T3^oVdrfdit’ i^èskeré§ allb* tasta delld 
Féd’etazititlb^ nttfei Sbcletà bentral^ 
pè¥ ' 'fllHgéhié ^ lé^ ' òpèVdui dbi $ ? lt> 
srilen tFóV© ^bllè ' '^ùès fa yerrebb e^ pd 
ai'(fdlstarfe^tìè?r'tftiò*^tal prébogativ^ 
cbe'^^i^tìò ne tpftHèrebbertdli’ »allti^ 
d'6V'mrfd^.ihVidtàl>itd'?<jdÌ* riunire 
cl6Jf¥e'l>é’pft^ 'di ttìlteileal^ 
tr8 ' drvét'Vi^ s 

sii " ^ 'e’Sse»« aspir«rà 

neéessàtìa^ntetitè alìd'^ 'p^ròfereena (• 
Ork* .pèV à^gitìdidàV^i iq;<JÌBtàJsea«- 
za^uàlk'' Wa Wtfé^l^fetì'ébeitu che 
Trfédòi^à'^atte lèder 
rlgtìW dóvtithblté pKiìiìicesii^ 



CTl0ii)o« ’^lhnipulTe/ol? 
aearba^iW QOfl.rqPollft 4^i^Rft9é?4’ <Wb 
i 7Ì^ r^iù ‘ Hi H) Or,M ^p 1 Pt ^^tt» 

zaitdubhipieftì iif^yo6?()j4i aHfiV^o-qh?; 
tti .upQVgP^à>iiViÌAÌ»ia|liv^fif iaj 
Ici. Q i tt rs pp, , 

iwo3WuDS^i«^»licÌjSÌmft ri,<Sit?ti 
couopTQjheiiQi'ebijpjfiil à 4pco^p^ v 
oaap'echc hla i p.QSas pp,n,(|-iu^pi^%e jj; 
vaio «lue una gualflbei§ofr^ 

€Ì«tà\'aiiia(loprassp3iprp«ip«,ij^ PTOt) 
prion (Governo »i ppnejkè qu«stp, 
cesse leomuaicavq.Adqtt^ Ie'jj^ppiq -5 
tà b L et te pallia ■ <uie4i Wito , ^ 
delle !!pispepÌA^iPptón^ej^ 
plari del primo e del se«Qt^p 
Uti V Olio a ccbpipp gqpu 4q^ JjC 9 p j t- 
tJéri» dMovitoipeir; Sft 4 {(:^ 7 ; 

sa; imeritialdijafissftr t^ftqìO§^a,>if Jfl 
tale posiaioue pjqjjglé 
SBessptirià iJwA^UBi^ipjjjpuqli idplW 
sUuioloSdeUa 

prunai i ad ein tkd^af <bdl) saJiiMlu;^ Wfirr 
sUIoJJjdel(la£ÌBJgèlwa^oÙQ',?jJ(i^a4 
di'Dessednqn is5ly#iffrett€j?À <fci« 1 fe¥,gf 
nir le altré 0 B??lì’j imp»ÌTO<ér^i^fìP|^ 
flwtti’oily !uowiip|e3altQ»jiofe’ euefgi^ ® 
■V^kmìÀy i» di2 r-, etm caiwpr ói i sf^\ % Uftfe Ìlf 
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ihìpiWà'psE dov’è^ejiiélta Società 
dib ^(òtrtbb'e coii buona t^gioue- 
di ^ ù tà rtì ^ ‘ titìa' ' tal è ' |>r*ei‘o^llva pe«?> 
sV lègfttittltì titotdpatìbulswtd (did>un\ 
attVà? Disi difilcbhà è quei*i 

la*- tìì‘ tìbifdtèfré ' glf ^artJrtii> profondaci 
nlbhté' addorniatìtati^jiMa^^cowce-* 
tiitò cb'é'^^* è lùri“ VèfrO'Jàrdore ; pera 
là ^COIsarV ‘in ' '^efce di spedul»rb>sopraj 
gl** Tntfi dotiti; tiott si*è sollécito òhc/^ 
dèlia baOéirziotie'^^'O idel> mezze] efa 
flèàci^2p^|. super lire oiisFÌmànòàlà 
ostàcdli^l E ljda«d(y tutte le< iToìon-tà 
cortbtìé^oùO’ téli’ àtétiso 'fiiae;J ciòlchét 
pè^^-^gli *utii9è>' dlffiàilé^^'per^^i ditti 
é‘^ib'fàtl 0 v 98 lab 9 omàiq 'Joi. hfilq 
-^^Oray dópd' le ’pià' colte 5 ®»i 
zioni 1 dr Euròpti^ wcijndscond» dall/ 
IlkliaElèf^ prim-e mosse tdelJristorav- 
#léntÓ^ delfè dadute alettere q nbrt 
Wlallrà'titliquttì'^ià' Stati dii iquesta 
fórtUUàta'l‘C^Ontta<da ntiab Società] 4 
tmu PotèWifti dhO)a«pii'iaisdist<'aemQ 
14 ® '^bfia’?o.E;, soffcii’feinaà oliittelidi 
ìtiséiHtsi!* <dplé?> dttelia apalm.a- 'cliJs 
^tiast* >à‘ti]fìjoqim pwgaob-iilfi al lia 
Q <^Élè8te> doncp]lre;pnpimeiveduti 9 J$iil 
-^iltiad élWt)opi0EaJsi8ss£bd«ila',Jl;J. 
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gérièralfìort» im 

S iÙ i^nd«èenUJ.aLjoons^guÌpiej^^p^ 
él'fifn^'^^òpòsta 

Verle iV,gju- 

dlzi^ <^»H« e persone f«4VÌp/IcVp 
rarittÓt^iJ poetata. . di ogci^pac^p^^^q 

dì^ pread^’vif <miài> v/ero rdnlet^ì^-j 

Pé¥ <pttìffetà’ ragione prego 
rìdorre^ai sdobtHri d> propisj.tprip^ft 
nì>k> afàtó^ detìaJ ,qui&tion^,,di\^ 
^À?pBre^,oqttalèisk r.iii rpj ,fk 5 ;|^|o j alk 

Rigtetìefazioae proposto, 

SI debb ano pr e ederolft ipo^ej, Q 
di ^ di* j^ndéraroan malufap}qpte,j. 

se'kofl 9 si :^i>òiqavQrft.Ui4?8Ìidf|r,^ij9( 
piano prima di!fireiiiii.«u,flyift,pqq§oi 3 
deHd"at4®''jprésehle daUeij^tj, 
dedlO>^Scienae a col ópijesOPfWRfìi -fj i 
Pobblkp ko quadiTO;.beno.'4f;iÌft?ait?iÌj 
seibutì* ‘ til 9 pianoppossit.i 9P 

esièth 9l^ «parai cdà en n i iSftip ^ i sp, 
s ii • >pei* baveri § e* e bua ioflijq . iìjes?qj[^8 
beaocon€«piii^ sé-/fifi-d«Wjao<^ipj:^/ 
namente atténdtoile fon itìnonJ^iOdftrfj 
raziotro lèltei>a*alàpàe qoesla&k)Q(.iio 
diiBcII« a coViibi^af£cwfiì4 ,a£liq6^è 
1(MW'‘ dóei'sioàa ptoasprtiperaaieiiteit 

dtcsiifoua/iocit] piena oeTtgnifibneidia 



,1 



^UHò''èMAittieitttel/ailfe®2<ioike- M ^ 
cèirir ntliièirt’ iià &BabHiti.pijinSppri< 
é^bhé^ in«ontrafrlwiJji 

Che làf 'Rigitterarmnef^steS^ 4eÌ[ft 
sciè^ib'^ «òri o può^ ? as‘so|uMu?l0p j,q 

e^éfé^\^ dirtiriv sqjp^icf 
eh*' d|5 ttpoessttài il? cftip;o 4 ;)q[ 
d,bi7Iieltèrati' tutte ol« i 
ébltè 3*'o.‘oCbe|wift>!nokiegg<^ 
^Ibb llitnenti' tiuiversaliitì - couQqr4v. 
f?a"l<iyro. ttod'sioP^s^ 

pèb's hèe® «l ^«latìo , ìs e eprima , s|t 
eskttdbi necessifià dj qii>ps% 

Rigétìbi^àzloiie,' 15’soprit di che d^^b^a 
rtSbf f(dldala.f5ta/iChé» la. d(8iCÌ^Bft| 
di ^késti^ddìe ultimi ;puoti io ndM) 

rifeùtdlr nutr p4Ò latteudepti.iclipddari 
udi’-SdlWd© edaiizfìonp dei ^pii^ldiir^l 
stitféi’^ìetteral^ iiqaalii^ebbouftrdi-Ts 
scu^i%‘ il pfrimo itenlarivo ,( ebe tutlp , 
sdprtf “^dl quelli Jsic aggira / fiCbe. {cld 
'v^è'bbef^ ' bWbgàrsi a egli i i Duuad 
deoiàiéne^di ?tal )fatìtaf2ijjc oJuaxuBa 
eJLàofldei8pe,v ofacilLbarej ll esaniert 
dei '^opbàecbubàtÌB puhti v.si L,èi oSlirb 
matonidid'proporre ai r I^ìQliì) u<nft>f 
seiri e ndi quislio nitsol primo; teritatbib 




va,* è 

»leordinéWflOf*^^9pf<^' 
noodéV lóedpswoinclift 
•giluigei ^ 9sne>ia« o,iJ«on bl oJidJJr 
rf'jijp ÌJÌVI9?. orice in ioD ili iJfch 
9if3 oSiomin^nfkyfi^l stia 

OVijtffii'H} ol 9 olijl) 9 Ì8 9?>9 iìG 
onoisjjdiì3eH> 0 inoi\oTÌl> 

ol (£3Jii'i 9 ’n 38 oupounq Itie^ orlo 
-omtfotó i) c(mispQììa&ntl 
-rioo fi! 9 £Mi3J)t)0<i!l> i>! ; uiuenl»^ 
'-ibNellar )int«odu?iolip o»! S*^‘«4*^'‘.^| 

tpialilao Itti ) base! 

'■lappòggii 1’ idoA'ifdisl WP" 

~taadosi qti cite ‘;loo «.SfiiilVcrfllo 

-damili»! 9 8ci<3»&e c.ìpiie^qiU o4Wiftf" 

- 'petbi.s. 1 Usa o diviwsij u V >iw?o u 
i, gridrda ìal^prirwUiva ciCifflgggliasjf - 
li m q . r dptl’L iatóKO 1 J f , 9 

-!siistel»a>ii;e^ djallroi gi;e]^^ifrp 
ilfiue/ 13( divGi’§q-u| d4rqqia^iqq^)p\ .fl ) 
fc I?fejr£ vdÌQb».ar;ai'qflfiPjÀ:{ -9k%^h^P~ 
lesse intendere per i termini di 



’ ^\cién^ePió/w'ei'^da ^th^^si<sì 
tli due aspeUi ?'“-'5'Wà 
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pnmitlpo^ ^ii%^é^nc(ssio'nÀ’^'^ è '« tv» 
éléK'e^Silprendwé in ècnsik 
deraziOM!’ 9li>isoiib 

attinte le nostre scienze , io]i^te> 
riali di cui si sono serviti quelli 
che lé 'Àntìo 'cVeaUeq'ih'WWrtao che 
ad esse si é dato e le primitive 
direzioni e 'fé>^tne^lia distribuzione 
che sul principio se n’ è fatta, la 
diverta classilhj’aaiòiueiodeUe'^me- 
desiine , la dipendenza e la con- 
catenazione già' pOste nfranJIei^di- 
^Verée' parti *^cr formiarne unJ tutto 
nnito e beri éorinossoi 1 La rinnio- 
’tié delle qnaU cose "riene ' all: es- 
primete r'Originrile stato dellel'sdi- 
~ e niré'* 1 n ' Ondine' ^ alla o'tgahizstfàsip- 
"'ne’del sistema ^generaleé (at /Dsdla 
^ ^^erft^TÒttlita'distinziéofe d^glPaspcrtti 
pt'ésèrrta lù^ètató generale- del - 
( le ,àcl6tìze’'‘Sr>'*4^ prèso ' ''iifiotivoi'tH 

'^^fa^ fio^àte Iri'gtande iw/l^eriza à 
ih inirmet i 'jeq eTjhasiai seco! 



sistema generale. 
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sopp^o^i r^nwìjiarkwolfiirMai 

tiva,,cy ngQgo.a,?iog^^^<L8l sbimai0}^ 
per« i « l4i o ^9rfa t«if , pftp^wig a o «t j|^ 

f mia i(jml Qfl, 
sa,|c9«U’ .ii).y<itarftDÌ jjpt{i :4^?.s«Jigt 
solatia a ^picfli^aHvioj^t (ieit; ; tea4etìi„ 
mo, non si è lasciato di a^èfiar# 
iegvad^lPj (sim^dlo iJi9o.<|aaHn(mn- 

^4’à¥.a e\ÌÌSrir)do^p8^eh 
rcft Lia jirinaa ,44Ur.qvMJi ètiSMIta 
qó«lla ffll^e ^ii^da iìnWP^o ^gsr 
-ìl^ralo^ cioè di'^qittimwre dffV fo?, 
naarsi »pa chiara « j^^lWita rii4e» 
•’^^i ftUiQt ifa^^ra/aioJWccaBàsnaoiipip 
' wUai; j a u a ! J ofgiwiii aazioq e: (*4^ Pof 




' • 4 ( S > ^ M , delle 

^scienze pdrHcolàrt 'dipènde) m'^aà 

.parie daM:on^^^^ 

^ ^ùìcnid^'geheììÈe ^ iìVì'ìVòì.ì 



tere 




lì v\?v.»'\^uAn sj^^s-) o'iia 
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riascirvl colla ' Biaggio^e " possibi* 
le sicùrei^za J e^^speditezea $i è' cre- 
duto f dovere, lener^ dieiro Jàlla * sio^f 



ria’ della ^^éua ‘ ^Fo^ressive ^ forn;ui’^ 
zione '(6) di icui'^ ’èccb l^econOi* 
mia I seri) ata^- nel - SaggiU' èh e ' se’ n^ 

è^daiòr> '’b o’-'Ì 3 ^f.I y ir‘. nua ,on; 

*^>Dopb'e$sei*si lattò pllétlei^é' ^allk 
diàtraziobe 'cbéf^àeè' farsi tra là lét- 



tératura ‘de’; privai 'facoltà, 

che ^ far man b 'àrgòtoèlilò ''della 
pubblica > istruzióne ' s i^ vengòtìò 
à' rintracciare ir primi' liueameuti 
^elf attuale -sistema' nei tempi che 
precede tlèrO^ ^fualsivoglia *J rindbVa- 



ijk .uiX ov%'i vj-i),,’*, ‘ 

auesta ricosnuziOTi^ dei? esu 
ciafe dai formarsi una\ Qhiara 6 
disuma idea del sno^^nterno wéc- 
canìsmo « e quindi esathiharné le 

-i ' ' ^« V) J vJl 

«»» 

(X) '?/ 

etra alla stona della progressiva 
pi 




e1*óaé iif sttidj ^<41 stietuse , (6) 
^eri'dò'éeti^ l'a stòVià' ini q'aktpa- épo4 
Ile liW'étaH V elio tì’ inf* 
segn^avanp .nelle scuole* dell*! òlitav<k 
sp^oU) 'é Ségbenti ]' ITitlifl! Unii^er- 
sita i'^il sècMò" 3CIII. iIU. Bacon* 
da' Y^rularti^o 4 fcortimeiatoento dèi 
's^fcolo.^'’ 'k^^V il? ! 'I V/* ndcio|»«Ka 

lldìl£^ ''uié^t'à‘^d<il càdul^ s.'é colui g (s 7 ^. 

S'rfHa^^Vitiia epòdaj sllìfa.«ssiH^ 
VàTèlJaVéhi ihidltigènza delia' pao^^ 
ìi^Vóh^'Jdeltèfl sette arti ia ixwio e 
'dttadf'lViÒ la dlvérsiità ao*aibil)8)tiBa 
le' ‘'écièbzè'''di 'quell 'leoipb e ile >pra- 
seoti, quaatuaque disegnate c o a 

ih] 

... . \ 

siuyvvi s " 

gli neces 

ria ed 
. di Jissar 



'.a del rno mem'^rrtèt'ùh^ 

i dstemìi''^sciènìMcÒ'^h‘^^ 
m^o .T^s^iPè^'plu i^ddti ?. 

i ^o^Èa. deJtct'p^sént^i^O' 
it 'md .p'i-^no^' Vh)è^i^no 
V atìeìizioné 'itók* 'i3^i 



N 



1 j 8tDSs{r>npmÀ^i§;> 
ter^uirai ide’p ptÌKf»A^fe ^ r, 

qnairto,rft)S5fi£piiiiijes|p^ Wfe 
là Ade 2 ^èi 8c]irtlA.<^3 ■ •? 



kxìdeUtì Jcu0|«,o8 sllofl. onfiV£jri^9e 
-T Pa8sfead*siT 



niostr0 tWndfì<JÌla^litoae fì,Vpir< 5 <)](^ 
Idélle sette Inatti oicfp , . 

«ione aUa/ IbridaypnejjdeKe^jjl^ji* 
versltàioil; 

sato su diie quellp, (§).] se 

ne piede! iu\i>lHa»Q;(|a ,vep^ 
nizza'zione ;cne j- apre^jj’ 
scoprire kivizj 4 plk 
reaiojlio date 9 al|eu^i 0 nz&; , 3 ecpn^p 
no o etfingoaiL eopgjjJgeijp ^ijpo? 



i(8) ii’ tgli vero chè'te^iitte mii^ la 




i 



UXÌ 

leitidicjqiopi’Jd^glrart^^ 3:^^e ‘If 
,'X^anto aaBacooe j■^$i^^^Gta‘;'p^ 
l^fegli ii^editò '4*> rrnHÌrà^ cblle fà^'* 
(^Hìu 1 delle' iscuolei olao ■jttlvattt' ; ‘kf^’ 
^raUara i le «yioU*’>( [ridurre u 
sisfceaaa- ) iganaràlec i tliito n l’ timdat^ 
sapere isoile aitine strile 
Kdir «rdinakaàl qu'ak, ‘Jdlso6s%»i' 
tesLidal pianòJijd«tì<a\nO«ivétsUà'V 
^ic^iacque fdi preuderae 'il dtóe» 
goir »^aU&.'trìeiiffacòlt|i 4jhe lisi 
n»ravaiiO!<flJlorai-nedl' amjìUi' 
tzkmaJ^ cioè' =la ìmBmoVià 
7 naginóx>ione^ la uragiéone . r In ‘ i lal^ 
propesilo' si '^dàom' crirnooi ra^wi-l 
glioc dpi sub. piano/' (io) Quindi’ -Si^ 
f4i botarà come'' questo sia rima^ 

iAÌf>9t!obÌDn'^^T rr?'^ 5^' oi* ^ 

■■ 70 ^ ^of f toqgo a ÌH^o ■ ui a i B a m i ri ifcr^ 






sl^ 'relawi ''hì^^ptìnutii>e^difézi^ 
dcUe dlW mentano )es^ 

di' Wàéti" 

oo^^ 






"'f rb) Lè ós$)srMaiìo?d jfktéè 
ìè'bre piànd 'di ' 







Éi 



GcT' 

st?.) ffo*.! 

S-^^^^^^ftf4aij)^i^jeojnHno (tions^Qe* 
radile r^Ila^jftiiàrQ^ «a iìagH iij^auwa: 
^oaepii; 4d[Iecdciehiieì J)allai> qóal^A 

*nplÌTai£'di* 
cchiarosfl'i carattere ‘tó 
progr-^si jfaui onèile crideniseaciK. 
cfue«4i 4iie .aitimi iècoKv''<^c« 'bliÌI 
tuttigglL iatànzaméntL 3KÌp[ slc^ido^ 
coi^ ad altro chje dd raye».fqo»lg 
rotte jralcune più jctìifetlosbfilpartt' 
dell’ ontiQO' fldificia yJicDanessersi' 
labiato, intauoiòl disegna © Ik aidk 
Ift ji ntefc a . stnat^ora del 5 j»e deslmov*; 

^jÀsoofermaì'vie ittaggipi>(| 

it^eoteiitp^^ed^Qda&ì'iallA Iquartlfì 
epQO»}, -qaaode'iii^ioémel forn»à iti 
graa progetto di una Enciclopedia 
mi vflf &ale ia ~oga» -eeos o y- - p e r - fot w 



■ayo ' lA^sw iVs'Ky 3fc — 1 (V] 
rIìi^\>A 55X(iSS4)£SÌ!! 



aue seguenti secoli nel prendere in 

«e( 

celliere ? 







pubblico' 

ief b '^qtìet* tempoD acni 

<ri^?air.. ‘D'dve si dimostra, che» 
^tt^’^aklcorò" della*^' <wgarii7zazióne 
generali 'dr iife' sistema ^òietililiooj 
né sVaibb'rtbtt'aSHa''^’’ne1ló‘l stato di' 

duersecoll àddiy ttoti efeserai^ 
trovaloi cTÀ i‘i'èss'é"aVVertSto ai vi^ 
zi I ctie^ incTti‘AéVil là' piàrirta* dell’e*^ 
4itizi^^^|(^i'l) G-iàccbè gli Eribifelòpo’J 
di^i àpbigrianclo^i, quàntO al piaJ 
d[o generale?, a' tfàello^dl "Bacònel 
mostrano 'di non 'àVét“'VÌdii!Ì’ ni* 



■mita-al di-là^ed i sonori applausi 
che à riscosso il discorso preliini- 
"liaVè^^ dell’ E^i'cicloóedia*'' sond un 
^c1\i aV8^''àrè'ó’rtidbW^^ dèlia' V 
"dml’àlii'o raezio'^èbòlo 'Ch''i^^»egurto. 
a i> ìQb^é 5 iH^'è''duàUtd "malfa' storia 'del- 
^ ta*’foHiiàzióTÌò''dePsfstéttid genora- 
^ le V '^'àll a^\n i ià' 'p rm c i p al e 

^ (ar itìè^Ùd .'blù ^di'Slintàilietìte 
an olaoQv^n oAaztaous^ i 

- ■ ■ — ■ ■ ’Cmy ^ ma ■ 



o\\zr(st iy\Sièbe»ò<d^/ì^ì'l{k ctirfttters 
a ^deÀ'prSgpà.tw. 

questi due ultimi secoli ? <; otao 



conbflcteW 

m.edesÀfliQ^i)i iWftpSi ®ch 

aarino jdiilpil^iY^veie 
cBrtÓNj© drrtP$Wn«f|S,<r) 
laoÌBttl0ÌÌ'ornwt<?;>fti^HP# 

forluUe 
sia, 4^1 






tYT?n>*>«iWp rinps^V^f 

rp4) 

Ì 2ltfJr[fJC ÌTCUU - ■ <f‘ It: 

-jmiloi-] o^’toTièih li oeaooen jì «ib 

nir JS’noCg^^R]ÌV^f\^hP/i^ 

iS*d> /dtp ^n 

.usuisi 4>eduu? JmHvA~ 

è egli necessa 

‘-r m tne ì 




Hl 

e&no 



vaaVAi'^Vo J5' I dp5^ro 

’^i^Mè>Ìd''^smntifìCQ\ siasi-^^fov/f uUO a 
casoì ^ mwìAm ^Vi 



/ 



„ gre^si^'dPJaéhf''Sufe^ 

ìecou , 'rAQtìb’ér' nòfq'.'tìoHb Staff 

levlòfr ' à‘f sHbpch'b^' 

reggere^i VÌ2j, SbSthn2t’àTi‘'tif ‘iirt'^s?-^ 
SteriiÀ® ifói^iiiiàtd' H ò'às'ò'Y fi 4— ^ W- 

niecéssila ^ ^stittììfaé* ÌQn^,'''<?rÌ*tìé'é' 
éwVrtV','°éBeè?à1rÙè^tb^^ Stìllè 
ii|l^^,^b8nb’ bbdfV'Sòtìo^ ^t’''sb4* 

S tè n bi^’ó ì; ' S4^/‘ E n cì do to efllsti ‘ ( f§)f 
(^tfal é^44?èf fo^'a la- jefrWdà'tiàJrt^ 
dd 'brodétto tèhtdtìtióV ^ oJiop 
£; 'A-'' /■,,. ceasrn ^oioia^I . orniaol» 
-o. -i>ifTr i [ ftrt e aift^tdo »i g yg J « j ulijup 

'‘^{i3yn^’‘'sàìó.»Jsaff&fmhm^ 

miàp^Jbh/^dafb^mi fn^èmy^ 
di àp^ndìci^‘^y^ 

eà'Héàidmd^ìMi^^ì^'r^^hi^ £ion 
jOiJlfi jngo b ./vmnq ,oibì.!d ni qiqì 

®l(»4)^ di,‘jèiòi‘^’ é(i/2uio 

pòséiaììwotaftto- ^As<xIt(iVe'*i pj^o^fs^ssid. 
eè ì luràv ^4i\ ‘ date l uìtinm «*'> 

CO^^-^OÌ IluJ) Ojllld^jg BfOI'KJ 19Vfi 
-9 'ile oLnoaa/ ^ odo , oJìjj§ 92 è 'n 

I neo'/^sgiinfzb 

ùlt '.Tigafosó' iésàhie'Adelèctl priftisUùit 
Q^a struttura del sistema generale ? 
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X* 



. r^_,l ». o... rr.»-)!!. ptó- 



«fsa, ^,j,fóip^ameT}((| ®> 5^aUpi-||- 

MS‘TO§ jf.rF‘m SfSSS?* '■“ 



-Jhlr. Utllji^ .UUll ''J ULiijCn y llOOtì?. 

ai?Je'paMSP‘SBHfif9ri,MaW 

6pro\ poij^ manOgJ^ H'bf f?W^°£maA 

Uva il W 
qpoàU 

alle tnaterUj^ :cUe , # 

combrenàem,,,i90|^9,f 

ceno' e la 

desinie . Perciò, messo tia oscnda 
qtroHtr-tAe-p ot * obb' e ss e re p a rtic i- 

pqpU xxapil^^el,pejs50 
nota la-^ 

tere in chiaro , prima a ogni altro, 
la ohéUegtt ed^vuoiàrce jtuHe 

lare oi^eawre s C' '' 1 ©N\auli jc Ae< : fi o rafia daU a 
e-ase ra i\cà n t e»tat i\di >»jB p^o WfiH\6 è rta V 
aver prima stabilito qual foìsàècp 
n é seguito , che, venendo ali’ e- 
sefi'azìd'ue ,'oiofi‘^a'oonj^fignàft i(idx^i- 
s tàEtta'À'«pÌTÌi'^le^«dt''tvtteviAfc''ApaKtb 
*! »ss\aU« to'* 




deli' ufxia no, sapere , ^ trovano ine- 
stncanitm^nte • liiiliàràzi'4^'t''\Jél dé'>^ 
terfhmare,^ tknc.it'éhàziòrtjef^’fl 

Q pàe tra rii 'pi li liidl rt él dèf* pla- 

ni 'òltertiii' "al 'Ioi-.d^'spTrUo'® 
córa^ ess*! dicono’, ‘dòsiétóljti dà'biiò^ • 



canza i^ì s^icun 
q u ale ' ' (to \^e s s e, p n n i d k ni e dt fe' p‘f k v'à'-ir- 
oft^ «it ‘ Wri f i^^WÀViò' 

accordare" aa**ògn* uiid l^à'fà'btilti'’dr 
congegnarlo - a..n,orina de lle v edute 
personali : e per dare un appog- 
giV>ad HÌna^silarga 4ociskol|e p^ta- 
-biliscoot»' per pniccipio #^os6pc,q^p(y^ 
'afr affar»'v4ove nec'6ssar.^pj,eq^\ 
-te^.dda l'egnar vìierapct l’ arUl^WÀ<?i*^ 
Si\osvelà»quiòdi> il\<v4zi(aHÌptr4ap^ 
seco deirarbiirarioijCoLqu^Je, cppj^ 
cedendosi, ad ogn’ uno la facoltà di 
òòtt liateha^^^ Ife s c i e n^o s\'a\ u o’i itìo- 



^o V'Si \essere piu'Uosto^ dmV?, 

si suppone tra le medesime 
apre il varco ad inonmerabili ’si- 
Sterni 'qi'CortcaleaazÌDne ^\t|j’{^^^_ 
^À)si;"S^anto al^varo^i ciò'^’cbe'é^i*^ 
pone le scienze a titli gli 
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fò 

-ani OOEVO’U i?, . 9i9f[G2,^n£ffijj 
certi >Wq?Pk ?& !f Rf( *V>? 1 

pMifriww, M> fA^f^ 

iT'* yvnvioo ^ C I”~ 



psdttiéb -wo#. ii^^VtóE 

il, , pvpW?!^,aj , SMlIfi , ^ R*V, D 

■ ^' ; 9 n I cfì i 1?^ * ?.9 f ( è?, ■ojxy p 

sciti iyw,;s»>0 i,fei'.?i„ %S±fÌB 
c«ctcpt»P|dpsi,t^|, riUr.r|fe aUe^Iaàilj^ 

QJnbaY ollolj ciinoi f f, i'^ ''''j.-' ^cfirg 
-’^oqqfi iw oisf) 790 ^ ‘9 : Hsnoe'igq 
“ ' ^ r 6)> Zy* ihn^gvttàionerdài uM 
ralè ìiststema jiciejiti^o . è-, veram^fité’ 
mi dove aei?ìpre<dm. r^mfp 

r titbWitHo'^ 'B'mhiirari^' di^f^ggP 

lct^s\ipposù.io7ie dellào cat^n<ff^c]\9. 
gd"-tè rSÓ^npé'ijn JorotidiR'Wob 00 98 
ii) jÌJloDiil gI onu 'figo Le ^iiioLnsboa 
~c([)bloupr*nù^o\'JZ dtUi 

'jao?.0ap0'idi)^APre ,-j^ 

iì^^co^^^^\?^)ho^u al eiJ onoqqna ie 

-ii oD'iGv li sino 

p i 9 < dd’ 

ilg jJJijl R osnaioe oI anoq 



911 ib em68‘j II/y,9b99o;iq i«5 

s'btP/^Wie 'ÀP)39V‘®f)^oWP;!P®5ftS' 

nJldl) ® 

iaitó 'iikUep^iQ»^ n <'\ oi.oI i ^©snsba 

<4.9ÌÌaBP'PpV ?^ia.j?‘I^W'WMi2Vf. 
t^lp O 9 ^ U P-, [ P P ^ 3 1 ^ * 9;^? ^ y P^ÓD 

^,le: qù^s^a^u^)pr^^}iató s^ 

a()( CQpipri0ft^o§P4^9iP PP^P^q 
s^a w ^ i sfa d«?4prPMqPAft^o]?\^ fiWr^Po 
5(' incertOfiil §Ìgn>Ac^9 
voce. (a3)ilp .fi9l>:i>59P9?i'49ctì 
quaofobj Cft*’4UeW^P^ 
parti c)e<>^p¥ft»PDSOlWo^9ife5M^’^i1^ 
*Ì0D6 ‘tacili ^6%fQ«q)yP’OJi^ì§i?f) ,^Emr 
che giova considerare unilàmente 

a\V altro- f a llo p ‘»ti oppre ss o p . a^-fr- 

-oVft ' jV» asttow Vs oniiiinv^ ■i^ sào 
(17) r essersi 

^oienzffKÌklV 

?vì\ Z» ^^sfìiixo *«n 

Sarebbe 

auro il (Ubarsene ? 



7* 

Si procede jill’ osarne di tre n* 

ralé*^^sV^i'erflk ®fec?è‘blifì<itb^V'^ 
qùelti“''<!Kè*;aéb»o«è'-'feséi^-«n'da* 
m'clfta1P“ 4?tìf 'itf i>«>®KtìiPUfellB 
scienze^ i lojo prinéipfy^H^^dìep'éi^ 
a^nzB. ^^^^è^cnHhàiédazÌOHé]^e^(^ ik e- 
d'^sitóè‘‘/'Sill'Ìir4tftWVaif'fafiH&kr^al^ 




dalìk ' più^rfeéotrdìiaida piil 

oyòura^'èd^lffi^hetràfeil^ •dell uBi'a»- 
n.‘o*^§k'p'ei^e’, datura 'dell« 

cò';iéf ' ^aèif^S'lVpllBtidb 'itr ^a) par^ 
tmoiiy”ide^i 'Itttteolfrnir^ 

ii^èlom*j^®ctttìiinei’aoo i i-da^ 
to'^fcdràdtfè^?^ alirettaatà? 
oJn'rnèlinij oiBisbienoo r.voig^ 3tf3 
■ Jt.fl . q ooo a riq(|» 

che SI trattano sotto il nome di filo-, 

ikta ^ ) 

un' ordine^j^^^^fèi^iò^^ 
guardo alV.anticdì ^ , 

ì aJSai'tSìXjiO is (AMO 



fallace divisione degli esseri in spì- 
ràualì.t e wntetiali \ cU’ è - il primo 
nlame.di i tutte la tela scieutìlìea 
E cosi Stabiliscono^ qual dato pri- 
, xnario e fondamentale delle mnaue 
cognizioni , la nozione di nn certo 
che disegnato col nome di materia, 
( 2o‘r ) Vocela quale ^ per quanto sia 
^oscura ed impenetrabile, non la- 
• ■iscia di entrare^a guisa di un tpfi- 
■'ino elemento intuitele nostre in-; 

■•’f*'" * • ■' ftS' . I 

t, , - I «"y 



i>» “» E’ egìi vero che gli esseri spi- 
rituali e materiali coniprendo7io tilt- 
•4i,^.9gg0i tklk .umcipe cqgfiiziojii 
d^le arti , e delle scienze ? 

Tutto ciò che h , « che forma 
oggetto delle umane s'pècuiazfoni 
^può ridùTs^^àlle òìteUigenée’t editi 

• O0/Or?‘ 

Tutti gli Scrittori che ànno se» 
^^gìiifa'ìtnh'^''tale divm&rvey 'èd ànno 
**^*r^dùte Btces& a trai>e^d ts vetri, co» 
^■lorati di spirito è di materia^ men» 
tano di essere nuovàmertfe esamina» 
^ fìpurgalidi tutte' k)fallaòi teo- 
ne che; ne anno dcdòtt&ì^ '' »^'»^ 

a 



d*ghil . A qubsla eccaaione si «f- 
< freno a ponderare due altri ’ oggeUi 
delle scienze proposti dal »medesi- 
mo-Sig. D’ Alembert ne’ suoi, ele- 
menti di lilosoUa, cioè lo spazio y 
ed il tempo, («ai ) v -, - 

> v Avendo i Sig. EuciclopedUti vo-‘ 
luto disegnare sotto i nomi di esse- 
ri .fpirituaii € materiali^ Iddio* >la 
Natura e rUomo, che sono gli og- 
getti posti da Bacone, si fa vede- 
re in che maniera dovea rettilicar- 
seiie ia loro rispettiva posiziòhè , e 
se può aver luogo 1 ordine da essi 
,d>ostovi. (aa),:;, , ^ ^ ^ 

--ì: ■ * ^ 

»v;f, V > ,• 

?T>(a 1 ) Le (fuistiam preposte sid quaU 
oggetti delle \%u mime cognizioni 
p. 178. 179. 196.f1 99. meritano, di 
essere attentamente ponderate!^ y 

- ^ ^ ^ ^ ' 7. 

. (22) Le osservazioni jatte sopra gli 
m. Oggetti posti ^da Bacone debbono es‘ 
m, aa '■prevalere \§opra quelle dei Sig» 

\t-JiEnciGlopedistiì 

di una vera importanza il 
determinare wyi .volta gli pggetdpro-i 
D 




V 1 ' 1 
' I 
• \ 



/ 



t 



V 



\ 



ol l>TQnaon*> 

Ì9,j4;c^H4iclera?jQf^e i prin^cipj, ^enei-a-^ 
li^ai mii^ ]ie c^l9|sJ^J§fpdofto ‘ 

conl9t^v^i, filosofici del- 

ta-ipr?^§pt^iTi?pt9 Tf^^tf^n8k 
/e si§Ào§sanRÌP^nqj,yitoU « 

vqd^rè ^ 

quanta oscitanza se nesiaun oi‘a trat-' 
tato ; quanto «ago sJa edliAperto il sL^ 
gnificato della voce metafisica^ e 
sJWèiìàlmeht® di'\qtteUa. \p]ie. f 
ne i . principi di tutl^vi? 
ro^ctirilà,'^^9i’oirtperlezza :phe r^a 
y ittìpovlaiiùsaimoviopu^t^tp:^ 
j^rineiff) delle soienzei^ ^opra Ì)i qmile 
#1 è‘^riÌÌ>o«àtob fin’ jor8^i;t:q^ ,1^ 
ina sicurezza ,Stanti<Xo4^ifi^te^^®t)f^r - 
Ibitb ^t<\qualiogliu anno ripoajtf qatla 
metàtìetc4« gtìnMlp jribifeìl’ 

^ià 'QtiJliito degU. 

«te scienze più 

a ;ùVn\sozo*^ l>\ 

Tt!^ii«nqsà omo^sù iaV Lo 
prj delle scienze^ Sas.s\aio% , 

' ^ò'aegUite^ 

térftXì ^ i^ràiétro V iodico 
'à (Axniiq liilosuid ùi o ^ JBoieilsi 

(a3) Vi é verami0^itìH^^9Cii^a 
« 
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n .frovare Treirc'cugni^itjmr- 

stoncii^óskl^'bén 
tefie’^^à^J^TpbìàH j -iibfr ^k’in^tièba 
-Jii'-l gHo nit Big 9n 98 BsriBJiDgo filnBxip 

-Ì8 li Oj709ai Jifl f.;? QTjR^f nifig«p J ^fart 
9 ( 9Ò0V Jslfsb OjBQiljnj^ 

umve^'àle ' ^ contiene ì »& prmcipj^ 

dPàitié^le ditréì^t lij jcjionnq i axr 

id %iet(tfÉHca^^èneT4xkiy o?|«^<Vo^4f 
Qiìdl "^àss véra eìHàzi^m 
^èdta trictàC^icaocM éui\(mmoi. 

\délè '^ àlfré^^ècit^%6 ?^ Bsxoauoia r^ rr« 



Ile 7;qCT"y^Tpnncipj aeue 
^iidll Ém&indiìj^fùilmeìUG 

iiiq esnsjog 9jfe 
^ v e ra V o scurità^ e V incertezza 
in cuf si è intórno '^di princìpi déW^ 



scienze ? \ axsxawt _À^ct 

'é^iPio^ 'irma^ctQ <S^ 

tafisica , o di filosofia priaaa» o 

^£s) ‘ 
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t' * 
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ie, ifjL 

^^o4eUiavèiW« 

Ila 3<jUpepà6»z»t d« 

aiUeMme3.4^.ape^P 

>icJW;irigiAar4ft 

4)3411 &5 Ìb ^IcK^ 

jpftne3l4. q»iÌgtìp«ert,^Sji^-.s(^iea^èd«- 




.«.yvuv^P ir»'=x5HW‘'icup! n 'T-j'r ‘jnotiL 

Rtn&X^9u 4ie5is9l^\^f f4lft 

eludici Ja#9<^*’£4a'par^^j^. lapidi j^gQ 
flmuTT nti 4t 



sioTjoqéi i >9 ( oJlut Jol) oioìbIo^ . . 
f» vijt4y^^f (\póm(t<7ì€ia ììbFìo^ì§Ùo^ 
® ^rnvAmrSi pfipi? 

dbiké^ c&pìii>MaMaift^ 
alle non suppongono altre antece- 
denti notizie , possono eSSB.nieritJ^ 

^ ffff * 

’5SS\OSX 5 o^^oa 
*n ^ z. 1 . ^ 



e le teorie, 






ViVolUrsì alfe' ptìe «l^ogUttttt^ «Pat- 
iare |lua'' 4 ir'yoù 1 ^( 20 )«Ì^^^ 
Ìiae''detlà'^èd^'d^tf^‘‘^^ deW 

ta fiija ài- 

ìii^ ìpVéniy^^^ 

sifd Aarktt^ré® teolòlgictì .sD^ dfaideeii 
idòW o^i‘'¥tóaÌÌl-e9«lto9sél(S^ 
t?r^'l^(i'‘-dV u’ri'Viiiio d^* tfttiifaitoipa 
specie "a p't?i‘‘^8fte?kléVè^ iiifeCk- 
ia Vuo®ìf è diJe§ii0i<|i 

éVóne^. I^^fk ^&u*aP]èi(fea®fei fóJJ^ecfe- 

quytk'e‘'^^{ièirè'?^a‘r'^a^^=^iia^ 

d«U’.eaislejua.jU-mNj^^ 

regolatore del tutto , ed ispettore 
'^elle XNfttdaÈÌe oooje w-ip^r!?pokrp , e 
T 4 odi ^kibile «oti titìiéuto ’dii'iTÌW^?}^ ® 
■ye^ drf ^med^sioew e^^e^ a^t^- 
owO’owo^o.Mt s\os\ é$\^ 
ymVv^awi ftWgHSèf ^ ^ss£ 

materie trattate sotto i nomi di 






dante ii- ttt|t(r gk9 <dÌ!Vors«ij specie^ di 
prore ediia aEtliie sdoo ine diversi; 




[de'i|nalli , 

à potalonpréndaro radice ielle la 
rolif|M)a«)vs:>9&ia questD^sébsorinlern'o^ 
verBÓ/lardiyinitÌL^ prenda ;qna fomoa 
esiterna obstfii divarsiilcasàecQndtl Ib 
dtfJSéreaiaddoUè onoriouic)! deinilor» 
sìgijsimlteolQgtoi. oi p’olitM;i,vdèlle<oe> 
rÌBo6&ii%^riti,fa<praticbe riewute'^'de^t! 
le^irfette^i delle ticarìdeldetite)ii)po:.o 
deUémtnaùeucoseiec. che tutte qued 
si« diveirse forine religiospifstalmettH» 
te»;ribopppoggtafra -feentiméiil<<^;ia«» 
teraoi, oohe^icliiitn oèiiprìto?, ióon puàt 
fare i?.iweDD.idÌ9 riguardarlo Jqov 
iim^Iideiirj dclial ipeobax ,uf»aoo,^'i 
quelli oche Jo cfloseryanq essére]dìs|« 
p asti V fo ! ricoooiscape j 3 p«b e vera 3 »Qài 
qùhlche; ibrinaMesterna ^dij religioi^a^ 
mapriceinitanerfnuauy «ssere 
stiiJad asf^haccN. lift: ragioni di) 
tra p ióAs ian donsBgu ema ogn.*fUiUD 
quale professa .tthd;:^l forma ;di Te}^ 
ligtono pi siccóme iitifti^e ihqaesta £pori 
Tei%^oosì 'Credei di iuc^ sistema; teetfl 
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7dgi«d’|>oteff '^es8^e dggetttf di warab 
soieni&if) fbanqaeUt delle^ alàre n^raruf 
|f{à. ^A®8»^djnchÈaro< da;Jlcià3,~oh«q 
li licrilerìo' di iireinlà lelormv: l 

reiigiosedooivsistéàu ^tml lan^ecédentcD 
d(sp<»8izió{ie> dèl^ cuorévi ia< [an > «nti> é 
cip lai 0 ne 2 di amen a p eW ^ u oln 4%dl> i 
ancora cnpreoccupazioiier/iiki e IvhHÌnv 
dbllà n qaaleiyoibe isi/ iiigèttano tuttb 
siateinioe lei diverse ^011116 droaldhb 
carnè inve'nzìóloi: umàne^Io fii ièfidi^ie 
sposto -a pi\jfessara6'{unàJn&.9ii®ah*a 
nmente Ji£ Criterio di vetoùii per? dar*! 
}a proferenzd- ^d aina «frctT ic iwalle t 
idrnid i^feligioéeijacoTisiste neliia/pi'e^ta 
eccupaKÌondt : iciief ‘paTtoristcS; (|queUa^«}^ 
' ftwma'odi .religione diliibiL «no .trofei 
vasi t)pe*> »òTteiBÌnjipegnata3w9.?. 
lè- preoccupazióne dfil^ è^oèrq td dellaa 
sidritoiè^ib pi{t^graerde: o8>taedh) dlèojp 
lèoeircaie'/^ aU®<i6ceipÈiJiaie«to* del vclHi*q 
speguó ?;dai ciò, cheotaDtec .ie> <fornleIdi p 
rei%i(infé wob? ; - pcxssanofi fmaisoBsereni 
oggetti’ dl> Tcrègeogniziontiiipec tikUiiJa 
gli'uotniaf^ QOD pOtendiD flciasénnail 
cK esìe ’arece qdalclie a-ealità^ oh«j|v 
nella tèslapdì vfoolli 'solichie la pifo^il 

feesèiiO’v)! Làbode lofaeeodfwior 



gi ■ 

i2a %ÌiH^titìfco^lcWnèlAi;ethettecè4t^ 
eolkiOcdncate«4zi,orie 
^Tlfc^.-fegHci» >uinaaaRoagttlT 

3 44 l I me Aésinair* fo adiH, (|t»4W 
s 4 tidelai>nélara^ 8 a‘ sèhsi-V la ragtoa^ 
fà ’ *rooi«ivH>lo 9 j'se*'** iìicelazmoe 
•j4 tóie’ di t&ilé alln> '*Vstema teQlogt- 
5o ® ài"' ^teeial ty ‘ diaqa’eUfsaltraa >aa.- 

•-^à'iieìjbe ‘la* massima eiocoa- 

- formaré>a uanisi^lama 
ì^fèr^lPfteo iper tuUe le na* u>ay ^coltó, 
raldtarvéJxi lei dpmmnk; 
l^i<?Ke’,^siai ;di'<bn popolo ?^.aia di 
. ‘Gos4 ^ «ha <mi u A geaeifjil^ «- 
Ayo^coansiipnil) iiia^Ajieieig;^»» 

4^uYéTopiWÌdrti.ep^i’a(tacK8) • 

4!Ìodi »*'dÌtW'lil srhmo 

’T.no ricordato, di compreolero. 

-T ^ -Sir clrcoro-fflttr-vere 

»«t94v«4j0 ’ 

o\oa~\io ’^fi^VnA^wì 
'sl^isiDsi sJSalv i3w oioai swtiim ,s aja , 
(^ 7 ) Le sopraàetle osservaziorusìU 
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prOfwnenclotì 

p é distiJ 9 d is tin tàrn<$ » tp o 4^ J 
allt'è^ forme idiocuUo') 
rivelata ,' cheditQttftje^ftrq^^Pjraip- 
p òlio, ideila- filosqtfia, ijq,«,ò^tq 
óbbligatò 9 o p e« n -é^ilaifn IT<9® CHM/ iW 
avei*r sahiato e óL a fpsp© u : ja ; ?daf ,<p^ 
rlc<i della eccezionfe-òhò-.ayrabMi^^ 
pkftuta- opporre quelli cbjei prpfeas^- 
nòì urtalTeligionei Irivelata, perjjfapj^ 
entrare, a dÌ8liaziohe (diitqUe^ Ì9-<^" 
tre forme' neh circolo iideUe 9 ,yjwt^ 
t ifelcìenze.piPerciÓ - si - tèi spreo^^artq'T-^ 
'lesamlnarè ,il pdnló\« ragiopprlo 
^ 5 stèsjw Wo q printJipj k Se^^fte p,^ 
ì quali'iJSi èndimostrata. r:J)t>.V!»Pr 
* s^sisteiilBa^ di fquèU]p stretto legante 
^èTte ìF Signor d* Aiembeift iptepd^ 
iiieéere^tra la atiaologia, riye}a<a 
' ie Fa ^ragióne on la filosofìa.^ 

’irerà ^'’^i’ealé distinzionPe damf^i 
^ W^le 'tìbciiiérche ol 'vengpop. pp- 
.'vairj/ntJiqmOD if> ^oJrjjnoDn 
òaiiuiui jij/ ililJiiB oIoot” 



OflJDJO 



JO lari noia 



ze e la religione étmo 'esse-^ accmve 
•yey» j}«cludnre M^cJjcolo Mie sci en- 
z.e i, sistemi teologici delle nazióni ? 
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i«:clie ‘^^gg'ù «lu«àbquWtftba;tìi&*. 
tlikbtb dei salisi •« • delta 

^iOtté.9 ‘ 1 W . dtì twrhe ; 

tiaiurài^' ‘M'pèsSObb.SM.fttpéd^ 

«èittìetbre Come vflfre se noti mèdiSìiv. 
«e l^ l^^lQ^si(^9déMa divina gVafiià,oSs.ià 
a dtì tib^ig^MttiW' delti fedè |^iflr 
ik\ dét“ql«tfe^,^^^o^or^4^q^?al^^"tli^ 
iioi¥fòeVUtnif'Vi‘^''nccd3i»oÒ?c^^ 

ttntiéiwWà jpèfsbasidhSPdt ascòltai^è 

t divirti ^bàcidl^ia laddevé tntti^gU 

ifttri9 à’ quali bégatò quéSlòr donKJ^, 
ttoo '«sièndo* peéèHiasì'’^della vei4^ 

deHa 'cKvhia rivelàziuhb: V' ■iQtbntbàM-. 
titì‘ iuiild rip«gna!àzW‘,^la' cortibattoi» 
tin eslb'dtóvidoiiò*. 

7a8i^>dogmi delk t^^ròife^rhrelata 
pbtraùncvàtìtiovfepà^si ti’ii’^é 

b^tdlVértiVè 

tiè amme^erii®tiBl^^c?rtìdi 

ìé > J àelle s^kiSSiiàHiiBrtiBfad-, 6“ oo^ - 

Wé\[' iptìfbSi' dì ^Wdlttàrd 'à^'iSlstetèià 
9btènttti(!^ ^pàrtròbte'i'liffeiV’Sé' 
d[t qiitelR ' che^5pi‘tìt‘BS«ab^tìibà' ‘taìf^ 

ligione ; ma quando , si ' 

«iSteòii^ géné^ale Ui^solBS éU^i^io- 
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3Ntewlst«0f 

Jogicio 4elkf,pp?iom ,', cpp 

'ppssìbiJe . i 2 pbe iiwiif». 

4ere i;nel ^pplp, dpllei&piei^?e umég- 
n« ,4;^,r«iigiwjp»piyel4ta;^ 4 uft^rjfta- 
<?essità iadis^paabUp: ó^loiprendon* 
j: snpj t Godijcj,, per^i^rjterw sapremo 
ijj, yerità .pw Ipj.altppi-pogQi^ippb. & 

0 uipdi gè, cha Ì0 ò ^cieqz^p nattu ali 
frette fidalo dogami i-sopnaimalpraU 
de^b opp a , quelli g es^er - jcausopp i j;il 
che , non du^pperapsi quanidpySor 
no^ ^a^^tp„^dftj(;Perisan?lcM^^ 
oues4) sptp!5rqpfTrbi|P^« .. 5(Ti?)o^da.5Ì 
dee prgpmenlgypj^ diffpppftaa£;<^ 
pa^sa . ìm?^, ifilumix ^aaturaUr dpìipripà 
q , de' sepQqdiJ " Per maucapza ,dì 
questo , dis.tlQziìPQe coUnto : Aeipepsat 

jtptt’ìv<sfQ.raiogia’ fgtlb 
sia per^nciliarpj^ sia ppj; mpuàrq'; àu 
pjwpsiziqqe ;^a ^ÌyeÌato',«<?d 

1 pellami di ruqg ragiQnpjpbe si! cbi«èt 
d<^yaf.;qti^atQ i sapppopl) qi 'B9ft 
anno ! a,vuto n|frp| ,esitq qcba, idjnC^B? 
nnapperpet^ .y^pIfinaaeiW’ 

iW %)iqn9Sli> obojsifp Bill I ono/T^il 

^oiFiw^ioeBtogsi f/% 4 

d^,Ì/gaÌbf^^jiQljcji^ pc^s^aj jawftnt# 

t* 



nudzItfWJìià 

Ì9 ■ iciie «lo *àbquW tali o' 

tliàtltb &aHSÌ‘« • del^a rietìi.’ 

'^te dotWfie ^ Aprati*» 
«»lurà<4' to ori' J %Ì ’ Uteàdera 
«è fieet^^re èo^e v«nì se nièdial^. 
«a l^ milQSSd^déUa divina gi'jftià^oss.ù 
'diltìò^igiMrtniW^dtìlki fede '{ìmH 
dè4o qiiaìè-',*0€ok>ro^ ^Oqaaif d*àfc 
iloTi»jòevut<)if "vi ‘^è^f-accòstano^^pd^ 
iirtllpij^a^èt’StiaslèlhdPdi àrfbòlta^ 
idi\Mrti0Jot^^cidl^}9 laddove tutti 
ifttrfJ a’(^ali ^4^'dègatò quéìftiy ' dbnd^ 
ttoQ «sséudo* pe'rj^asP'^della Terità 
deHa 'calila rivelàzKlhbJ Af’dottbTitt'tfA 
titì‘ hiiild ripdgiMlàze'^ia cottibattoir 
tk) e^te’ dtóridotfó^. 4^’ éqhséfftiérii 
i:a®ì^df)gnii della rivelata 

riird^ potrabncr addoverà^ai li'a 'le tèi’ 
ròàP d'^dlVertii'è^aggetf i 'di’ 'p'ògerizfà^ 
là<>;veréi& dè aoitóaAersìptteis'cJrblA 
i6**<ieUe9%eieèiiì^i£òrtiBd^',j^ye^^ doì 
fteir ipdte'éP dr ^ò^diaard' ’à^'iaiseerùa. 
seféntltìd’i^-pai^^dd^^^ ^ad«tté4 

dd^delfi 'che*^pi‘tìfeé«a%’n'tllià* faPl^ 

ligione : ma quando < sjky»jQ]er. 
flUteàiai gé«>l*ale' ^ìf-soltìt^ edàftizio- 
ili^dtttaraU latto ilOgefim tàs^ 



I 



m 

logici 4eIkriPP*iom ,', fa,. c(i^ !39(4i«4> 

'j |>ossibi)j& . iapbe :v,fJè(n 4 p|’ iwdtfr 
dare pel ^rpplp, dpllei 6 aié^ 7 e wné^ 
no [I4., roìigijono rivelata^ ò m^anttO’f 
<jessità iadis^OoadiUaió^^onpfeBdont 
i- snpì i codipiti pgr^ipcHeria swpretn,# 
dij verità piar lp}.aUro,<oogai^ippìv. 6i 
Puindicè che ..lefó^cieqiop naturai 
dirette ^ dai^ ^ dogmi i aoprattnalaraU 
debbono a ,queIUgeaaer;jCQasppa;jiil 
chOfUOn d da 9pera|:)$i quandPv&of 
np^ tr,a^atPu jdftj cPejìsqnai c Mi^en idi 
questo spparnp,ì rlPiPiW .nj, ;^opde3« 
dee argpmealar)ej?t diffprotMaBÌ<Jh& 
ifiiupi naturali; doiiprìmi 
q de’sepondjrij'^J,' .Per snancapza dì 
questa . distinzione cpian to ^ neipe^sat 
jia a ive^a itqtL’jvSfQ.rzio§ia’pi?n. f*tWb 
sia per <H>ncilÌarnj. sia pop .mpttère' jin 
fyjmpsizione ila, ,djO,Upinp piiyelat,evCpn 
f . de ttsQii di .nqn ragioue; tdie sii cbiptt 
’dr 9 -<y^j>;qivestp,^suppeaqi> 
anno { avutp. altro, ves,»*» qcb#. idjnC# 5 ff 
nnaBperppteLa;,yiplsa^a 94 HT’ 
fifì aj'qnosti^ obosrip irò { enoI^^II 
-oi'i^^'nenteesil/aoftP^^PPì 

papessai'iampat# 

1 < 

I 

« 



N ^ 



'V.. 



N 
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loipfe^'qaiortone^drei 
cMÌé'^ci^biié'tittìan%> i«àr sretematldij 
dòtò-?fo“r?vàaté^: -(a8)> Dà‘ * tuù» M 
(VA'alV ‘ 8ò«f À 9? ^ cbe Uve n« 

d?»'' i ^élebfn* Oà^sttCaioato^ 

fiàUtJ ki)pPà '/(feèslè'VÌiloié tracce^» 
ptlrgài<e ll sistema) 
séifettll^ 'dk'G^iifestàf’iirifeaiobepail 
altrlméiuilesèguiFéf 

^é'^’Vin'Ti'òyàhdtttp'^^ dÀ § capo^(a9^-il 
1 olBisna^ m Le ijic eJIoh ^ esnaioa 

-eia '•5?ca?À),®^^J^A9Ìoi7///-i»9igoiq 
seaenamn ijiq ih rJlxm edo , eieJj 

i OjnCllOUji^^ff^fgS 9'1b 1 fi 

-oq cif.r oaeoonoQ oijIb èa 



IWi^^èrtk d^lVa rtioderaa lètte* 
^idra!®^éh^ ‘nòttua Uevfirslfii diasoj* 
fila • 'di' ‘'t^kdu2ÌfOtì^ |om»a ailp0>, (CIoIt 
% iio 97Bq , oJJefth it xiad aa. , iUc^ 
aeB' UB yUb^Hliq Jijqaé la non. ùiq^ 

e^^t^rè^AdVcUhd^d%ìl(f^É^(Bfi>- 

^(^ezione p^èìi^‘hÌ 7^klaìtd?l^^ sifacf 
ni . ino<n/qo auioosv iL 9 ifnaJaia 

fa® délW^imPàfziani 

flette in^^^Uf^s'td ^MàìhjfP ‘è^^'^'^a^dìe 
dìi 

ìa Rigenerazione 



lezioni oomp ip^m^ 

isitiluzionit; 

lel, giomaii i epsùni^ijBjl^Mu^^e^P^ 
Mon/'ileeD jf^pppn^^ipQ 

8traoÌMÌin,avioi (4ppOQ^»Éf silj :? 
qaiàlc9ièfqr0ata4,;^y»it^^fi 
rezza o licwigogli^ 
distittziotxa 4*:tutM.g)j)altj5Ì Ja,.gU4f^-j 
fica d- illuminatoli^, Oi^i 
tal.isega-o pgUb avapMftiWAìuh^elJ^^ 
scienze , delle arti ed in generale i 
progressi della ^ragione cre- 

dere , die nulla di più rimanesse 
a fare diz iws^ovqù e^^4’f?Wfi®*’^ante 5 
nè altro esser concesso alla po- 
ste riià fi elle di dp^sar:»^ .^^pp^a^|n- 
teasid fattoi^ved ja^gi#ia!rs^xfr?fV ij9Ht 
colo ded« ,cognizjÌQnkjjd/^v%e. 
fatti / se ben si riflette, pare dié 
più nòn~‘d sa'p|flft peiibare"*»©”-!»®» 
dkir#, f“' 

nelle no)8|,,;,xìfMifiq|ii 
sistemi e di veccnie opinioni • 

fSr 

as\o;axno«a‘^i>\ sin 



! 






i?i ara fly'Si(fi1V“te 
«itd'ErcyW, ^1,,4‘iW .MRooWW 

nittOO ar4iw,ffi»p»wrs(. i Qu^.u^m 



tanient Pf?45p^*ii“wWfn 

■ nw 



r^ stf4, 

ymmi 



S ijsr sn^a 

vA ÌBb 

leUeiiataV^fl 3 U , ^aale 



BPSM'^i 

su leU--,^,j- l,„y ■- . I.': 

W; i»'N W?«'|‘ Wb ?n W£}\a * 

si* J??ir?#!n 

nWotS.,««>»6? '!}4"?*éte<i?X®à 

cwnS).a?i?fl^ sfe 

S flft* I ftL®e Wi' **^t^itr,oo nO n 9 ru 

9 Ì 1 M 4 

wsfeMgd;# Mg4o,^ip.^pàj^^^ 

riT»'g8>8i,tB;„4t?!*9. Pisi/“M. ,_ 

* «»W(p.iy<>Rfipm^cftTOW®«{à 

l»,mswa 

. j^'Oiihaa -riistiIlL mni’g^hc^rri Ir nb 
_o^eQJJD.'* à snoiefiueisq BJJBÌlia^niJ 
Aiigmtl^ÌQfàùsfriimi^oau 



4 *► - 
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Itff^ìiiìSrii^io ¥^iai8fftf^se««lo 
3^*%Pol^^^er,è^^^rSi 
•'àiì^iteiì^tl. rfei^fctift 

^Bz* ^^ìreftdlét’e ^tÌ8.'ra|;ìbtì|''^^^stì^1 
bòlIè'^Hi , tè)- '^i^tsiìbbdò^ u értt'diì^ 
dei secafi. segbfeniV,^’S‘^^aIi 

de ^ Speiià ‘il ^ p dtfz .9dgU 
àdtécedbnd j‘’l^f è‘^diijto/izì;a<6f^8§§2 
.déi^è da^giudibB^tólIii prÒpVià'^àtttt 

^tó^d'lfi^oia^‘f^®6ri^aW4^^"ddV liinflV 

.Pél'4hÌ^\"t ‘ik è‘ib/ "^ullàì^u^ 

pasiildfaè^l'kHb taitti iiìk'^^ató^atcc 
.fèiislo^j^kn^fifeaìfì) fi' ^éwfilàté*ftfl3 

meno . com‘in^àndo'l,^dàl1è®^ài^ 
pii’ piw®iiSr(^e^kb[tì‘^^sfrià^kl' (ftìélle 
tdó ^,Vàbcad¥^il'^tótf^dblÌbR^tfi^ 

8Ìc'(^bad tld ’ Òm 

• ItS^ .d^^ilèmbferr'jìt^tìfia 

rpo ìdpsso' d^ 

filbsófta’/ è da ‘^4^ètki?^^(^é°^8é\Ìd8e 

dfi il mpdfìslmo illns ire Scrittore ; 
una siffatta persuasione é piuttosto 
^unvVrgoiOM^O^ tQblls Pktarti4: 




V<- 




V 






iÌlaBl».Y*’SeÌolor't^n*A' lkagg»i'5 



flirta li , ^uqi[;^nai-cU9|}&^^^ 

gerani) m 

^4^jngegni .svegliali f^e ^saWirai, e 



:pm c(>5pUai^^perJ|a^,so4^wa^àj 

«m4ii fPiÌlQUa,,lei^ratap,,^ c^ta- 
jnftfo^e /lon wri-? 

granfe aSuperflcialiu A^^^^ 



o6j»pi#C6rg'r ta^ù^n^ 
stati , nè qnesti _, ^ 

istaù #ì>b®:Rdaiv,ti , f 



utoi a, 

!•; f»>‘)V 

,.foss 
'ifm<^ ri» 

l ,so 



-BQ :,oI>ote\Taap inanr^e ta n- 

ttò>n ttte^ÀPcqiU 

-f*gnslo^)f) snoisBsr’nB^TO fiTifiainLL’ 

, al PvaV >n<^al^o,o^PPF.^^^Vi ^ 

-ionie .far rÌW>FgeiiPfjR sr 

on/Ù3aixa,QD y 9in9a9':^ lB^y,-ril »tn ra^_ 



TTn 'araog^B 



irtnnsj^aa^ b 



Bali, iT) 

noojop^ 

cìclop 




'J'- 



8o 



»cgn9„4i' W pnek df feerf# mti-- 



vea;UOne ^opfà òààl ’i^e à^crtfifemò 
sQ,r^^ 1 .-Ofits QQ31 JlflXL, 



zandoU per'tà ndv^fà e 

zà^' delle gù%^p?t a'9^®tì^^:Sré'■*d# -s\ 

umilia atè cic>dài^diÌf7*<^* dtf *^oèl ''sOtP- 

no'::c()mpiIàtorr47 li" 

vUInèW^ Mracèrenjtò^ di 

la gloria ,, onde' 'l"&iòst|'ì ° 

n«Crò n o a ® &u6st^ ® io ^ céiii- 

tradà^ l ^difftr- 

ino OMa SbAr^a 



g ni #i:s al e" so ó dolètiza , uh tràraglio 
''di'*suùircH>m^ ri>3aop no , UBJ^ 



' ■ ' In'tanìo’ '^lì désiàéWò' 'dellH' c diaiiri 
■|lLTOxèlizfóW»^'Al^ 'vifcj - 



pitaì?®aft^S®Wt^ glè^iiotatf nella 

d(4 iiÌKie> 



ca- 




-p o & ar . n ima^al presente, cominc ian o 

a suggerirmi r argomento ai una 

- tiAè'^ operò j' ^ftteftpdooaifiAe *ftef e p o n 






‘«sjlerriji Mr(iedi(r,fip*tt 
gÉArbÌQ ! iii) ‘gonfleazA 
létt«lnatupa<v e - 

1 ;tàiégù.id)ezafl< ’quan to'i 4'* oUiftWftrJ 

jfe-'^Uifppìriti daii<pieUo icUa)i;?ÌB^d 
fatto , a (qsrelfco (<clv3)l avrtìbl^ftr^dovtttq 
farsqi fl)CÌè^«od tiappo«toj|t^’ eqw^W 
elle ramo particolare , ma sppr^ si 
pànti ’ ittlù fotìdardJeìiWat», 
genérale^ /tritìUendP' sottq gWr o(?§b^ 
dòUa; 

U iluminoSfOiÀi^asci^tp bdi^T 
trb di^se J onde fli ,pà)te^sp>fcAf^bT{ 

sóero quanto! ab 4rotiad»eo#lii^J9!i«^ 

órdine a equeali < puùticiofb^Pd^USSft*^ 
tali ledi, in conseguoo*iii dai! c; 0 eó%Srp 
si^tà di I Jciirpo-Ycllar e (tòlto?; p.d^u priòìtc 
ptincipji Ora-" volendo' iitifaliriói ai»&? 
eansa 

aomenìo'idi o^vnlgeptBilvfersooiqwoilis 
epoca da oai ,sll suòle B?TÌpete nife nJft^ 
^orideisza deUq'^preseóto^ 
pav i "Vi 0 idiftingoÓN (tra [jgUiflUnbvKaMJ 
cene HaiVei^ulànixOupel'igpan piapos 

cbeuideèì su^iijJavànzQmeiiiiq<leUe?> 
artiae detìai scieuze ,9rCÙiJcapàif»ili 
séntierO'ipiii ^mi^nòsoieijàù.aicttD^^^ 
B deteòminaloaiiÌTa piwidéràìra©qtteW) 
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àiiqeapi^ofilki pvrJra»; 
ii^;rp»doSlàÌ 

bvètìdo Ì& ]j)ii&'Joo«pi(tei^itt^^ 

legati 

pél'^ iilov 6te«^ QÌt?g€)^«ntóy cè 

'^UttF etfi(4i bisègoi® di ijieli 
la f sije>fooil'fcq cnisi odo 

f li ^^ù«di^" ‘ iéWfei?a*i^r« rsdif 

àUGÌ‘- féàipÌJ9?2 éU^Ji soffriva ^^gtànip 
fonlattan'z^ tìp«T4piìi dieta 'j^fOfSpeffùb 
ra 9*doVèà ispiPawjì'àdniut dkgsg&ii 
di akwo lofolcL ó'rt 
gkn<éi<à^i()1iìe& d^ttei^dreiWeeppeaBut*» 
tut>td^ it ‘fdgore jJdeb[a ièsporps « oweiblè 
gré-tì iDaniÈieUiéee ^pDaiùid ail abvÌQÌiiè^ 
liiaf hl)iv «essetìdbs’ifiibsifap^ità «dèi 
^di>j‘ ciidl-jfxoteiybnolo lesfiaO i^asoosl^ 
nj@Hk siMéoaaó edunad^iuatfi^) 
nikiMipioQ^i del iaÌ9Èajhxtr^i»rd«^aioB 
pdnsé^‘4Ìét|èeaaicnÉErl(Ì8, i«® cIb ì^'^ood» 
potòf^eon^epiiseb lfixd«ài iw 
iMfcalvewalxrig^ erj&zàopeideJUe iVciej»*! 
zepidèr senkrk*^utlmiMi(£oiiaidi 
seÌ[:)ésprÈssronBf[dy£UH^oe fóeèiuMfo 
Ih ^shéiflfes trias e« amBÌceoadoIe »sìi«b 
laàfle oùelj ikpa r èe alKi ^im ari txsffi id^ 
dÌ6r»^(»;:i'Gi6.biiM[ aoistBCd&fr^'nd&jAb ^ 




'Ig tì'iaJuuDg ‘jJna/iiL'iuJ' 

piatto rpitUIba*® aivr|ebl^^^ 
s&JÌBwparp'ladiluBAifiyi^ft 
HioJtte. Maifil j£fttJten§Ì!,;i^) /tf 

ci^inóàtH in’ 

nngl^ I to' V ' lno« i ? i. 1 ) 

nói » J un ) 51(^0 Ai i iPi^P ^Ft? 

idÌ9 ta n*i ! fjidfeiilb Pfngg^Fj 4? f Bf ^ 4jl 
gcatildUu bnttOo jQrj% / scq fii^) i ,s<?^3myiÌ9;5s 
<d»e/ la iqoiei i \ o I® •”An oB 99 ® 
tmajrigecHaitafcionek®^^®': i^ljìV^ 
uio n.‘«tci vòiftCQri^pif l?[} 9^9 •^ÌBWPi PèB 
•vlit à pénsdlio •f.ièu cq?f^f^,yi4PB^BPB 
«Bslerii. più apftPJklO/iqup],; 
-Ì4^O0^nkniu(liibCU(in ^iAÙl5“?P°i;^ 8459 
Q \i»òaiecaij éjgijjttOfiii j 9 liP^^ 

‘tertto; lèttevatujìd 

‘Addilla aqnfl3tttpiin>Or(B^V?;j^*^®^9s9Hfi 
'teofdeÀate alljqp^Oftqjirt QHÌ#A 
i^gaiitp. ^4*159) 

'fiàlto; y 'm {^ ò atqj g , hBTSBByìflln 

^eapabe sxli i4lwp>§li$^e^'^59i:li?B'P®é’6 

i^iiiaipo^nte ia<?jQS5®fie)®\ft^rÌ9^i,j[ qog 

-annpD^iaBftofttl 

ùdfeeaailài: ièiid) oafeji 41- iP’^uSfiYA 

• '« ipttsprìaittdiitei 

«d»ew«^<o Anpuift^igffichfjj 

«^crrtaààdù QidU'i«nyp.9ililP^'%fésy? fé!& 

sa un colpo inaspettato, deve na- 



9^ 

turalmente scuotere gl Ingegalc^s- 

gt&àilÙLi'ipctxmq 
rièWatftapUfcal propuftitog 
In'fa^ti®l^‘ disttfniài^i seftóU 

rllbàWi iahè 'ci àbbiamd» 
fdftìaiii déHà' léttCtatura^di q«iaittbpi« 
Wfd?'fóWno coii«cptt*etfa«Umemift p«r 

/ étà9Ui=Mè^^dMoiMriàfii.veiia 

H^^iidi^iatie^,8itìà'l^tord(irijdàllhcej> 
il''bri!iOsÒttoròTdeÌ<!p<*&dIgiopi lavfkit* 
ii^fcntì^ delle ''delle 9 eciienae 

Sè'iìnbràr dee buBarria uoa/cher arv 
ditézist' il' '^entìrea iwia; simile' in tU 
tdéifóVié'*pki‘'?laC'bo>SWtf éià.fEd aa 
Véro fa«d?«bl^gnòM 'diibuoan gcai 
suderiòrità^i ■'SpirltóJè dè linoolsfswrzò 
tìòù‘ óVdWarié^jpèt sollevami a Jlawt* 
altè^i^,^ oWde poter talutarpc loilfetar 
f6" VdW*déÌtó’ leuéraUftHii^ deè bpro- 
fiH8"è'edbbì>'V^ 's^elàliriantè .pécg^gU 

V eéfttódllSfftippttstVJfidallaóprev^id- 

iiè°^ s favore 

agp lqTfe?''‘^Venti^''S<mrai« c^oeèli. dei 
§L^I?”èfc‘t)r^^ÌJ'Maq Bacoaev aqtwm- 

ftf tìdute ' Kiptitasse ‘ ^Ìi<^OT(idizi fihae 

pi tienapn cpaigl jo- 
fa^ djdomOitéfna'ilroift»''' ^^ qtìeUa 
dèi %5el^lò=''''15.IH.'V‘epdb#> dcUe.i 
rxia OYob jOJ/jJloqeeni oqloo cu ae 






iSC%!4»a£LKto 




4 J„,aoo;r. 

’sW>i'!*85pStì*®r.‘S®?%S 
Ban^i,ie ■tilMi' 

teT S(M!P;W,,S?„ >B?«I 



* , 4 À -.r V ^4 A V T *# ^ * ’ *■ ' 

|i assai . pitt yasto 




^ JÌinÌ£Ì‘l 

aqaavar teme^aYiamentè. aif esajotw* 
mii giaccli^ ^sì'ricfaìed^^t^Wdfta^ tm^ 

iiÌVpi4taa-é'« 



tata étaià^ pqima , oelU igltrt-ia-*;. 
diie't^ecp)^ 




oracolo BrKa'nriido. Laonde, cliluir “ ' 
migUoriconsigli, più ardito che pruf‘ 
dente, ò voluto scandagliar le fon-* 
damenta e le basi di tutto il siste- 
ma; ponderarhe il disegno e la 
struttura ; ò preteso di soggettare 
ad esame il gran piano di Bacone; 
ò àrdilo di* listar l’idea di una ve- 
ra rigenerazione, e dìmóstrarne la 
netèssilà; ò rischiato dlntetloquire 
.sul piano , e sùggerite i primi pas*, 
si da farsi/' è le operazioni fonda-* 
mentali; ed ò macchinalo di an- 
dare àncora più innanzi. ^ " 

Chese,non reggtìido gli omeri a tan-^» 
topésoh’c seguilo ché Targòméntof 
n'òn ira thaiieggìato Vion ’elotpienza^L 
'e dignità par? ìdla *sùa grandézza** 
e^hobiltà , non per questo * si tlò^^ 
vi’àf 'fenhito’ procedere alia còndan-i^' 
uSTdel libro^, sólamente perchè* 
‘l'ardore concepito perla Cosa nOrt i 
avendo dato luogo all’ antere’ di'- 
sfarsi prima di tulio freddamente- i' 
«trenti sulla prbprorzlone tra il sog- ' 
getto é le proprte forze, il prcsen-^ 
'té lavoro potrebbe noti -essere al*^ 
tro che li parto dell’ arditezza f del*^ 



Taudacia e della lemeThà’. Perlochè 
imploro il compatimento la di- 
fesa delle persone savie capaci d’in- 
tendere il punto in quislionc, af- 
finchè prima di prònunziarè" il Io-, 
ro giudizio rifieltano , che 1* aver 
impreso a ragionare sulla rigene- 
razione delle scienze,, è Io stesso 
che l’ essersi gittato nelle fiamme 
le. piu^ ardenti , e ciò non tanto 
per la vastità,^ la sublimità,' la dif- 
fiqoltà dell* argomento , quanto per 
aver rischialo di porvi mano dopo., 
che il celebre Bagone da Veru- 
lamio r aveva già maneggiato ’ epa» 
tanta maestria e superiorità d'inge- , 
gno., che. ninno piu à .osato entra- 
re in lizza con si grand’Uomoj sia. 
perchè si credesse non esservi cò- 
sa. di migliore a proporle sugli 
avanzauienti delle scienze , sia, 
perch^, argomenti cosi vasti p su- 
blimi sono esclùsivamente riseryati, 
a que’- rari gepj , che, a .guisa di 
ceni Qometi non ancora sottoposti 
al ^calcoli astj;onomici, appariscono. 
iu4sp et latamente sul nostro .cielo.'' 
là .stccQive^ quando uno cacciatosi, 
per qualche grande oggetto nelmez-'*' 



ib'te1PaicéW»Jci, f\' ttrttaiK 

\ibir- tzlzài^dof' B< ! fr svolge 
iìl^sua' 1òae,.'nè si attènti e-s^^su ao ri- 
tìiaslQ triàl'cÒDcid ’tìégU^ ^e-pe^ 

déllai {ifertOriàS-^ oofri*, 
'ta 'mia Iurta fortunaia 




rì^cHo noii'^-dòvranfid* i» 

èd • edui''" ess er > ni olio ' ddiicib 

neir'ùsarini' 'riodut^ert/a. dna- 

" U uC(ilii“SoprO inlto lll- restoi 
IWvéldó alTcSi) délh * cose- miire 
la^'èi^odlezzaV o ' Ì)eristìlO';’ vef» 

A r.m* Irti ■ avvebbeyofVblert iren ’ cont 



b'i^ kil e «-a 3'' i bn i V Bl a eli o - ) ,T» s f^on- 

dgiJè a-‘Òértif' lali'i oberai schivando 
irt Piateti à' ? freddadiente 
flimitìasrtid ,i qfTal/ déSlrtiO -'io ®m 
'dfbtìeftà delta’ piiesértté àrftrta^jresa?^ 

Sul ;> 

^ te^Vdéii leirt^n le^ ' alla? kécezionb 

ìlP‘hhaiTtd'’sb èJiWopbbto pnowdl^ò- 

~Vtói^¥iputar'coSa di*'pt«3lpmoiHrcn^ 
'fò' P ^ver ’.pi^léStatO cbnttO ^ la?- '<^r 
'^tólurte «llin'Siòhé y n 

“è^iflb'ò’ pd^eSsW 




sterna, 

atto -3olqtin§j44; 

chècniuaa„/?ft^^. |^i^^p^5flgpcy^^ga||f 

iooi; #ritÌQÌpaM 

fiernpj già fip„p^$^.^ao ^j Q^eWe^l 
il u|ìritnOrfpfl8SQ d,^^f^rsi 

jio/iinpprtaJvtPaèivM^^iof.a^o^^ 
acceijnar,jle,,pon/JUiqpijjc)?ej ,dgv^^ 
vano, efticac<?^ep|p , apn>,ft ,4 t*5!9S 
mino alIaigvant^oWP^e^ 

4UU(* G4P . phpjfijif (§Lif 

privato . ispriupr*tj> f ' Ha W.^«lWo<?i5nìfi 

^O) óUo 3 Ae,tleye oPP f<i[ip^\;o A?ri^^g 

•lojttt zGJq->ija darifi?fH)>ìalw 
t>,a 

^ombatlin?fin.lOM , (pp\. iqH?^t‘g i fti 
vez(^t.;già,i)ialÌ4fi 

•dall’ inèrzia., ;idalIa^po4j^B4'®« stìb 
indolen^jfe r?pnjp,itqf|c^i, .^},§u^ 
:no .c3ie oaiÌjt:i^yaglÌp ,li^ 
p,en s4i»*lAiiS¥#iaa.s,$^ièirèjb iSflofetl^r 
»vehiezaaiode|nt'giAS>i9) dpmWftfe 
tuono -del seH«lo.,j 
-distirft2ÌonQ,jdei|(di<?|tt5 ^ar^^papunj^ 
tersalo rQba),pqr» /WoMW^HPta ,!pq^;- 
-porazìonejoM qt\Mfi.t<«(|PW7Pi^i^- 
JpiflftdÌ!ifliT>«Wipne gp.p^r 






i?itn*tU>ouaulw»^ 
tei f 9 ,tloiW,|al, prWcipio- -^qqaéstqx 
4cQÌm , jYQgli^ iqi,pegpàr6i pw' 
yanzameaLQ jieliaj i?osat,; ftajja,'^uem 

sta un?| 9 per» i^ise^O^aU ■ t»er:.laoipO^ 
stenta X. ! q^a^e 

pprtereo^o 4 p 9 l»C«^ÌPna< fti t»!paj 
ayep sapu^q zip/ipjtcpua 1! AtH>Wf 

aigen?p,t,flè qpprezz^arfU, gWrW'.d^ 

lina s\ p<^ljllftlÌmpresa>Ora 

ai' qpesijtp , upa qdean#^aa « 

• ‘^et\ , fare o cop > soda appoggi» 
iu lai pi,’Pgno^tiqo ,nstimp -niajessP^ 
fio pripia di ..ogni, aftrp |l)ifi5fiajlt^ 
4ato.;.pioè.,.sp,sia.:lA , prdpQS^ 
rigeneraziofl^e. clHippri?a^ ,p ^ ,a^W 
vero e ,soli4o .fpndame«iOKiCiooel*a 
n^pWdecider^isenon 
gueptl ,<jpes,it;iji4a- 
yéfa'f?ge;?keria;^iflpp fidaUet scieoz^ w 
elegium'^pi.^n.^? viZ^.o«® 

regOf^fi^j fiapjfa il^oJUyo rgan«« 
zazioae del^Mmcaft»<^nMti«Otx(«>ch« 

l3rÌ S[w4lprii ? <j Aln^defeiridel fsw 
c^'o „ 1 4e,?Ì0W,^ft?5l0 1) iera.! >pe^f ««ria 






m 

zf chepp(^tevab0^ Wàsfcotldè^'i’^elR^ 
pri mi t b rfl è 1 ' ài s te- 
raa"igetferél€*5?oyi^è^.®ktit’6 'pet' lo 
sp&ziof ‘di''due^^4ébbir klciitìo /'cfiir 
siasi - ri vo^ltì ad ri are il'‘àtì(ri 

piano, 'a reuificat1*oi à(Ì àVftWIiarloy 
e a fat” hivl^riré-la yria nòbile^ idea' 
per^adaUafrla'>‘itìdi aflfa -riuova let- 
tet<Attita ^ Quello* ' bbe**^dì buórip’ 
à'^egli proposto si è tutto eseguilo^ 
Come i è ‘‘ripocédrrio ‘finóra,’ ^er 
consiglteprid'*4n?‘^é's^(itfjtiòrift ‘di UH 
piano’ rógolai^ó'i ó^‘ pfer* azzari^i? ^1 
priò*‘diro , 'òhé'’al presérito'^^Slirii? 
crorretti^que^i* eri’òri^ òhe òbbn^W- 
Yano'» '-«eOdll» addiètro ad' -rinii Vétri 
rtgerterazióoe ' f?- ? Le" ‘ ' osse rvai io'dl 
fatte nel primo lentaUvo, ’slòriÓ'è^^ 
se ' un '"sicuro ^ argòrneri tó, ’ ' le 
scieóze si' trèVànò tuttdVié^’lftà<mef 
al€i!o;$i( vincoli deif tempi’ jàb’lenrii^ 
all** epoca il'àopracfcértriata ? 
é eosVì, è ‘necessaria ^p»|ésfeofynrfyM 
una fvera' e»'fortriàle ri^bri^^;?iodór 

ci Sopj^squèsifri dllàtìWltìipriftalfe 
cltaes intere^Satio ttìttò^‘il''i*^rio ^Ir 
eKiiticoi; cbl'si ariroghèrà 'di bVÓ- 
, nlmriikre,'sènz^alle‘iklértì irgiùSiziÓ 




EiifÌPo^3|j<j}ve >v>n/^l?j)ia^«ip_ilofSew 
tjìfi„4.49r^) s«i>^^p*ajeCorB|e„w,3ppÒ! 
Mtr(*fril*^] IAI (rJg(jrjtìj\5^iitì 

s‘^, c4ffmr‘9,gii9 I feriti» 

4i quftS*f.C(/ppoq 
sLam^lftla ,pren9 

4eU’()W;ràpije^a f 
iij p^]ogqp&t,ica.S9-qlfCon4 
ir/yqò n hoq A\ aecor4<?( oD?chp sii 
0 4 4ai 1 , P . J>m4 i ta 1)0 

e^ppllq, rp^hjOf ^na,yie-ra ^rig« no?a«;»,oa^ 
djjfiUj ^i^jQgppyja^U A^siieramra 4e/ 
f e n3,p,i (ppq; s^sjl operala , ,fL nep ri 
ppf,eiipqf|\pTpin^.ill0.i4QpO doejsqb ' 
C(^jij^^,e^^^l^ ,qqio peUDÌslessa^pep^ssiliv 

<^j sflj:fltìi>spi(il/dmr 
Lij^yq, 4® ^ht^/TP Qflpcflr^Jn up;,pffftr«i 
^ Pi^cq^^g|Vaffijep(qqlQ;-^$jg#rf0fplf« 
£ÌPPf(?§Ì »?j(?]lOe4«opi«0i 
tl||)Mog;?9§Vpò^t{o cesa Isn siati 
<-??feolpt^)?l!eÌf 4^yp{,pap(],qil8ailttl,v 

^5-PSf jftìgJÀaaJ 

iipa («iffy§oi©o0«H« 



a <5 rK‘ ' tt ^ tìtW è° 

ma'à'dafciotìf* '^M'tfo ‘^o^Ho ^' 3 ^ 11 ^ 
sdpteiiie^^estè^lSéftè^ 

J» ■ »«8ggiOJP6^‘llifti'Cdltà'^fchié fH5'tr«t)bk 
a l » a iè r 9 d ]P^' b <à ^ d>àì^i ^ |i 0 ^ ‘ 0 1‘] 1 ‘ ri 
po9ttt'-V)p^efftliS>o#^ ^*is^èlrfbtìife‘ quellii 
ehe'Mjiif^ f’a»i Vè^é¥e ‘^è4P^atti alé* J 
po8ia«)Mpé'dégrr spii^kl 
te forse j}lù dtìrid^di>iq¥i^étfy irrw? 
vossi* iliir>iiK)V^àÌe Gi'Jè^ófW^ò’C'ólp^ 
bop allorèÌ>è'3a'Biitìtìiii<6l 4' iViWalriVé^it 
delld ac opét'tà'^f' ritio Vé ^ tétfe. *Péi{-ì 
ehè' pSebbéli^ 

gli àtìfittij' ftìSse <AÌ€^,^*èbé*J^biP|^titè3 
vano bhdii- 

fe(ondpv^ee?é^Ss^i^ iWtìiè'ibyi^.ir'ài’kf 
d i' r^ a 9 ' dito* 1 ^ ‘ Iffi b ‘ V i 

vésseroaesSèt^^^cèlfltl-o'bib bhd 
tava>Iìa’Uedlogltt 'd^®'¥èfbiprf^°^ldtfr 
uofaiiniq8dil^dilÌ<i rfdtf s^'bVèWe^àVtìib* 
umkipiùM tìb^tóla^'SìP 

silc^n'cièpttst’^pfefó^d^^^tìàle^itópdil'^ 
tabi£(^fi0j8sè')bti^ ddòbbrla di’tiir g^i 
nere nel caso cheO'a^è§éb^'^‘btm<^ 
vOritìewsi'VlìMddid'tlè W‘'>ibjp"erflcMtà 
e- diwraifletìéad^ne ^ iii'dtiéftìF 
teràWra inéo4eirtb¥ìi9dfsj5dyj;i\ 
staro 00 rebtìhfo uhb màl^^&éÙ* 
n'e?a*iitfÉ»e> ttWlIO'dtti'fe'' tbsMe^ 
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nè ' , p atrìi» il niii)<iro WftliÀte 

CT>se ' '«♦» e‘ i «e i) n e >4tl<} e a i«peU»r0 i On* ^ 
de;-. r reo vilft iiidos i ’ cd n unrf dd ton i * 

i Tifiuli V' i ch^ ebbe) aC s‘éf^ ^ 

frÌF0 qnel Uótup quartdo -di^ 

maadava>i lRoccor«b'necesBai4 
r impresa, iqualef 'aeea^Henza si ’deo 
augiiÀfa'^alla proposià'dei rfretìzip^ 
i»ato^’)'WtiboF>éllb»ti‘4ttlo ? *^n4'rt» 

ssppifrno ithtì6\ àula rei' senza^'^uhdj 
oeriat lindigna/iott^)* dieltd- tfraYe'Fsìdi 
oKe ,U pr<<YenJ;ro'ft^ f^o sbgttóttpr^ aV 
Gdomb 0 V 'IH a ' iqiie sltì ^ >no a ’ se* 

non -pérchèì'allaf'fine glinrirtsci^'tU^ 
trionfare degli -Horaitìls 'dègli''ele--? 
me Irti ',be ideila" iottuina ^iiws*8 af* 
egli medesloio^) noh ojBfMiiebkief sppw 
tato tialìire ‘a tanta' gloria / kièi> noè 
conoscewoiii nierllo' i siiigolaf’e I di 
qttesto£gra!nd’^»(mio",v è? aepp«iT ad-- 
gnare di' che>;n»ie»tiigIiosà!’ iinpop*^ 
«la n*Ei ‘poteva essere' jiMkiio primo 
ardito q pessO' i df iniofaprendere n taf 
«coperta^ ;di ' qpelle ' terre irioogarteV 

■ge non trOvatacunaiPotiénr*» 

28/ due oaVpssoo datò isfergo' alilsud 
prngetlo'ui Ciren aaieoràriòggi 

paifO ^j»wein^*no^i:dd:Jq«aow ;nlonf« 
do^ ab si'fa«àmdata|:^td>i bS811ó*'|«% 
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rU rii : 1 8ia<> o »OHae ff &ctt3Ét.i dìsp-rez-:. 
20r,*'per es&e^vi $Uta>seooU i<idie<r 
tróuua c brio : ligure i p^-,rioitté Co--> 
loQObbortalbfietUje ititesUI» ideli’iét'er' { 
si 4 . degli t aatipodiy eh- egli fete^so uet 
volevàfj, iatraprendeoeoil » discoprirà 
mento, senavesse .abbilo j i ^Qeceasarj'I 
sQccorsii ^jfMa o5e iar.llgraadezza.*> 
1 disegno, o tr astocuòi 

il Colombo dalLfennarsif a'iqae 2 ji& 
inoalcolabile moUiplicità' dilostacoU 
e c di perigli , che noianaupeijatii , gUj 
avrebbejOofaUP finire mi$;edrdmeMb> 
i.f5u04=gioriib, enquel‘.cb'iiè pi4, opn 
presso ;dbl .disprezzo 1 e, dagl’ iirt»»!;tfc 
i*>p1ù,^umtliaaii ; ’pcircbi'èyldabhoc ior 
ingrandir! tento d’jostacolo .'ciie 
SOS' dalla. dìspAosizione degliiapirUiié 
eL delle I volgarU' ipreve uzioaia Beo n oo 
Per qitiaqU}; m v,ogliai«6JlgeraTeoIao9Jp> 
perfijCÌalità.g)ir<ià'dolenza lo la. sbeda 
taggiqc -delIdipfiTSOjTe idiMla^tei'e.in 
génaralsj! aop podsò! i nbaa to{ pershac? 
d.enÌA‘i oche jsia'Hio c^da iperitutto. n|iaaj- 
eatiiu ò uni p anienia i gl’^.irtgegui o pro- 
fioradile aqpaei dinbonceptre-ub vis* 
i^i^dntereas* pear il’ argdaieotDipre^ 
eento; O'è eapriei.farei.a! taoiti Bria.-j 
eipafilldi; EUtopaiiiliu tortoi?, dii cpé>-, 
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devii ‘•^ìriìtócé^s^ Vili' <)r, -i'nienslliili^ ài 
^veBO' SftpètV , ‘méntri 
lòrid ' éWm b ^'<Ì«biiy)Vi di ’imilè ‘'Stabi^ 

liihentf" a'Jpi’^ dblle ‘'sciebzeY e 

quelli 'ct^e fei" ldìili'n‘*«OB '0 ’dà-l^à’ 
bila ri' hiezZò 

A Trov'*ffre^^in ‘xitr’4^'lntè|^» 

questa ' ’ ‘ é' ‘ aUeft'tléré' ' prà - ^pÌP 
rula^ 'cbe'^'‘^pllrt p4rthè^d§p|> 

eiseMÌ rlntìritiato* ài t^èl^Hfiné», blsoH 
gtìft' iriollf^ ‘^ostétteS'e<‘!«an- ^ 
irecàpsario' li* éòii'tjo'i’sa'^ dseij do«^ 

dalle ‘’WàZlent' c^ee' per l!<èSeod»ic^ 
rre 'dol 'plàho tHdifcata 
rio f’rfnaBdó'>9Ì rifleuè‘blie qu^jtonP 
sY Wàlta^4i‘bitT«'|pà'^a<^^<fuWzl» 
lira 'plUllàst^^'VÌ?i> 'tìftaiiiopeV«»ioiii^<i 
la ' qttile ' pari^ d'év^'èSsere 
universale dovunq’4^' 
le^ a^ti f 'It { e d Ze' '-éidlà a 

o^óófeb^hrié'd^^ -r^eibsSUl» 
sa“e^ dyll tor¥f<è¥W'''ìl0‘^> dticò^iiparai 
i-^i<éf. <5h«i!peés\iji|ed» 
db‘‘ntìHui^» ideMdadiféikJtìltót'dq c«d»^ 
biftark , U'epllòd‘f<cheJ'>^ttC(Ctì®t> «1»«^ 
sfìTJ >n ksjcè ' 'idàll^ a'ftewdewopià cdlla 
^òcd alià'^'àO^'a.eDiseodt^d già 
. tr^l>móÌ»9Psok;i«làl48lWJ«ró^^a^pfirtà 
9àà k^aSikié^fkotd*^ iiÓQO ;piòa«yà 



[ìvf ftta c 

,#i^ ii^fep JÌvu^«i^9o F^rsq,^§i^ 
S&>! :^i:a^^l?,r, (O^et^ , ,i . ^qrq ^^F^^^agli, f 
In ,J)r€typ .,j .quaglio, cq^a’j^ril 

THtlq 4«?y!» n^9(<^ùà: 4< [q9£i^t?^g^^nTT- 
4^ ( Ape«a»0ìn e fl 1 1 4 i) qoft 9 ^ui bje qj Hit à 
il 4r4lW«0r5Ìi >a nfornw^-i'idKbbj, e 
discolia , ,i^j vejBej,di;],qlt<^d^e9 

strada U![;pi_b; ifebec}Wr 
ptìo 4 . e f, fioadi ayap^c . 3 4i 

UH. qb ^r, iiipU ib tìUa i v a W ; 

^onb pqr d(i utì’fUiapiHjr?, 

sa :che -no n j 4 » nfip 
una; { riuuiQfne m-, ftfra* '< jQ 
a ohq -b fdfttùjjno}^ icfoirfi^qiaoo. <^4. 
darsi la !;BQapPnip ^tralqnqvi& pip^ob^ 
per *aaipo; ^n /; sflccbrsq ; 4» j 
t««u« U tis ?obtì ^ àbda rÉip e; a<^b { 

iwderlà -, qo i|>p ila p n u v 0 b e I r, è*» 0 v i n i f 
B B^aU'4isp'qt)latjva4ej jcjuale fOiqq®r^[ 
so» (cbiudarè r^praJiuwvajrij 

mieqracold' di.jBaoQ^vq.o cHe[, baiarti 
Gheg^^fifpà .quadro ,si< è j lìrtoraj;di«M;t>, 
soli»' pbssibilitàldellaspr^rtleriftrfì 

4rapresa, flpecjaipnente in . pidinbj 
saUa ósqciawiiidnéujdr 11 I plian4>j;, IftcqRr 
rdq égllrvedéìe. cquanM^fr» s##[febbgfi^ 
iircopsegù^ftibicblóro: >1 iqaali xjdiAi 
lidaafiierondii YedflfQjift 
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V 



fello tm’ intrapresa loslocliè non 
polrebb’ essere l’opera di chiunque, 
nè di uu solo, nè di una eia, uè 
di privati . Ea omnia possibilìa 
■ et praestahilia censcnda qiiae ah 
aliquihus pcj'fìci possmt^ licei 7ìon 
a qiiìbusris y et quac a muìtis con- 
ia ifclim , licei non ab uno ,* et 
quae in succe^nìone seculorum , li- 
cet non eodeni aero j et deniquo 
quae puhlica cura et siunptu , li-‘ 
cet non opibiis et industria 'singu- 
loìwn. 

De Aug7u\ Uh. II. prooem in fine. 



Ea presente opera é posta sotto 
la sahHi guardia della legge de’ ig.fio- 
Hlc anno IX. al quale oggetto si 
sono presentate le due copie alla 
Biblioteca Nazionale , 



Keixa Stampekia Del Cioukaie Italica 
Contrada di S. Eojfaele nuin. 998 . 
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